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I DUEMILA 
DI TERNI 

La decisione della CGIL, 
della CISL e dell'UJL di so
spendere, a poche ore dalla 
sua proclamazione, lo sciope
ro nazionale nell'industria, 
sarà salutata da tutta l'opi
nione pubblica come una 
firande prova di consapevo^ 
ezza da parte dei lavoratori 

italiani. Senza dubbio, l'in
tervento governativo rappre
senta un elemento positivo, 
capace di portare ad una so
luzione o quanto meno ad un 
chiarimento delle responsabi
lità della Confindustria nel-
ì'inasprirsi della vertenza sa
lariale: e in questo senso, 
appunto, era stato sollecitato 
da tutte e tre le confedera
zioni sindacali. 

Tuttavia, la situazione nel 
mondo del lavoro limane' gra
ve: grave, perchè solo un pas
so iniziale è stato compiuto 
in direzione di quel miglio
ramento del livello delle re
tribuzioni che resta l'obiettivo 
più urgente delle masse la
voratrici; grave, perchè gran
di categorie sono costrette 
ancora alla lotta per il rin
novo del ' loro contratto na
zionale, e- se n e . h a . l a - c o n 
ferma « pratica proprio - oggi, 
con' la mancata- uscita." della 
maggior» parte' dei quotidia
ni; grave, -, perchè ' le notizie 
provenienti' da ' Terni* ribadi
scono la- drammaticità della 
crisi in cui-continua'a* dibat
tersi la-nostra industria,.par
ticolarmente .l'industria- pe
sante controllata dallo .Stato. 

Se ili governo ha-deciso di 
offrirsi come mediatore per 
un riavvicinamento delle'par
ti nella questione del conglo
bamento- delle' paghe" e delle 
conseguenze economiche del 
conglobamento stesso, è pre
sumibile che lo ' abbia * fatto 
perchè "pensa che' una; solu
zione soddisfacente-possa es
sere raggiunta. Bene..E'•diffi
cile però trovare una coeren
za tra questa decisione e quel
la, quasi contemporanea, di 
procedere ad una. nuova -dra
stica riduzione delle . mae
stranze del più grande^ com
plesso siderurgico dell'Italia 
centrale. 

Compito di ogni governo — 
compreso l'attuale — dovreb
be essere quello di assicurare 
il progresso economico del 
Paese e di suscitare un pro
gressivo miglioramento del 
tenore di esistenza di strati 
sempre più larghi di citta
dini. Un aumento del potere 
d'acquisto degli operai e de
gli impiegati dell'industria, Io 
abbiamo sempre sostenuto, è 
un mezzo essenziale per il 
raggiungimento di q u e s t i 
obiettivi. Non ci sembra che 
concorra invece allo stesso 
fine il togliere di punto in 
bianco dall'attività produt
tiva 2000 operai metallurgici 
qualificati e specializzati, met
terli per tre mesi in sospen
sione, avviarli ad uno dei 
soliti corsi di riqualificazione 
e prometter loro, per l'anno 
prossimo, dopo averli così ri
qualificati. un posto da ma
novali nello scavo di gallerie 
per una costruenda centrale! 

Crediamo che anche gli 
onorevoli Pella, Malvestiti e 
Rubinacci siano d'accordo sul 
la costatazione che il nostro 
Paese ha bisogno, tra le Jan-
te, di tre cose urgentissime: 
una maggiore industrializza
zione, l'assorbimento di alì
quote importanti di disoccu
pati. la creazione nelle fab
briche di nuovi nuclei di gio

v a n i avventizi, oggi tragica
mente scarsi. I provvedimenti 
che il governo vorrebbe at
tuare nelle Acciaierie di Terni 
contrastano nettamente con 
questi tre obiettivi. La pro
gressiva dilapidazione del pa
trimonio industriale, processo 
di cui le Acciaierie ternane 
sono una tra le molte vittime, 
è esattamente l'opposto del-
rindisp-nsabfle aumento del 
potenziale produttivo della 
nazione; mettere 2000 metal
lurgici a scavare gallerie, ol
tre ad essere uà assurdo tec
nico, significa chiudere la 
porta in faccia a migliaia di 
edili, manovali e braccianti 
disoccupati che à*. anni si 
battono proprio per^ ottenete 

> quegli stessi lavori; inviare a 
' corsi di qualificazione operai 
. e tecnici già sperimentatisst-

mi ( s i i costruttori del bati
scafo di Piccarti 0 . TUO! dire 
togliere ogni speranza ai gio
vani che premono alle porte 
delle fabbriche e privarli dì 
un avvenire. 

Sono ì lavoratori i primi a 
sollecitare l'ammodernamento 
delle loro fabbriche, vogliono 

t -vederle svilupparsi e fornire 
in sempre maggior copia quei 
prodotti che la nazione richie
de; e a tal fine sono sempre 
stati pronti ad imporsi tem
poranei sacrifici Ma «male 
prospettiva offre loro il go
verno, sa aon n e l l a d*ana ul
teriore degradiamone? ' Come 

• può chiedere ai 2000 di Terni 
éi accettare le sue decisioni 

' senza neppure discutere, sen-
- sa neppure avanzare contro-
• proposte? Non riusciamo a 

IL GOVERNO CEDE ALLE MINACCE DI BELGRADO E ALLE PRESSIONI ATLANTICHE , 

Pella si dichiara pronto a trattare con Tito 
sulla base della spartizione rinunciando al plebiscito 

^ 

Un intervista del presidente del Consiglio alla rivista " Esteri „ - Le nuove proposte del governo 
italiano contemplano anche concessioni sul porto di Trieste - Richiamo agli impegni atlantici 
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VIENNA — Il Prendente del consiglio dei sindacati sovietici 
Nicolai Scvernlk (a destra) accanto al.compagno Giuseppe Di _ 
Vittorio alla presidenza, del Congresso sindacale mondiale |no""italiano che fin dal f3 set-

(Telefoto) Itembre ha proposto una con 

Un fatto nuovo è accaduto 
ieri, per quanto riguarda la 
posizione italiana sulla que
stione di Trieste. L'on. Pella, 
in una sua intervista con
cessa alla ReiUer e al setti
manale « Esteri », ha sostan
zialmente modificato il pun
to di vista sinora espresso dal 
Parlamento italiano, affer
mando di esser pronto a trat
tare, in sede di conferenza 
a cinque, per una « soluzio
ne definitiva », accantonando 
cioè il plebiscito, rinunciando 
alla Zona B, e discutendo 
p e r s i n o il problema della 
coabitazione nel p o r t o di 
Trieste. 

Ed ecco il testo della gra
ve intervista, che riportiamo 
integralmente: 

Domanda: Può il presidente 
Pella esprimerci il suo parere 
in merito alla proposta jugo
slava di una conferenza a 
quattro? 

.Risposta-' E' stato il gover-

ferenza col compito di stabi
lire le modalità per un plebi
scito da tenersi nell'intero 
T. L. T. Noi siamo pronti 
anche ad una conferenza a 
cinque (compresa la Francia) 
con compiti più vasti, natu
ralmente a condizione che 
venga preventivamente stabi
lito un equilibrio fra le due 
parti nei confronti del Terri
torio col passaggio all'Italia 
della amministrazione della 
zona A secondo la decisione 
alleata dell'8 ottobre; op
pure con la evacuazione della 
zona B da parte delle truppe 
jugoslave. 

Domanda: In tale caso qua
le potrebbe essere a suo avvi
so il compito della confe
renza? 

Risposta: In una conferen
za che si riunisse in tale con
dizione di parità ripropor
remmo in primo luogo di esa
minare la proposta italiana di 
plebiscito, proposta che, insi
sto, è la più aderente al prin
cipi democratici. Se non fosse 

possibile raggiungere una in
tesa su questo punto la con
ferenza potrebbe provare a 
studiare utilmente un accor
do definitivo fra Italia e Ju
goslavia o in attesa e in pre 

vi in questo loro ragiona
mento. Quando essi hanno 
ripetutamente e anche di re
cente per bocca ui uomini di 
governo, nffermato che pro
posito della Jugoslavia è di 

parazione di questo, un mo- I impadronirsi di tutta la Zona 
dus vivendi, attraverso u n | A e quando con l'ingresso in 
meccanismo di protezione dei j Zona B di forti contingenti 
gruppi etnici conviventi nel- jugoslavi oltre i limiti fis

sati dal trattato essi hanno 
aggiunti» una nuova vlolazio 

le due zone in maniera da as
sicurare a tutti il godimento 
dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali. Così 
pure la conferenza potrebbe 
studiare le facilitazioni per 
l'uso delle attrezzature por
tuali per tutti i paesi del re
troterra del porto di Trieste 
e anche l e modalità per la 
libera circolazione degli uo
mini e delle merci fra le due 
zone. 

Domanda: Qual'è il suo pa
rere sull'affermazione jugo
slava che l'ingresso delle 
truppe italiane in zona A co
stituirebbe una aggressione? 

Risposta: Mi rimane diffi
cile poter seguire gli jugosla-

PRENDENDO A PRETESTO LA PROPOSTA DI PELLA PER TRIESTE 

Il partito di Adenauer rivendica 
l'Alto Adige proponendo un plebiscito 

/ / presidente del Bundestag, in un articolo sull'organo della D.C., afferma che si tratta 
di territori t{autenticamente tedeschi,, - "Il confine fra italiani e tedeschi non è sulle Alpi,, 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14 — Dopo il 
problema di Trieste nascerà 
anche il problema dell'Alto 
Adige? 

E' una domanda sulla qua
le Palazzo Chigi dovrebbe 
meditare molto seriamente, 
dopo l'attacco Sferrato, nello 
spazio di 24 ore, dai due più 
autorevoli giornali democri
stiani della Germania occi
dentale alla italianità di quel
la regione. 

Ha incominciato il Rheini-
scher Merkur settimanale del 
Cancelliere Adenauer, pub
blicando un articolo dal ti
tolo: « Trieste e Sud-Tirolo » 
a L'Italia non ha il diritto di 
chiedere il plebiscito per la 
prima e negarlo per la se
conda»; e gli ha fatto se 
guito un e d i t o r i a l e sulla 
Rheinische Post (che è « Il 
Popolo» della Germania oc
cidentale) a firma dello stes
so Presidente del Bundestag 
e vice Presidente della De
mocrazia Cristiana, onorevo
le Ehlers. 

Questa contemporaneità e 
coincidenza di t e m i fanno 
pensare che si tratti di una 
manovra combinata per ap
profittare della situazione de 
terminatasi a Trieste ed uti
lizzarla ai fini del rinato im
perialismo germanico. 

Il prrfflt articolo q u e l l o 
sul Rheinischer Aferfcur, ini
zia affermando che « la re 
cente crisi triestina, e soprat
tutto la proposta del Primo 
Ministro italiano. P e l l a , di 
comporre il conflitto s u l l o 
Adriatico per mezzo di un 
plebiscito, h a n n o suscitato 
una serie di vivacissimi com
menti, non solo nelle capita
li occidentali, ma - anche, e 
questo contro la volontà del 
governo di Roma, in un al
tro punto controverso dei con
fini italiani, cioè nel Tirolo 
meridionale. In questa con
tingenza è stato suscitato un 
rnoviir#nto politico la cui Im
portanza n o n "wa sottova
lutata >. 

Dopo a v e r osservato che 
«per ragioni evidenti i sud
tirolesi sono spettatori estre
mamente interessati d e l l a 
battaglia d i note e di discor
ci che, ormai da molte set
timane, infuria sul futuro di 
Trieste», il settimanale di 
Adenauer scrive che «Wi l -

n, nel 1919, tentò di disto
gliere l'Italia dalle sue molte 
rivendicazioni n e l territorio 

adriatico con la consegna del 
Sud-Tirolo» e aggiunge che 
« anche nel 1946 la tattica 
degli alleati fu simile, e di 
nuovo l'abbandono all'Italia 
del T i r o l o meridionale fu 
giustificato con l'osservazio
ne che non si potevano pren
derle contemporaneamente 
Trieste e il Tirolo ». 

Dopo avere accusato l'Ita
lia di usare, definendoli «de
mocratici », gli stessi metodi 
usati dal fascismo per far 
diminuire i voti • tedeschi e 
giungere al momento in cui 
si possa tenere e senza peri-

vedere come il governo possa 
coerentemente difendere la 
propria posizione, specie nel 
giorno in cai — come era lo
gico facesse — dichiara - di 
volersi interessare a quanto 
sta accadendo in c a n n o sin
dacale, 

Il caso dì Terni — e gii al
tri analoghi — sono la con
seguenza di defennioati im
pegni che fi governo ha cre
duto di doverti aatsagere in 
campo internazionale? Sareb
be desiderabile, altera, che il 
governo si pronancìaase chia
ramente in proposito. E traes
se poi le necessarie conse
guenze. 

LOCA TAVOLINI 

Anchev Adeaaaer tome, il si
gnor EMers considera. Hitler 

come n i « moderato? » 

caio» un plebiscito nell'Alto 
Adige, l'articolo afferma che 
« il « Presidente Wilson capì 
più tardi l'errore della sua 
decisione sulla questione dei 
sud-tirolesi e d e l l a regola
mentazione dei confini adria
tici, % ma era o r m a i troppo 
tan l i» . -

La-stampa sud-tirolese v e 
de- una tragedia supplemen
tare nel fatto che U grosso-
lano errore di-Wilson abbia 
p o t u t o - ripetersi trentanni 
dopo, sicché oggi il T i r o l o 
meridionale e Trieste turba
no nuovamente Ja pace del 
l'Europa. 

e Se la questione di Trie
ste viene risollevata, si ri
propone automaticamente an
che la questione sud-tiro'.ese. 
Nel 1919 fu richiesto per am
bedue le regioni Jl plebiscito 
e a tutte e due fu negato; 
adesso questa richiesta ' v ie 
ne avanzata solo per Trieste 
e, per di più, proprio da co
loro che, nel 1919, furono con
tro il plebiscito. Sull'Adria
tico l'Italia si ricorda adesso 
di nuovo del principio - del 
suo risorgimento, con il qua
le ha conquistato l imita . Es
ca non può richiederne-l'ap
plicazione a - Trieste, volen
dola negare sulle Alpi ». 

Prima di • trarre qualsiasi 
conclusione, vale la pena di 
riferire l'articolo di f o n d o 
scrìtto sulla Reinische . post 
dall'on. Ehlers. 

E _ Presidente del Bunde

stag che è state alcune set
timane fa in vacanza nell'Al
to Adige, inizia il suo scritto 
invitando i turisti tedeschi a 
studiare bene la situazione 
in quella regione, in quanto 
non deve più accadere che 
€ dei tedeschi a Bozen o a 
Merano parlino di Bolzano o 
di Merano» o passino per Vi
piteno o Bressanone senza no
tare di essere a Sterzing o 
a Brixen. « Forse non li col
pisce neppure il fatto che, 
quando ha sorpassato la Cer
tosa di Salura (il turista te 
desco « istruito » dice Saler
no) la bilinguità nei nomi di 
località e nelle iscrizioni v i e 
ne a cessare, e nella provin
cia di Trento compaiono or
mai solo nomi italiani •>. 

Dopo aver raccomandato al 
ministero tedesco della cul
tura « di curare finalmente 
che nei libri dì scuola e ne
gli atlanti si tenga conto di 
questi fatti », il vice Presi
dente della Democrazia Cri
stiana giunge alla parte più 
violenta del suo articolo, in 
cui afferma che « gli alleati 
hanno forse pensato una vol 
ta di poter rieducare i te
deschi togliendo dal loro c a m 
po visivo i ricordi del loro 
popolo e della loro s t o r i a . 
Ma per noi Koenigsberg ri
mane Koenigsberg e non Ka-
liningrad, ed E g e r rimane 
Eger e non Cheb» città ceco
slovacca, già c a p i t a l e dei 
sudeti. 

' I tedeschi — dice ancona 
l'on. E h l e r s — dovrebbero 
a n c h e sapere o perlomeno 
ri-imparare che gli ex-ter
ritori a u s t r i a c i a sud del 
Brennero, oltre Trento, fu
rono concessi all'Italia nel 
1919, senza plebiscito. Finché 
si tratta di territori propria; 
mente italiani, nessuno avrà 
alcunché da obiettare; quan
do si tratta, invece, di terri
tori autenticamente tedeschi, 
si sarebbe dovuto perlomeno 
concedere alle popolazioni il 
diritto di decidere esse stes
se s u l l a loro cittadinanza. 
Non lo si è fatto. E fu an
cora una volta, Hitler che, 
nell'interesse della sua ami
cizia con Mussolini riaffer
mò la menzogna evidente per 
ogni scolaretto, secondo cui 
Dio ha fatto delle Alpi il 
confine tra gli italiani e t e 
deschi ». 

e Sono stato nelle città e 
nei paesi del Tirolo — ag
giunge il Presidente del Bun
destag — e queste non sono 
a nord del Brennero, ma s o 
pra Merano. I ragazzi e le 
ragazze che vi passeggiava
no avevano l'aspetto di ra
gazzi tedeschi e parlavano 
tedesco. Così fanno ancora 
oggi 200 mila tedeschi nel 
sud Tirolo. Quarantamila di 
essi, indotti da Hitler ad op
tare per la Germania, e ai 
quali egli promise una s i 

stemazione nella Borgogna, nazionale tedesco degli alto-

Tutti i compagni DepaUti, 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA, sono tonati ad es
sere presenti alla sedata di 
qaesta mattina alla Came
ra dnrante la anale ai pro
cederà alla vtariowt ani 
bllanol dell'Interno e della 
ansatala. 

che ancora non gli apparte 
neva, non hanno potuto fi
nora fare ritorno. Al loro po
sto sono saliti, dal 1919, cir
ca 100 mila italiani. 

« E' costato fatica assicu 
rare ai tedeschi la doppia lin
gua e la scuoia tedesca. Essa 
è di importanza decisiva, poi
ché nessuna stirpe tedesca è 
così prolifica come la sud
tirolese. Su 200 mila perso
ne, vi sono 3o mila bambini 
c h e frequentano le scuole. 
Tutto questo si deve sapere 
in Germania, non per fare 
una politica pan - germanica 
ma p e / avere coscienza della 
naturale respiinsabilità che 
ogni p o p o l o deve ai suoi 
membri ». 

Al termine del suo artìco
lo, l'on. Ehlers trova Infine 
modo di esaltare e la forza 
Insuperabile d e l sentimento' 

atesini » e « la prudenza del 
la politica papale» che an
cora oggi, 34 anni dopo il 
1919, non ha stabilito rap
porti ecclesiastici definitivi 
nella regione, considerando 
evidenter/3nte come non de
finitiva l'appartenenza del
l'Alto Adige all'Italia. 

E' la prima volta, dopo la 
fine del nazismo, che l'im
perialismo germanico rivela 
così chiaramente le sue mi
re ne» confronti dell'Italia, e 
indirettamente dell'Austria, 
che v iene considerata alla 
stregua di una provincia ger
manica; facendolo con una 
campagna di s t a m p a ch i i -
ramente orchestrata, e s s o 
sembra ritenere ormai giun
to il momento per porre sul 
tappeto il problema dell'Alto 
Adige. 

SERGIO SEGRE 

ne alle infinte già perpetrate 
in quel • territorio. E* stata 
politica costante degli jugo 
slavi di violare il trattato 
di pace fino dal primo mo 
mento perseguitando la po
polazione italiana in tutti i 
modi e rifiutandosi costante 
mente di dare conto del loro 
operato come era loro pre
ciso dovere trovandosi in 
Zona B a titolo provvisorio 
in qualità di amministratori. 
Tengo a ribadire che l'Italia 
non ha mire aggressive con
tro nessuno ed è cosciente 
delle responsabilità che le 
derivano come membro del
l'alleanza atlantica. L'Italia 
ha stabilito ottimi rapporti 
con tutti gli altri suoi vicini 
ed ha sempre cercato di rag
giungere una intesa con la 
stessa Jugoslavia. La recente 
decisione anglo - americana 
dell'8 ottobre è stata da noi 
accolta anche perchè costitui
sce a nostro avviso un mezzo 
per raggiungere un'intesa de
finitiva con Ja Jugoslavia e 
per spianare la via ad una 
collaborazione costruttiva in 
molti campi. Ma non è rie
sumando metodi che hanno 
provocato tante ingiustizie e 
tanti lutti e che il mondo ha 
condannato, che si possono 
facilitare o raggiungere que
ste pacifiche intese. 

La gravità delle afferma
zioni del Presidente Pella. non 
può sfuggire ad alcuno dopo 
un'attenta lettura della sua 
intervista. 

Qui Pella, al punto 1°, mo
stra chiaramente di aver ce
duto sìa alle pressioni anglo
americane che alle minacce 
di Tito, mettendo l'accento 
sulla accettazione italiana di 
una conferenza a quattro o a 
cinque la quale abbia « com
piti più vasti» che non IH 
determinazione delle modalità 
di un plebiscito. Quali do
vrebbero essere questi « com
piti più vasti » il Presidente 
non dice: ma è chiaro, al 
punto due, la rinuncia a 

comprendere tra i motivi di 
discussione il plebiscito, cui 
si accenna solo con evidente 
intenzione formate e solo per 

(Continua In 7. pas- *- col.) 

Furiosi attacchi titisti 
alle proposte sovietiche 
LONDRA, 14. - Radio Bel

grado ha trasmesso oggi un ar
ticolo liei vice presidente jugo
slavo Mosa rijade, pubblicato 
dalla rivista « Politika », nel 
quale si attacca violentemente 
l'URSS per la nota inviata agli 
anglo-americani e per la richie
sta che il Consiglio di Sicurez
za sia convocato per discutere 
la questione triestina. 

l'ijadc dichiara tra l'altro 
che la nota « non è nell'inte
resse delta Jugoslavia» e ag
giunge che Belgrado « è con
traria ad ogni affrettato esame 
del problema del TI/T da par
te dell'ONU, fino a che non sia
no esaurite tutte le possibilità 
di accordo tra le parti interes
sate ». 

11 vice presidente jugoslavo 
definisce le prese di posizione 

sovietiche « una Interferenza •» 
che il governo di Belgrado re
spinge recisamente. 

Oggi si riunisce 
i l Consiglio <C Skurezza 
WASHINGTON, 14. — Lo 

ambasciatore italiano •- Tar-
chlani ha avuto oggi, col Se
gretario di • Stato americano 
Foster Dulles un colloquio di 
40 minuti durante il quale è 
stato discusso il problema di 
Trieste. 

Domani, come è noto, nella 
sede delle Nazioni • Unite, a 
New York, si riunirà il Con
siglio di Sicurezza. All'ordine 
del giorno vi è la proposta 
sovietica relativa alla appli
cazione del trattato di pace 
per i l Territorio Libero 

LA RIUNIONE DEI TRE A LONDRA 

Garanzie a Tito 
per la zona B? 

Un significativo articolo del «Times • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — Quando, 
venerdì i ministri degli Este
ri occidentali si riuniranno al 
Foreign Office, essi troveran
no sul tavolo uno schema di 
compromesso per risolvere 
senza pregiudizio degli inte
ressi militari del sistema 
atlantico la crisi di Trieste: 
è tuttavia probabile che il 
comunicato finale della con
ferenza riveli poco o nulla 
delle discussioni e delle even
tuali decisioni dei tre ministri 
su tale argomento. 

I punti fondamentali del 
piano attualmente allo studio 
sarebbero i seguenti: 1) Ri
nuncia del governo italiano 
a ogni ulteriore rivendicazio
ne sulla zona B e sugli « ex 
territori italiani in Jugosla
via », avallata da una gararv 
zia anglo-americana al g o 
verno di Belgrado; 2) Rinun 

UN'ALTRA PROVA DI BUONA VOLONTÀ' DEI LAVORATORI 

Il governo interviene nella vertenza 
I sindacati sospendono lo sciopero 

Se l ' intervento mediatore del governo dovesse fallire le organizzazioni r iprenderanno la 
libertà d 'azione — Ent ro la set t imana i contat t i fra Rubinacci e le Confederazioni sindacali 

Ieri mattina, nel giro di 
poche ore, la tensione che 
caratterizzava la situazione 
sindacale si è improvvisa
mente allentata. Si è riaperta 
di colpo la possibilità di giun
gere ad una soluzione nego
ziata della vertenza sindacale, 
senza che i sei milioni di 
lavoratori industriali fossero 
di nuovo costretti alla lotta. 
Le tre Confederazioni, con
cordi, avevano già proclamato 
un secondo sciopero nazionale 
per martedì prossimo: ma al
trettanto concordemente han
no consentito a sospendere la 
manifestazione, in seguito al
la decisione del governo di 
intervenire nella vertenza e 
di tentare una mediazione. 
Con questo, le tre organizza
zioni sindacali hanno dato 

una grande prova di forza 
e di consapevolezza. 

Ecco come si sono svilup
pati gli avvenimenti nella 
giornata di ieri. 

In mattinata, presso la cli
nica « Fatebenefratellì ». dove 
è tuttora degente il ministro 
del Lavoro, Rubinacci, si è 
svolta l'annunciata riunione 
a cui hanno preso parte il 
presidente del Consiglio Pel-
la, i ministri Fanfani. Rubi
nacci, Scoca, Malvestiti e i 
sottosegretari Ferrari Aggradi 
e Del Bo. 

Al termine della riunione il 
ministro Rubinacci ha dichia
rato ai giornalisti che nella 
riunione sono stati esaminati 
« alcuni problemi di carattere 
generale riguardanti tutto il 
mondo sindacale e che si era 
stabilito di prendere alcune 

Il dito nell'occhio 
Uno... 

«A proposito della Imminen
te riunione a Londra del Mi
nistri degli «steri degli Stati 

Imiti, delU Gran Bretagna e 
della Francia, negli ambienU di 
Palazzo Chigi si è IncJ'nl a du
bitar* che essa ai* stata in
detta par la questione di Trie
ste». Dal Messaggero, prima 
Pagina, seconda cotonn*. 

«Sembra ovvio eoo anche a* 
la conferenza di Londra non è 
stata convocata per prender* al
tre decisioni au Trieste. 1 Ir* 
Ministri non potranno tum a 
meno di occuparsi di questo 
problema ». Dal Messaggero, 
Pr im pagina, averta colonna. 

... • tre-
«E* evidente che la questione 

di Trieste è il numero uno tra 
gli argomenti da discutere ne.'-
l'incontro a tre». Dal Messag
gero, feconda pagina, seconda 
colonna. 

P. S. — / nottri UttoH ci scu
seranno se ci fermiamo qui. 
A qnavfo jntnto. non abbiamo 
pia ietto la terza pagina o'«l 
Messaggero. f 

I l f—— «tei giorno 
« In modo particolare di fron

te al partito comunista, che 
poggi* su dei mezzi finanziari 
ed organizzativi potenti. la De
mocrazia Cristiana sente U do
ver» di richiamarsi alle sue 
ispirazioni ideali ». Rodolfo 
Art*, dal Popolo. 

ASMODfcO 

tmztatiue, prima fra queste 
l'invito ai dirigenti dei la
voratori che stanno svolgen~ 
do l'azione sindacale in atto. 
di recarsi presso di me, cosa 
che avverrà intorno a mez
zogiorno >•. 

Alle 12,15 i compagni Bi -
tossi e Lizzadri, segretari del
la CGIL. l'on. Pastore e il 
dot t Storti, segretari della 
CISL, e i dott. Viglianesi e 

(Continua In «. pag. 9. col.) 

D i c h i a r a z i o n e 
d i I t i lo** . 

Richiesto dai giornalisti di 
illustrare i motivi che hanno 
indotto la C.G.I.L. a sospen 
dere lo sciopero nazionale, lo 
on. Bitossi ha fatto la se 
guente dichiarazione: 

« In seguito alla iniziativa 
presa dal Governo e alle di
chiarazioni fatte dal Ministro 
del Lavoro, che costituisco
no un tentativo di comporre 
la vertenza, la CGIL ha ri
tenuto di dare, sospendendo 
lo sciopero d'accordo con le 
altre organizzazioni sindacali, 
un'altra prova della buona 
volontà che la anima e del 
desiderio dei lavoratori ita
liani di veder soddisfatte le 
loro giuste rivendicazioni at
traverso discussioni e trat
tative con le organizzazioni 
padronali. 

Questo sarà possibile a con
dizione che rini2io delle 
trattative con la controparte 
non significhi la ripresa di in
terminabili discussioni sugli 
aspetti « tecnici » delle que
stioni — aspetti che sono or
mai ben chiari a tutti — ma 
un, esame concreto dei pro

blemi all'ordine del giorno, 
allo scopo di giungere rapi
damente a soddisfacenti con
clusioni. 

E' a tutti noto che per la 
CGIL tali questioni sono: il 
conglobamento delle varie 
voci che compongono attual
mente le retribuzioni dei la
voratori dell'industria con la 
sistemazione dei cottimi, l'av
vicinamento delle paghe fem
minili a quelle maschili, ecc.; 
la perequazione del valore 
della contingenza al costo 
della cita nelle singole BTO-
vincie e la definizione di nu
merosi contratti nazionali di 
categoria scaduti. 

Per precisare maggiormen~ 
te la posizione della CGIL 
aggiungo che la molteplicità 
delle nostre rivendicazioni 
non comporta — come da 
parte padronale si è affer
mato — la somma degli one
ri deriPanti dall'accettazione 
delle singole richieste. Al 
contrario desidero ripetere 
che la CGIL, pure ritenendo 
necessaria la definizione di 
ciascuna delle predette que
stioni, terrà conto, come è 
ovvio, dei risultati comples
sivi che verranno conseguiti. 

E' naturale che la sospen
sione dello sciopero generale 
dell'industria non implica la 
revoca anche delle agitazioni 
per le vertenze in corso in 
numerosi settori per il rin
novo dei contratti di lavoro. 
Ed è altresì naturale che, 
qualora l'iniziativa del go
verno non portasse al solle
cito inizio di trattative, «c i 
termini cui ho accennato, le 
organizzazioni sindacali da
ranno corso a quelle azioni 
di lotta che oggi nanne so
speso». 

eia da parte di Roma alla 
proposta di plebiscito; 3) 
Cessione alla Jugoslavia del
le « Ìsole slovene » nella Zo
na A del Territorio Libero e 
istituzione a Trieste di un 
porto franco, di capacità suf
ficiente per assorbire il traf
fico militare e commerciale 
della Jugoslavia. 

Negli ultimi giorni la stam
pa inglese ha più volte enun
ciato tali proposte • come 
« ipotesi di lavoro « per un 
possibile compromesso. 

Se il compromesso è anco
ra alla fase dei sondaggi, 
preme intanto un immediato 
problema, la cui soluzione è 
estremamente difficile oer-
chè essa coinvolge il presti
gio di Tito e la stabilità go
vernativa di Pella. Il dilem
ma è presto detto: accettare 
o no la conferenza proposta 
da Tito? E, In caso afferma
tivo, tenere tale conferenza 
prima o dopo l'ingresso delle 
truppe italiane nella Zona A? 
Un editoriale del Times, di 
eccezionale importanza, sem
bra stamane fornire una ri
sposta a ambedue i quesiti. 

« I governi inglese e ame
ricano — scrive il quotidiano 
ufficioso — non possono at
tuare il loro piano per il com
pleto ritiro delle truppe da 
Trieste come se niente fosse 
avvenuto. Mentre le passioni 
sono infiammate, sarebbe ov 
viamente la peggiore delle 
follie ritirare le truppe occi
dentali dalla zona del peri
colo ». 

E aggiunge: « Una confe
renza speciale tra le potenze 
interessate sembra la miglior 
strada per affrontare il pro
blema. La divisione del Ter
ritorio di Trieste rimane la 
sola soluzione pratica, e se 
assicurazioni sulla libertà dei 
porto di Trieste potessero es
sere modificate, se qualche 
leggero aggiustamento dei 
confini potesse essere propo
sto, molti pericoli sarebbero 
evitati. 

Due giorni di riunioni non 
saranno certo troppi per af
frontare tutti i problemi che 
i tre ministri degli Esteri 
avranno all'ordine del giorno. 
tanto più che fra questi fi
gura, in primissimo piano, la 
rinnovata proposta di Chur
chill per un incontro fra : di
rigenti delle grandi potenze 
ad altissimo livello. La con
ferenza di Londra appare, 
sotto questo punto di vista. 
come la continuazione di 
quella di Washington e, se 
condo alcuni, essa dovrebbe 
supplire addirittura al man
cato « meeting » delle Ber-
mude. I portavoce americani 
si sono già preoccupati di 
mettere le mani avanti assu
mendo l identico atteggia
mento negativo che essi pre
sero quando fu annunciata la 
conferenza di Washington, 
ma è assai probabile che, se 
non nel corso della riunione 
almeno nei colloqui privati 
fra Churchill e Dulles. il pro
blema sia sollevato dal pre
mier inglese con rinnovata 
energia, riscattando con la 
sua personale autorità la 
debolezza con cui Lord Sali-
sbury presentò le . proposte 
britanniche , nella capitale 
americana. ' 
j V ) , LUCA l U T O A M ' 
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CONCLUSO IL DIBATTITO SUI BILANCI DELL'INTERNO E DELLA OltSSTIZ 

Laconi indica nella democrat-nazione 
la condizióne per ricomporre l'unità nazionale 

Quello che capi GioKtti e non comprete De Gasperi - Vesigenza del momento: attuare 
la Costituitone- ìacometti denuncia i soprusi della polistid - Insipido' disegno di A zara 

la ripresa ao-

La discussione generale sui 
bilanci qu interno « d«gje 
Giustizia. cominciate ail» Ci
merà Mila giornata di ve*)»*-
dì, st è chiusa ieri alle ft*M 
è avuta quindi una sospenaio 
ne di un'ora e alla ripresa^*) 
no stati svolti ordini di ' 
no relativi al Miti 
Giustizia « degli : 
parlato il Guardasigilli. 

Nella fase conclusiva di 
questo interessante dibattito 
ha fatto spicco uà discorso del 
compagno Renzo IACONI, 
segretario del gruppo parla 
mentare comunista. Prima di 
lui avevano preso la parola 11 
missino FOSCHINI, che ha 
chiesto al governo la liquida
zione dello léggi contro il nto 
fascismo, e II democristiano 
AMATUCCI che si è soffer
mato a lungo a con' tono reto* 
i ico sui problemi tecnici della 
amministrazione giudiziari*». 

Laconi ha esordito dicendo 

che davanti àt problemi del 
Paese, alla vita dei cittadini, 
ai rapporti tra i cittadini e 
l'apparato statale l'Opposi
zione non può limitarsi alla 
critica retrospettiva né può 
assumere un atteggiamento di 
riserva e di attesa per lo me
no fino a quando non appaio
no segni precisi di un muta
mento dei metodi e del pro
positi del governo. 

U 
Cinquant'anni o r s o n o , 

quando gli eiettori italiani 
diedero scacco ai fautori del
ie leggi eccesJooall, Giovanni 
GiolUU, 11 più lucido Inter-
pre degli orientamenti e dagli 
interessi della borghesia ita
liana, ebbe l'intelligenza di 
comprendere che era necessa
rio un mutamento dell'indizio 
di governo e che questo mu
tamento doveva iniziare dalla 
direziona della politica inter
na. ebbene, quello che Glollttl 
capi dopo fa vittoria dello 
ostruzionismo non l'hanno 
capito De Qaaperi e. Il suo 
gruppo dopo la sconfitta elet
torale. ADlndotmanl del II 
aprile, pur avendo realizzato 
le condizioni par esercitare In 
modo esclusivo II potere, essi 
si trovavano di fronte ad uno 
situazione Interna difficile, 
caratterizzata dall'esistenza di 
due grandi partiti di Opposi
zione che esprimevano n va
sto movimento sociale che 
aveva fatto le sue grandi pro
ve nella guerra di liberazione. 

Vi era pero un documento, 
la Carta costituzionale. <*hr 
conteneva le condizioni neces
sarie per realizzare nel Pane 
un durevole assestamento so
ciale e politico e sarebbe fin
to un atto di grande Intelli
genza politica dare Integrale 
attuazione alle norme della 
Costituzione In modo da In
teressare dessi e gruppi nuo
vi al mantenimento delle' isti
tuzioni. Altra strada ha se
guito Il gruppo di De Gesnrrl. 
preferendo porre davant. al 
paeae la p-uopotlUa di un 
arando conflitto snoodfaM e 
sviluppando sa questa pro
spettiva una vera e propria 
.guerra fredda contro 1 »avn* 
ratort Qui Laconi accenna ni
fe rnasù^aftasJoni più gravi di 
questo orientamento poTIttcs) 
ohe culmino natia legge elei» 
tonde truffaldina, ultima tao* 
o% di un'azione diretta ? mi* 
anre le beat eottltmlonalt 
e*Do6tata 

Intorno al 7 ghigno — -»»n-
l'oratore — maturarono 

due fatti nuovi: td capri* 
nelle urne un grande mo* 

viaaento popolare eantro que
sto metodo ai governo e. qua-

rapporti utearSnMansiell Italiani 
non è al conine tra I «due 
mondi» ma aUTnterao d>l 
mondo atlantico. Questi du* 
fatti avrebbero dovuto suqnr-
rìre una critica del passato e 
In a scossi tè di caaeofare la 
nautica di rottura dell'uni
tà i—«——•- m uno nautica 
di ricea*MsJaione di questa 

QeGeeperl 

B. 

che 
•gli stesse 

neas-
Palla, a quale notava far-

è testo capace. I il auo 
a 

al ri-
e all'oboi!-

ostie «solfainazioni, ri 
alle ridicale glorie 

di armi e 
b a l c o m u -

oistl avrebbero fatto dopo il 
7 giugno: s? Insomma manca
t e nel discorso di Pella un 

agno solenne al ripristino 
•graie delle libertà costi

tuzionali e alla integrale at
tuazione della riforma demo
cratica .. dello Stato disposta 
della, Costituzione. Del resto, 
tnche Ih questo dibattito, nel 
quale si sono sentite critiche 
giuste e vivaci contro il go
verno da parte di oratori di 
)f ni settore, non è stato visto 
in tutta la sua urgenza 11 pro-
olerna di un mutamento d* 
metodo. 

le) ttefH sH Sarnept 
• Nel suoi recenti discorsi, 
Con.' fiaragat ha sviluppato 
una teorica della democrazia 
politica e ha affermato che se 
questa non si trasformerà in 
democrazia sociale degenere
rà. Ciò è vero. Ma si renda 
conto l'on. Saragat che in Ita
lia la democrazia politica * 
lungi dell'esser realizzata? Sa 
l'on. Saragat quello che av
viene nelle fabbriche, nelle 
miniere, nei centri rurali? In 
realtà slamo soltanto noi co
munisti e socialisti che cer
chiamo di inculcare anche 
nelle masse più arretrate la 
coscienza del diritti dell'uomo, 
di Insegnare al pastori, ai 
contadini delle località più 
sperdute l'uso degli strumenti 
sindacali e politici, di inte
ressare 1 lavoratori al pro
gresso civile, di tener desta in 
agni angolo del Paese la vita 
politica e la pratica della de
mocrazia. 

Provate anche voi, dice lo 
oratore rivolto alla maggio
ranza, a compiere questo 
sforzo. Se lo farete troverete 
nemici non soltanto il ceto 
conservatore ma innanzitutto 
l'apparato dello Stato. La di
gnità e la libertà del cittadino 
sono nelle mani del mare
sciallo dei Carabinieri. Am
monizioni, fogli di via, confi
no di polizia, perquisizioni Il
legali. fermi e arresti arbi
trari sono all'ordine del gior
no nella provincia italiana. 

Volete degli esempi? Ne 
hanno portati qui a centinaio 

Sii oratori di sinistra e io mi 
mitero a citare qualche caso 

registrato in Sardegna. A Vìi-
lagrande è stato minacciato il 
confino di polizia al dirigente 
sindacale se non avesse fatto 
recedere i contadini Attuari 
di un terreno comunale dalla 
legUtima. opposizione a l l o 
tiretto. A Dollanovà lattazio
ne del CC Informa il compar
timento delle FFJSS. che un 
partecipante al concorso nelle 
ferrovie « è simpatizzante del 
PCI, del quale è fervente at
tivista». Nella zona minera
ria 1 carabinieri sono andati 
casa per casa a intimidire gli 
scioperanti. A Bose è stata so
spesa la licenza ad un bar 
perchè vi si discuteva di po
litica e vi si diffondeva 
l'« Unità ». Nella provincia di 
Cagliari si è arrivati a so
spendere la « gara poetica • e 
cioè una delle tradizioni più 
antiche della Sardegna 

Che cosa pensa 11 governo 
di tutto dò? Comprende l'in
segnamento del 7 giugno? 
Comprende che è necessario 
mutare metodo e che la poli
tica interna è il punto essen-. 
siale da cui occorre comincia
re? Oggi lo Spirito della Co
stituzione è penetrato nel 
profondo della coscienza na
zionale e noi sappiamo di in
terpretare questa coscienza 
quando formuliamo le nostre 
richieste: rispetto, assoluto 
dotte l ibertà è del diritti dei 
cittadini, adeguamento della 
legge di P. S. alla Costituzio
ne, abolizione di ogni discri-
BsJnassone, esclusione di ogni 
Intervento poliziesco nel con
flitti del lavoro, difesa del la
voratore dalla oppressione' so
dale e politica del padronato, 
autonomia dei comuni e delle 
province istituzione delle re
cloni. riforma e rieducazione 
democratica di tutto l'appara
to statale. 

Questo è l'unico modo col 
quale fon. l'anfani può dimo
strare. se non un orientamen
to sodale avanzato, almeno la 
fnteTIfgenza politica di cui die

de esempio, dallo stesso posto. 
mezzo secolo 'fa, Giovanili 
Glollttl. Questo è l'unico mo* 
do per rafforzare la democra
zia e per iniziare quel proces
so di ricomposizione dell'unità 
morale del popolo Che appare 
tanto più urgente quanto più 
gravi tono l problemi e quan
to più difficile è la situazione 
internazionale che la nazione 
deve affrontare. (Nutriti e 
prolungati applausi. Ccmora-
tulazlonì). 

Ultimo oratore della discus
sione generale è 11 socialista 
JACOMETTI. 11 suo discorso, 
denso di fatti, è tutto teso a 
dimostrare come l'Italia possa 
esser ben definita uno Stato 
di polizia: 1 questori violano 
in continuazione la Carta co
stituzionale; spesso si è arri
vati a subordinare 11 rilascio 
dei passaporti ai benestare 
delle autorità ecclesiastiche, 

cortei, comizi e perfino omag- una esposizione burocratica e 

Sfloreali al caduti Tengono *M&lp*Z detto » andamento 
temaiicament* immiti 'ai mm pmw riconoscendo 

portinai Sinistra cof preteste mtktB&>i( àrft espressioni 
della tutela dell'ordin^'pub'-fte^eftcle^laJoppoa ^̂ '̂ ' J* 
bllco; i cittadini di ideee poli
tiche avanzate vengono sche
dati e perseguitati; Il controllo 
telefonico sembra- ala 'Itatq 
ripristinato; la pollila * usi 
metal di coercizione'barbari* 

Svolti gli ordini del gior
no sul bilancio della Giusti
zia, a sera, pària 11 Guardasi-
Slli A£ARA. Il suo discorso 

stordisce l'Assemblea per
chè Ignora del tutto il grido 
di allarme che da tutti 1 set
tori si era levato per la Crisi 
della legalità costituzionale e 
per il pericoloso scadimento 
della fiducia nella giustizia 
che clamorosi casi giudiziari 
hanno determinato nella co
scienza pubblica. Asara, pre
scindendo da tutto dò, fa 

. . . . unità di 
adeguare 1 codici al mutato 
volto della società. 

Con.jp!»lto burocratico egli 
liquida^ i n c h 0 k t ;• questioni 
sollevate', daltf Tordini, del 
giorno. La *blui scottante è la 
richiesta di mantenere il 
blocco dei fitti e degli sfrat
ti, avanzata dal compagno 
MARTUSCELLI. Azara dice 
che si pronuncerà quando il 
governo avrà approvato la 
legge attualmente in gesta
zione. 

Finito il discorso di Azara 
si ha una breve interruzione. 
Poi, fino alle due di stamane 
vengono svolti gli ordini del 

{jlorno sul bilancio degli In-
ernl. Stamattina seduta alle 

11: parlerà Fanfanl. 

LA TRAGICA SPARATORIA DI VIA NAZARTO SAURO A*'BOLOGNA 

n sordo rancore verso gli impiegati 
ha armato la mano del fattorino omicida 

II rt*c*itm«nfo profetalo dalle continue richieste di servizi personali cui era sofferto La goccia che 
fece traboccare il roso - Accertala la ore meditazione e Vinttnxione suicida - Interrogatorio all'ospedale 

. • Trrm 
BOLOGNA. 14. — Perdura 

profonda in città l'impressio
ne destata dalla trapica spa
ratoria che l'altro Ieri « *v-
lanuta imProwleMnAVli Wa-
zario Sauro dove al tu 20, ne
gli uffici dello ditta Corsini 
e Mareggiarti, * il fattorino 
Giovanni Angelini di 56 anni 
ha ucciso a colpi di pistola il 
3Qenne rag- Lorenzo tfarotzl 
e lo 22enne Paolo Ferrari ed 
ha Inoltre ferito arabamente 
la 28enne Annina Testi. 

Come dicemmo ieri, la po
lizia, prontamente accorsa, 
riusciva ad arre$tare l'autore 
di tanta strage gettando nel 
locali alcune bombe lacrimo
gene. Nel corso della opera
zione anche la polizia si è 
trovata nella necessita di ri
spondere col fuoco all'ener
gumeno. Ma ormai è accer
tato che l'Angelini non ven
ne /erito do un agente; fu in
vece lui -fesso a puntarsi al
le tempie la pistola che an~ 

IN UNA IMBARAZZATA REPLICA DI MALVESTITI AL SENATO 

fiotto tentativo del governo per giustificare 
il suo rHluto a commerciare con l Oriente 

Elusi i problemi di fondo dell'industria per coprire il predominio dei monopoli - 17 com
pagno Pastore smaschera Vostruzionismo governativo agli scambi con VUnione Sovietica 

11 Senato ha concluso ieri dagare sulle cause del disagio alle restrizioni adottate con-
l'esame dei bilanci della indu
stria e del commercio estero 
dopo gli interventi dei d. e. 
CARON e OUOLIELMONS 
(relatori dei rispettivi bilan
ci) e del Ministro MALVE
STITI, che ha pronunciato 
due discorsi, uno sull'indu
stria e l'altro sul commercio 
estero in sostituzione del suo 
collega Bresciani Turroni. in
disposto. 

Parlando sul bilancio del 

Sroprlo dicastero. Malvestiti 
a eluso i problemi di fondo 

dell'industria, sui quali gli 
oratori di sinistra con docu
mentati interventi avevano 
pur richiamato la attenzione 
della Assemblea. Egli ha pre
messo il riconoscimento che 
nel nostro Paese esistono mo
nopoli formidabilmente po
tenti ma ha negato che il go
verno dx . sia al loro servizio. 

Il Ministro ha poi traccia 
to un panorama meccanico 
dell'attuale produzione Indu
striale improntandolo a un ot
timismo di maniera da lui 
stesso successivamente con
traddetto col riconoscimento 
che certi settori sono in gra
ve disagio. Ha legato il suo 
ottimismo sopra un numero 
indice campionario ottenuto 
in base ai dati di alcune 
aziende, scelte a comodo per 
cercare di rilevare un prete
so soddisfacente aumento del
la produzione nazionale. Egli 

settori indu-di importanti 
striali. 

Malvestiti ha infine trat
teggiato alcune , prospettive 
del futuro, non tenendo con
to dell'allarme mondiale sul 

tro i prodotti stranieri (e 
quindi Italiani) da certi paesi 
occidentali. 

Dopo avere affermato che 
si deve escludere la strada 
della restrizione dei consumi 

la crisi economica incipiente,per giungere al risanamento 
anche In vaste zone, come la dèlia nostra bilancia com-
Aj?.er.iS.a\ . . \w " ^. i •.-n«*lale e che si deve invece 

Il Ministro h r rtèonoseiuto aumentare a volume delle 
la flessione delle costruzioni»nostre esportazioni, il mini-
di centrali idro-elettriche dallstro ha mostrato di spelare 
1953 in poi, aggiungendo che'ancora nel collocamento delle 
occorrerà predisporre un pia-.nostre merci presso i paesi 
no di lavori. Questa ammis- atlantici che -le rifiutano. 
.-Ione significa che l'Italia su- Malvestiti ha infine dichia-
birà una forte crisi in questo1 rato che il governo italiano 
importante settore energeti
co. Ha pure annunciato 11 sa
crificio della Carbosarda sul
l'altare del piano Schurrian ri
petendo la nota tesi delle 
vecchie classi dirigenti secon
do cui il carbone nazionale 
costituirebbe una ricchezza 
solo nei periodi di emergenza. 

Dopo una breve sospensione 
della seduta. MALVESTITI 
ha parlato sul commercio 
estero sottolineando, tra l'al
tro, che 1 pretest aluti ame
ricani all'Italia sono ridotti a 
cifre minime ed affermando 
che 11 governo italiano non 
può accettare l'Integrale libe
ralizzazione degli scambi pro
posta dall'OBCE (organizza
zione americana dei paesi eu
ropei marshalllzzati). Egli ha 
ammesso 11 graduale peggio
ramento della bilancia com-

non ha voluto, tuttavia. In- merciale attribuendolo anche 

ESTREMO TENTATIVO 

Due giovani respinti 
rapiscono lo loro amalo 

POTENZA, 14. — Due In
namorati respinti hanno teso 
un'Imboscata alle donne ama
te e le hanno costrette con 
la violenza a seguirli. 

I due rapitori sono Anto* 
nlo Teta di il anni e Pa
squale Zarrillo di 24. Le ra
gazze rapite sono le sorelle 
Maria Carmela e Antonietta 
Bovino, rispettivamente di 
18 e 20 anni. 

I carabinieri hanno rin
tracciato Maria Carmela e 
arrestato 11 Teta, il quale ha 
confessato di avere macao In 
atto 11 disegno assieme allo 
Zarrillo nella sperante che 
il fatto compiuto Inducesse 
le due donne ad accondi

scendere alle nozze. " Conti
nuano intanto le ricérche per 
rintracciare l'altra coppia. 

l i fetokfiiiore , 
M àì iHffirì « taf*v 

ROVIGO. 14. — Domenica 
saranno celebrati i 43 patrio
ti massacrati il 1$ ottobre 
1044. I 43 partigiani, a sei 
per sei, vennero fucilati: ac
canto ai patrioti caddero 1 
loro bambini e le loro case 
vennero incendiate 

Il discorso celebrativo sarà 
tenuto da Mario Lizzerò (An
drea), medaglia d'argento. 

•j BAGNASCIUGA j. 

Gli affari sono affari 
L'erta del 7 «(«gito, di tanto 

fn tento, entra anche nelle an
te del ftirlamento e nellr re
staste*! età giornali borghesi. 
Uno detti « aspiratori • che 
Man* provocalo in questi 
•terni una, si inconsueta en
trata i gtató il dibattito al Se-
nata twl commercio con IV-
•taro» nel cor*» del Quale e 
Intorno «| qwaìe n i sviluppa
to «a larao interesse anche in 
•attori pòiiUct ed economici, 
abttadtno riamente «ordì ad 
ogni eeigenxa di progresso. 

Abbiamo già avuto occasio
no di riportare, nel nostro re
soconto parlamentare di ieri, 
il parere del senatore demo-
ertoMene Bertone, ex ministro 
o «ftnalc presidente della 
Osomsstsstone finanze e teso
ro SU Pelano Madama. L'av-

parlamentare — co
si ta — dopo aver ane

la canoa fondamenta
le dal disastroso deficit dei<e 
jais mia commerciale iudiano, 
he asatmato che il nostro 
Peata deve sfruttare ogni oc
casione per piazzare la sua 
produzione in Orna e nei pae
si dati Oriente europeo. 

leti, a « Popolo di Home », 
alamelo dJ parte monarchica 
rmettetete da aironi ernppt 
tnaTtutrtali, * tornato alla Ca

rica con un amato cwmmen-
to in arrota pagina. «L'Unita 
di ieri matusa — acri**-* Il 
Popolo di Roma — nel reso
conto dei lavori del Sanata, 
dove — come è noto — si di
scutono, abbinati i bilanci del. 
l'Industria e del commercio 
con l'estero, parlava di §• 
milioni di traffici che • po
trebbero. emere stabiliti tra 
noi e la Cina. 

Noi preferiamo al • potreb
bero. il * dovrebbero • enti 
11 -devono.. Infatti non è 
più oltre tollerabile quella 
politica degli scambi ette va 
sotto il nome deJTon. La 
Malfa, e che ha due capisal
di: 1) liberalltxaHone totale 
coi Paesi occidentali; 2) ca
tenaccio completo con quelli 
orientali.. 

Lo citazione potrebbe fer
marsi a qnesto p*"to, ma eie 
che dice fi giornale monar
chico i di sommo interest* 
> affaristico ; per coi ritarda. 
mo apportane proatenlre. 
•Circa il secondo caposaldo 
— cori ai esprima pi* fa le 
fi • Popolo di Jtoma • — (di
vieto di commercio col paesi 
d'oltre cortina) parliamo la 
altra parte del giornale, del
l'accordo in corso con la Ita** 

sta: finalmente! afa questo de
ve catare solo un principio: 
bisogna — esclusi soltanto i 
p r e d o t t i Indiscutibilmente 
• strategici • — vendere affli 
stati sovietici tutto quello 
che essi ci chiedono, e che noi 
slamo in grado di fornir loro. 

Ricordate quando in Corea 
tu abbattuto un apparecchio 
nordista san tanto di motore 
Rolls-Royce di recente fab-
brtcatloaeT Di fronte ai . bu-
JBBCSB . gli inglesi non scher
zano; arrivano, per conclu
dere un buon affare, sino a 
fornire al nemico le armi 
con le quali egli può uc
cidere I loro fratelli. Noi non 
Intendiamo di arrivare a tan
to; ma vogliamo soltanto che 
* rinunci ad essere 1 « primi 
della classe . Unto nelle in
nocenti bubbole, nel giochi di 
società, quanto — e sopratut
t o — i n quella politica degli 
«cambi che ci sta mandando 
allegramente in malora*. .. 

C chfa.o? Dimane non so
no soltanto i comtntfifi * i so
cialisti a ehiedore per «ra
gioni politiche» gli «cambi 
cammei eiati con VUsXSM a la 
Orna. Quali ottwtt/icationt sa
pranno em opporre l'erede di 
La Maifs. e ronorreoie Pre-

dei Conslplio? 

segue con vigilanza ogni op
portunità di rapporti com
merciali con la Cina e i pae
si dell'Oriente europeo, non 
avendo pregiudiziali ideologi-
Che a proposito di questi 
scambi. Ma queste del mini
stro sono unicamente parole 
perchè egli ha soggiunto che 
11 governo italiano, facendo 
parte del sistema atlantico di 
alleanza, è tenuto a certi con
trolli di materiale strategico, 
come, secondo lui, farebbe 
anche l'URSS. E' noto invece 
che l'URSS ha sempre offerto 
di vendere indiscriminata
mente le proprie materie 
strategiche come il manga
nese. il tungsteno, ecc. 

Passati alla votazione degli 
ordini del giorno, i d.c. e il 
governo si sono dlchiatati 
contrari all'approvazione di 
un ordine del giorno presen
tato dai compagni Ottavio 
Pastore e Molinelli perchè il 
governo sopprima qualsiasi 
discriminazione per l'esporta
zione di cuscinetti a sfere nei 

esi dell'Est europeo e dei-
Asia. Il compagno Ottavio 

PASTORE, deplorando l'at
teggiamento della maggioran
za e del governo, ha ricor
dato che persino il governo 
fascista aveva permesso alla 
FIAT di installare un grosso 
stabili monto per la costruzio
ne dei cuscinetti a afere per 
l'Unione Sovietica. Ora. egli 
ha aggiunto, il governo ita
liano proibisce, i'eaportazione 
di-quésti "cuscinetti conside
randola persino contrabban
do, mentre la fabbrica dei 
cuscinetti a sfere di Torino 
e la RIV di Plnerolo debbono 
ridurre gli orari di lavoro 
perchè non possono esportare 
la loro produzione. Tutto aue-
sto avviene rerchè il governo 
Italiano preferisce ubbidire a 
tre liste nere votate dal Par
lamento americano e nemme
no conosciute dal Parlamento 
italiano. Il nostro compagno 
ha concluso ritirando l'ordine 
del giorno per evitare una 
votazione contraria e riser
vandosi di riproporre la gra
ve questione in altra sede. 

Con uguale motivazione so
no stati ritirati gli ordini del 
giorno Roveda per la nomina 
di una commissione parla
mentare che studi la riorga
nizzazione del settore indu
striale a partecipazione sta
tala e per la revoca dell'affi 
liazione delle stesse industrie 
alla Conflndustria. Sono «tati 
invece accettati dal governo e 
dalla maggioranza gli ordini 
del giorno dei compagni Cap
pellini e Molinelli che invi
tano il governo ad avviare 
rapporti commerciali normali 
con la Repubblica Popolare 
cinese e a facilitare l'espor-
tazfotoe dello zolfo verso qual
siasi paese, quello del com-
cagno Gervasi che invita il 
governo ad atrire con risolu
tezza per risolvere i vari pro
blemi della crisi dell'artigia
nato Italiano e, come racco
mandazione, l'ordine del gior
no dei compagni Palermo e 
ValenzI contro le truffe della 
Società Meridionale di Elet
tricità a danno degli utenti. 
Sono stati Invece respinti 
l'ordine del giorno del com
pagno Cappellini per la re
voca delle concessioni mine
rarie alle ditte, le email non 
le utilizzano, e crucilo del so
cialista Olacomettl per la re-
oressione delle infrazioni va
lutarle. Oggi In due sedute il 
Senato discuterà 11 bilancio 

tdegl! «steri. 

950 ótitonfi su nUte 
anoflafeett ad tapalmo 

REGGIO CALABRIA, 14. 
— Ad Aspalmo, frazione del 
comune di Grotterla, l'anal
fabetismo ha raggiunto una 
delle percentuali più alte che 
siano state mai registrate in 
Italia. Infatti, su circa mille 
abitanti, ben novecentocln-
quania sono analfabeti! Inol
tre settantanove alunni che 
hanno l'obbligo di frequen
tare la scuola, sono nella 
materiale impossibilità di ot
temperare a tale obbligo, sia 
per la grande distanza (oltre 
tre chilometri) che intercor
re tra Aspalmo e la scuola, 
che si trova a Bombaoonì 
altra frazione di Grotterla; 
sia per la cattiva condizione 
delle strade che, quando pio
ve. si riducono in torrentelli 
fangosi. 

core brandita gd a' sjwrafai 

/•$! r i^snys^eWW 
Albini dote FAwé^rrtToio 
ricoverato. Mtwan^dkhiOTafo 
che la ferita presentava segni 
dt bruciatura, U efa * « «4 In
dicare che ti profÉliWa par
tito 'da brctrietfnisr distonia. 

Sulte cause che hanno spin
to l'Anoelinl a compiere il 
folle getto, già accennammo 
Ieri. Égli era da tempo Insof
ferente nei confronti degli 
impiegati (e soprattutto del 
Marozzi) perchè, a tuo dire, 
erano soliti affidargli com-1 

mitsioni strettamente perso-

rivoloendort poi l'arma con
tro di si. ' -. - ' 

La moglie a>l l'Angelini, 
appfeea > trofica notizia, ti 
e dapprima rAjiutoie, di cre
dere che Utòmìuge — | | Olia
le, secondo lèi, tempre s i era 
dfmpttrafó ' un. buon * marito 
ed Ufi ottimo padrt -r- si /ot
te reso responsabile di un 
cori atroce.delitto. 

L'AnaéttRVd eiato intanto 
interrogato all'ospedale, doue 
si trova solfo stretta soroe-
gltaiua. Benché egli risponda 
senza reticenze ad ogni que
sito non direttamente legato 
alla tua fatila, si chiude in

tima contenuto a 
WelUk ritenuti • bell'ufficio 
d% fc*ior «wazdTio v SauTO, sui 
quali l'Angelini aveva mani-
/«.«toto. il «p-ppotito di com
piere Afia 'tfendefta. Eolden-
te>ien*eirAi»oe|int ha impo
stato la fyrafia missiva prima 
di feearii*ai lavoro nel tra
gico pomeriogio dell'altro 
ieri. 

Si apprenue frattanto che 
le condizioni di Annina Te
tti, la terza vittima mancata, 
Bono alquanto migliorate. Re
stano cosi in due le famiglie 
piombate nel lutto e nel do
lore: guelfa di Lorenzo Ma-

I corpi delle vittime dell'Ange libi pietosamente ricoperti subito dopo la cattura del folle 

nati che nulla avevano a che 
fare con l'ufficio. Sembra che 
sia stata proprio la richiesta 
rivoltagli circa una settimana 
fa aal Marozzi, di andare a 
ritirare un certificato per uso 
familiare, la coccia che ha 
fatto traboccare il vaso. For
se allora la mente malata del
l'Angelini, che da tempo co
vava segretamente il suo 
rancore, si è de/inifiuamente 
ottenebrata finché l'altro ie
ri, in preda ormai a /olila 
omicida, ha sparato e sparato 
sino a che ha visto ancora in 
piedi qualcuno nelt'u/ficio, 

vece nel silenzio più ostinato 
appena gli inquisitori cerca
no di /atto parlare dell'atro
ce atto da lui "compiuto. Le 
sue condizioni sono ancora 
gravi ma non disperate. 

E' certo tuttavia che l'atto 
insano è ^etàto compiuto -con 
premeditazione, Come già di
cemmo ieri, accanto all'An
gelini sono stati rinvenuti, ol
tre la pistola, un coltello af
filato ed una mannaia; inol
tre net cassetti della sua scri
vania sono stati trovati alcu
ni caricatori. Ed oogi è giun
ta alla polizia -una lettera 
contenente altri bigllettini 
scritti dall'Angelini, del tut-

a . i MS 

AL SERVIZIO DELLE NUOVE GENKRAZ1QN1 

I giovani deputali comunisli 
fornijioo un gruppo parlamentare 

Segretaria Carla Capponi — Prenderanno accordi con gli 
altri gruppi politici per formulare progetti di legge comuni 

Il Comitato Direttivo del 
Gruppo comunista della Ca
mera dei Deputati e la Segre
teria della FGCI comunicano; 

« I giovani italiani hanno 
posto all'attenzione del Pae
se, col voto del ? giugno, la 
improrogabile esigenza per 
la Nazione di garantire alla 
gioventù un avvenire di cul
tura e di lavoro, di inserire 
nella vita del Paese tutte le 
energie giovanili, di stabilire 
le previdenze necessarie per 
l'integrità fisica e spirituale e 
per lo sviluppo della perso
nalità del giovane. Il voto dei 
giovani elettori è stato, come 
è noto, un voto che conteneva 
una profonda volontà di rin
novamento sociale e politico. 

Non soltanto la imponente 
adesione dei giovani ai parti
ti popolari, e in primo luogo 
al Partito Comunista Italiano. 
ma anche il voto dei giovani 
dato ad altri Partiti sulla ba
se di un programma di pro
messe sociali, hanno dimo
strato in tutta la gioventù 
una aspirazione unitaria di 
rinnovamento della vita na
zionale, I giovani hanno in 
tal modo richiesto che venis
sero posti rimedi radicali al
le piaghe sociali della disoc
cupazione e della miseria, di 
un'istruzione accessibile sol
tanto a una parte della gio
ventù e basata su un'organiz
zazione scolastica decadente. 
all'inadeguatezza delle misu
re atte a garantire il diritto 
allo sport e alla ricreazione, 
all'incertezza per il domani 
che angustia la vita di ogni 
studente o lavoratore. La gio
ventù ha rivendicato in so
stanza una politica nuova che 
assicurando alla Patria un 
avvenire di dignità e di pace 
ascoltasse la voce dei lavora
tori e dei giovani. 

« La gioventù italiana che 
tanto contributo ha dato e dà 
alla causa della democrazia e 
che più di ogni altro risente 
del disagio economico e poli
tico, attende oggi dal nuovo 
Parlamento della Repubblica 
Italiana una risposta alle sue 
richieste e alle sue speranze. 

«Il Comitato Direttivo del 
Gruppo dei Deputati comuni
sti e la Segreteria Nazionale 
della FGCI In considerazione 
di questo, e per portare In 
Parlamento la voce del gio
vani italiani hanno deciso la 
costituzione di un Gruppo di 
deputati della gioventù, com-
oostn dai compagni Carla 
Capponi, Laura Diaz. Olusep- I 
pe Bufardeci, Massimo Ca-I 

prara. Angelo Compagnoni, 
Silvano Montanari, Franco 
Moranino. Giorgio Napolita
no. Ignazio Pirastu, Leonildo 
Tarozzi. A responsabile di 
questo Gruppo è stata eletta 
la compagna Carla Capponi, 
Medaglia d'oro al Valor Mili
tare e membro del Comitato 
Centrale della FGCI. 

« Il Gruppo del Deputati 
della gioventù prenderà gli 
accordi necessari con 1 giova
ni parlamentari di altri par
titi per proporre la presenta
zione di progetti di legge e 
per intervenire anche in al
tre forme a favore delle gio
vani generazioni. 

«11 Gruppo dei Deputati 
della gioventù presa visione 
delle proposte contenute in 
•na lettera aperta inviata re

centemente a tutti i movi
menti giovanili dalla gioventù 
socialista e comunista per svi
luppare un'azione concorde 
nel Paese e nel Parlamento al 
fine di avviare a soluzione i 
più urgenti problemi dei gio
vani lavoratori e studenti, di
chiara la sua piena adesione 
a questa iniziativa e si im
pegna a svolgere in merito 
un'azione parlamentare aper
ta alla collaborazione dei 
parlamentari di tutti i Grup
pi e di quanti hanno a cuore. 
per l'avvenire dell'Italia, lo 
avvenire della gioventù. 

« Il Gruppo dei Deputati 
delia gioventù è-cài servizio 
delle giovani generazioni, di 
ogni organizzazione giovanile 
e di ogni giovane e ragazza 
italiana». 

rozzi, che lascia la moglie e 
due figli in tenera età, e quel
la di Paola Ferrari, la gioua-
ne vittima che tra pochi gior
ni avrebbe dovuto sposarsi. 
Sulla Ferrari si è appreso un 
particolare che rivela come la 
morte della ragazza sia do
vuta ad un tragico contrat
tempo: essa infatti era rien
trata in ufficio pochi minu
ti prima della spararoria, do
po essere rimasta assente 
qualche tempo per recarsi in 
un ricino negozio di rammen
do .per calze; qualche istante 
dì ritardo avrebbe significa
to per lei la salvezza. 

L'Istituto dì medicina te-
gale ha compiuto le autopsie 
dei due cadaveri. Entrambi 
sono stati raggiunti da tre 
protettili; il Marozzi presenta 
una ferita al cuore, un'altra 
alla spalla ed una all'addo
me; la Ferrari, due colpi al
l'addome ed uno al bacino. 

h fin (S vita una ragaiii 
travolta ria un camion 

CESENA, 14. — Un gravis
simo incidente è accaduto 
ieri verso mezzogiorno sulla 
statale n. 71, nella pericolosa 
curva all'altezza di Villa 
Marmi. Un autocarro con ri
morchio di proprietà di una 
cooperative autotrasporti gui
dato dall'autista Enzo Cecca-
rini. a causa del fondo stra
dale reso sdrucciolevole dal
la pioggia, sbandava col ri
morchio carico ed urtava 
contro un camioncino che 
proveniva in senso opposto. 
In seguito all'urto 11 rimor
chio subiva un ulteriore 
sbandamento andando ad ur
tare di striscio la 21enne Pia 
Domenichini la quale ripor
tava gravissime ferite al ca
po. Ricoverata d'urgenza al
l'ospedale civile di Cesena vi 

l GRANDIOSO SUCCESSO AI CINEMA 

BARBERINI E METROPOLITAN 

VIETATO AI MTNORI DI 16 ANNI • • 
Data reeeestanalltà dello saettacelo «ma ••—cne tatte te tessere e gli tngretat di favore 

per i arlad S giorni Al proaTaaifataae 
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U N A FAVOLA D'ATTUALITÀ' 

I riformati 
di Marzalia 

di ÌTALO CALVMXO 

In Marzal ia , popo losa na 
zione , v i g e v a n o ferree leggi 
mil i tari che nessuno si so

g n i m i d i discutere . Il c i t tad i 
no, dal l 'età in cui p a s s a v a la 
v is i ta di leva a quel la in cu i , 
v e c c h i o , ven iva c a n c e l l a t o dai 
ruol ini , doveva reputars i so l 
dato , e, facesse lo s p a z z a c a 
m i n o o il music i s ta , d o v e v a 
adoperars i innanzi tut to a te
ner a l to l 'onore mi l i tare . 

Beninteso , tutte le l ibertà 
f o n d a m e n t a l i e r a n o garant i t e 
dal la legge , ma i c i t tad in i dai 
20 ui 60 unni p r e f e r i v a n o n o n 
approfittarne, per non passar 
gua i con l 'autorità mi l i tare 
c h e non g u a r d a v a troppo pel 
sott i le . Così i mus ic i s t i c o m 
p o n e v a n o soprat tu t to m a r c e 
tr ionfal i e inni per fanfara , 
perchè altre m u s i c h e , m e l a n 
c o n i c h e o giocose , p o t e v a n o es
sere interpretate c o m e u n a 
s o t t o v a l u t a z i o n e del la g lor ia 
del l 'esercito. K gli s p a z z a c a 
min i non o s a v a n o d i scutere 
su l l e loro mercedi , né r ich ie 
dere migl ior i arnesi per grat 
tar via la ful iggine , perche un 
loro a t t e g g i a m e n t o di prote
sta po teva segnalar l i c o m e in 
subord inat i e non pront i al 
s u p r e m o sacrificio. 

Va det to che a u n a ta l e s i 
tuaz ione non s'era arr ivat i 
tutt'a un tratto, m a pian pia
n o : a l le pr ime a v v i s a g l i e c 'e
rano s ta te sì m o l t e protes te , 
m a poi s'era l a sc ia ta c a d e r e 
lu c o s a : ed ecco a c h e p u n t o 
s e r a arrivuti . 

So lo le donne , i r i format i , 
ì vecch i , p o t e v a n o con tran
qui l l i tà d iscutere de l la c o s a 
pubbl i ca , trar profitto dal l 'a
nalis i del passa to e dei pre
sente . unirsi in l eghe e in as 
semblee , co l t ivare s e n z a p a u 
ra s c i enze ed arti . N e l l a fisio
n o m i a del la n a z i o n e non tar
d a v a n o a verificarsi a l t eraz io 
ni inaspettate . I geni tor i pre
fer ivano avv iare agl i s tud i le 
ragazze p i ù che i masch i , per
chè que l le erano m e n o e s p o 
ste ni rischi c h e l 'eserciz io del 
pens iero c o m p o r t a v a . P e r i 
masch i si pre fer ivano carr ie 
re in c u i c i fosse da i m p i e 
g a r e le idee il m e n o p o s s i b i l e : 
il por tabagag l i , il s o r v e g l i e n 
te di pos tegg i d i b ic ic le t te . 
A n c h e il mi l i tare , si c a p i s c e , 
era u n a profess ione m o l t o 
a m b i t a . Ma nel le a t t iv i tà c i 
v i l i p i ù c o m p l e s s e ed i m p o r 
tanti gl i uomin i v e n i v a n o 
s e m p r e di p i ù sost i tui t i da l l e 
d o n n e ; e a n c h e i rapport i f a 
mi l iar i s ' evo lvevano verso u n a 
spec i e di matr iarca to . 

A c c a d e v a poi c h e s ignor i 
reputat i b e n p e n s a n t i , passa t i 
i c i n q u a n t a n n i s i vo l tas sero 
p i a n p i a n o a idee u n p o ' p iù 
radica l i , e il g iorno in c u i ri
c e v e v a n o il fogl io de l c o n g e d o 
as so lu to corressero v i e e p i a z 
z e co l loro passo ormai m a l 
f e r m o e s forzando l a v o c e af
fievolita dagl i ann i d e n u n 
z iassero al la fol la l e m a g a 
g n e del la c lasse d ir igente e i 
torti sopportat i s in da l l a g i o 
v i n e z z a . 

Ksser r i format i e r a u n g r a n 
pr iv i l eg io . A c c a d e v a , per 
e s e m p i o , c h e un t iz io , p a s s a n 
d o per v ia , s 'ef fondesse c o n 
un a m i c o c o m e a l so l i to in 
gran lodi per le guerre p a s s a 
te e future, e d i s irat to finisse 
so t to u n tram. L o t r a e v a n o 
s e m i v i v o , e appena que l lo v e 
d e v a u n a sua g a m b a t a g l i a t a 
v i a s u l l a Totaia, a n z i c h é usc i r 
s e n e in gr ida di do lore s'af
fre t tava a descr ivere ai s u o i 
«occorritori le fasi d'una g u e r 
ra s for tunata c u i a v e v a p a r 
tec ipato anni pr ima, a d d e n 
trandos i in g iudiz i su l l e re 
s p o n s a b i l i t à dei s u p r e m i c o 
m a n d a n t i . E r a n o c o s e c h e 
ch i s sà d a q u a n d o si t e n e v a in 
g o z z o : ora , sapendos i r i for 
m a t o . non v e d e v a l'ora di far 
u«o d e l l a l ibertà d i p a r o l a a 
cos ì c a r o p r e z z o r iacqu i s ta ta . 

P o i c h é a occupars i di p o l i 
t ica , p u r nei part i t i l ig i a l 
l 'ordine. p o t e v a n o p e n s a r e so 
lo i r i format i , c o m i n c i a r o n o a 
venir s u c on s ig l i òji minis tr i 
in cui c h i non era g o b b o era 
s c i a n c a t o , chi n o n e r a o r b o 
era s o z z u t o . Il c h e , per una 
naz ione guerriera, non era 

f»roprio n n bel vedere , E n e l -
e c r a n d i c er imon ie , q u a n d o 

c o m p a r i v a n o a c c a n t o a i g e 
nerali tutt i fieri e lustri e t o r 
r e g g i a n e , quei min i s t r i g u a 
s t a v a n o propr io il c o l p o d'oc
c h i o . Si finì per abol ir l i . M e 
n o m a l e c h e s i prof i lava u n a 
impet t i ta invas ione di d o n n e 
ne i post i di g o v e r n o ; m a b i 
s o g n a p u r dire c h e a forza 
d'aver a c h e fare con n o m i 
ni c h e s a p e v a n o s o l o sbat tere 
i t a c c h i e d i re « s i g n o r s ì » , l e 
d o n n e s t a v a n o d i v e n t a n d o a c 
c i p i g l i a t e e ba f fu te , c o n u n a 
ar ia da co lonne l l i p u r e l o r o . 
C o m u n q u e , loro p o t e v a n o 
pen s ar e ; e r a n o q u i n d i u n a 
c o m p a g n i a c h e p o t e v a d i v e n 
tar per ico losa . D e g l i u o m i n i 
sposat i si c o m i n c i ò a d ire c h e 
forse r i sent ivano d' inf lussi 
- i n v e r s i v i a t traverso i r a p 
port i e o n i n g a l i : e s c e m a r o n o 
amor i e imene i . L a n a z i o n e 
s i a v v i a v a ad u n a gran cris i 

C'era, for tunatamente , un 
cer to n u m e r o di r i format i . 
spregiat i d a tutt i p e r c h e non 
c o n d i v i d e v a n o gl i onor i d e l 
le in segne guerriere , i qua l i 
zitt i zitt i s t u d i a v a n o i p r o 
b l e m i del paese , l a s toria v e 
ra e non l e f i lastrocche c h e 
i n s e g n a v a n o a scuo la . 

Accadde che un giorno il 

territorio di M u r / u l i a fu ili-
Naso dal l 'eserc i to b u r g u n d o . 
La B u r g u n d i a era una n a z i o 
ne reputata a l l ea ta del g o 
verno marz ia l e , e ques t ' inva 
s ione ne r i c o r d a v a una c o n s i 
mi le che si t eneva pur d i m e n 
t icata. 

11 g o v e r n o p r o c l a m ò la m o 
bi l i taz ione . S ia i c i t tad in i 
abil i a l le a n n i , c o n tutto il 
loro cul to del prest ig io guer 
resco, s 'erano COM r i m m i n c h i o 
niti. c h e l 'esercito si d i s fece 
c o m e p a p p a . Per fortuna c'e
rano tutti que l l i c h e a v e v a n o 
c o n t i n u a t o a. l avorare co l c e r 
ve l lo : gobbet t i , monchi , er
niosi o t i s i c u z / i : presero loro 
le armi, coi ragazz i , coi v e c 
chi e c o n le donne , r i compa-
g inarono l 'esercito «fa-c iato . 
e ci s a p e v a n o tanto far.* che 
r icacc iarono i burgundi . 

11 paese, d o p o tante so f fe 
renze, d ich iarò abol i t i il c o 
dice mil i tare e le fai ifalucm* 
nella testa deg l i uf f ic ia l i ; d i s 
se p a n e al p a n e e v ino al Ni
no; l avorò e cercò di c a m 
biarsi in m e g l i o ; e, dai ogiji, 
dai domani , c i riuscì . 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , ofrobre — S e m 
bra d a v v e r o una f a \ o l a . q u e 
sta . Ma n o n è. Ci .sono i n o 
mi , d i c ia s se t t e ìuviu vii a l 
tre t tante personal i tà ti a le 
p i ù n o t e di F irenze , a test i 
m o n i a r e c h e n o n di una t a 
v o l a si tratta , ina di una 
storia vera , c h e prende le 
moss'e da l la bizzarrìa di un 
s e n a t o r e democr i s t i ano , in 
g u a r i b i l m e n t e a m m a l a t o di 
« tup in i te u. P e r e s p o n e e s a t 
t a m e n t e la storia , ci sia per 
m e s s o d i fare il n e c e s a n o 
passo ind ie t ro . 

Que l la m a t t i n a — e i a va ino 
ne l 1949 — il s e n a t o i e d e 
m o c r i s t i a n o in q u e s t i o n e e i a 
ind ignato c o n L o r e n z o il ìU li
gnif ico. N o n c h e il Magni f ico 
gl i a v e s s e guas ta to ì pens ier i 
per le s u e idee e per c iò che 
r a p p r e s e n t a v a ne l la s tor ia di 
F irenze e de l l ' I ta l ia : da q u a n -
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DOVE SPARGONO LE LORO LACRIME OLI ULTIMI ARISTOCRATICI 

cimitero dei cani 
in un'isola sulla Senna 
Fuori dal turbinoso traffico di Parigi - Sconcertanti scritte sulle lapidi - He che si separano 
daWunico suddito - La tomba di un leone - / buoni affari del signor Alessandro Dumas 

l'n.i nuova edizione cinematografica di « Scampolo ». la com
media di Darlo Niccodemi, è in corso di realizzazione per la 
regia di Giorgio Bianchì . Protagonista la v ivace Maria Fiore, 
che qui vediamo al le prese con Paolo Stoppa. Altri interpreti 
del film, girato a colori, sono Henri Vidal e C'osetta Circeo 

/ FONDI PER LE ONORANZE NEGATI DAL GOVERNO 

Lorenzo il Magnifico 
dinanzi al tribunale 

Uno stanziamento mai effettuato nonostante la firma di Andreotti — Citati per il 

25 novembre i membri del Comitato, fra eni l'attuale Sindaco La Pira e il senatore d.c. Zoli 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , o t tobre 
C'è una poesia all'ingresso 

del C i m i t e r o de i can i che co
mincia p r e s s a p p o c o così: « Ero 
entrato col sorr i so sulle lab
bra e sono usc i to con »l -pianto 
ne l cuore. . . » e continua de
scrivendo in patetiche strofe 
tutto il mondo dì squisite im
magini che nel poeta ha desta
to questo luogo. Tuttavia so 
con certezza che a tnolti attTi 
visitatori è accaduto -precisa
mente il contrario, non perchè 
un c i m i t e r o d i can i ed nitri 
a n i m a l i d o m e s t i c i , con tanto 
di lapidi e monumenti. desti 
di ver s e stesso un s e n t i m e n 
to di ironia p iu t to s to c h e 
di commozione. ma perchè si 
ha l ' impress ione che i padro
ni delle bestie sepolte abbiano 
spesso perduto il senso del ia 
mi sura e de l l ' opportun i tà . 

E' quas i sera. Alle sì-allc 
ci lasciamo il traffico conqc-
s t ionato della città nel l 'ora iti 
cut ali operai affollano il me
trò tornando dal lavoro e le 
500 m i l a a u t o m o b i l i targate 
Parigi sono tutte in strada 

che scorre placidamente ai due 
lati de l c i m i t e r o , i a ì n b e n d o i 
fianchi dipradajif ì della punta 
dell'isola. Dinanzi a noi è una 
distesa di p i c c o l e to tnbe fio
rite. contrassegnate c i a s c u n a 
da una l ap ide o da u n g r u p p o 
m a r m o r e o , i l c u i prezzo s i 
aqqira intorno ai cento nula 
franchi. 

Frasi IR prestito 
.Anche le lap id i p i ù sem

plici recano la fotografia del
l'animale sepolto e u n a frase 
ad esso d e d i c a t a : « Al mio 
picco lo D a r l i n o , a cu i p e n s o 
settipre « e sotto un versetto 
preso in prestito dalla Bib
bia: « ATcIle m a n i del Signore 
è l'anima di tutto ciò che vi
ve »>. O p p u r e : « Alla m i a mi
gliore amica Drag >.; « A Fo-
lettc. mio povero piccolo a-
inore »,* •< Alla mia b a m b o l a 
cara, alla .mia sola amica »; 
« Alfa mia cocotte »; « Al no
stro caro Monello »... 

In tanto fiorire di frasi af
fettuose e amorose, non man- c'è una scimmia che dalla fo 
c o n o per iod i c o m e questo:\tografia ci guarda con una 

Miss , p icco la figlia cara tan-\smorfia maliziosa, un'infinità 

casa di gioco e una sfilata di 
model 

Gli stemmi, appost i su q u e 
s t e tombe, r i u e l a n o pr inc ip i , 
m a r c h e s i e nob i l i di tutte, le 
s ch ia t t e . Ma non basta, c'è 
a n c h e u n a regina: «Drac , (41-
53) f e d e l e c o m p a g n o de l l* 
o r e fraotche. S. M. la regina 
Elisabetta. Principessa di Ro
mania ». A h i m é , che tr is tezza 
per questi poveri re, doversi 
separare dall'unico suddito 
r i m a s t o toro, d o p o che il po
polo ha preferito spedirli lon
tano! 

I poch i cani d ign i to s i se ne 
stanno da parte: « Drapeau, 
comjmgno di guerra » od il 
grande cane San Bernardo 
c h e . c o m e d ice la lapide , s a l 
v ò la vita a quaranta persone 
e fa q u a r a n t u n e s i m a lo tic 
cise. Ed ospite veramente re 
gale per d ir i t to di natura c'è 
u n l e o n e d a c irco , la cu i la 
p i d e n e l l a sua laconicità e 
forse l 'unica ad a u e r e u n a tin
ta veramente pate f tea; « Al 
suo leone, la leonessa ». Poi 

PARIGI — Un angolo del cimitero per i cani: le immagini di due defunti 

Questa è Fora p i ù adatta perito amala. la tua mamma non 
raggiungere l'isoletta di A- j ri dimenticherà mai » oppure 
snières c o n i l suo preziosojun'iscrizione c o s i : «Jimmy, IO 
c i m i t e r o c h e d i s t e n d e un'om-\anni e 4 mes i , i n te tu t to era 
ora silenziosa e un po' cupa 
intorno a rè. L ' i so la , tttffauta. 
n o n è disabitata: un tempo s ì , 
o l tre cinquantanni fa. quan
do il c i m i t e r o fu i s t i tu i to ; ma 
ora la qente vi h a fabbricato 
abi taz ion i e n e g o r i e n o n 
bada a iin cos i i l lus tre p a t r i 
m o n i o di affetti e di ricordi. 
Varcato il grande cancello in 
ferro battuto, sormontato da 
due mastini di pietra, entria
mo un p o ' i n t i m i d i t i da tanto 
racco l to « i lenr io . M a subi to , 
come una vecchia conoscenza 
pronta a darci il benvenuto 
« o r n i a m o il c a r t e l l o del la 
bjaltefteria che invita ì visi
tatori a paaarc 40 franchi (65 
lire). 

Ora ci s e n t i a m o p i ù a n o -
i t r o aaio. Con indifferenza 

1 possiamo guardare la S e n n a 

grazia e bellezza: tu eri pic
colissimo e lasci un vuoto im
menso. Chi ti amò non ti di
menticherà mai ». Parole che 
sembrano rubate a l l 'autent ico 
dolore di una donna che ab
bia perso suo figlio. 

Ma chi è. dunque, questa 
gente che si dice, inconsola
bile per la .morte di un cane 
e sparge fiori e lacrime rulla 
sua tomba? Alcune lap id i lo 
dicono ben chiaro, rivelando 
anche assai ài p i ù dì Quel c h e 
c'è scritto: € Carlo, nato a 
Monte Carlo nel '12, morto « 
Paria» n e l '24. I l P r i n c i p e e 
la Principessa Gabriele di 
Russia *. Non c'è da sbag l i ar 
si su queste i n f e l i c i « f f f ime 
della R i v o l u z i o n e , che passa
vano i l loro t e m p o tra u n a 

di gatti svesso fotografati in 
braccio alla loro padrona e 
buon u l t i m o un c o r a l l o che 
appartenne per trentacinque 
anni al padrone del cimitero. 

U N StMMM «tH'80t 
Già , perchè questo cimitero 

ha un padrone, che è anche 
il suo fondatore. Si chiama 
Alessandro Dumas. No, inten
diamoci, non si tratta né del 
primo né del s e c o n d o D u m a s . 
i popo lar i scr i t tor i , che d e l 
resto sono morti da un pezzo. 
Si tratta, tuttavia, almeno co
si dice luì. d i un loro discen
dente. Questo vecchio genti
luomo, che sembra uscire da 
u n a stampa dcl l '800 e i n v i t a 
i s u o i interlocutori a parlare 
greco o latino, potrebbe an
che riuscire simpatico, se non 
mostrasse un'eccessiva sim
patia per i padroni di queste 
t o m b e ; « S o n o tutti aristo 

tici e ricchi borghesi — di tv 
coti i m p o r t a n z a — . Gli a l tr i 
ques te cose n o n le sentono. . .» 

Del resto, è abbastanza 
c o m p r e n s i b i l e i l suo a ' t enq in -
mento: lui ci vive, affittando 
loculi a mille franchi l'anno e 
v e n d e n d o conces s ion i per i 
monumenti, ed ha anche i-rca-
to una Società A n o n i m a del 
Cimitero dei cani p e r c h è alfa 
sua morte, non avendo figli 
il cimitero non venga abolito 
Cos i , d a l l ' a m o r e p«'ù o m e n o 
sincero per i cani morti, è 
nata questa piccola specula
zione che p e r m e t t e « l sionoT 
Dumas di vivere. 

GABRIELLA PARCA 

Pubblicato nell' U.R.5.S. 
il romanzo coreano 'La terra' 

MOSCA. 14. — Il romanzo La 
terra, dello scrittore coreano Li 
Gi-yen, è stato pubblicato dalla 
Casa editrice Ui letteratura stra
niera. Questo romanzo narra la 
vita di un bracciante coreano du
rante gli anni della dominazione 
giapponese e dopo la liberazione 
della Corea settentrionale da par
te dell'Esercito sovietico, quando 
il potere passò nelle mani dt»l 
comitati popolari, e lui e fili altri 
contadini ricevettero la terra. 

Nell'ultimo capitolo. Io scrittore 
esprime, attraverso il suo prota
gonista, le aspirazioni del popolo 

do lo a v e v a sent i to r icordare 
sui banchi di scuola , proba
b i l m e n t e n o n l 'aveva i n c o n 
trato più. Se egl i se la p r e n 
deva con l 'antico S i g n o r e di 
Firenze era perchè a v e v a le 
.-.ne b u o n i s s i m e ragioni . Ma 
come , era d u n q u e a m m a t t i t o 
D e Gasper i? E A n d r e o t t i ? E 
tutti gli altri non cap ivano 
proprio p iù nul la? Ma c o m e 
si fa ad accordare al la città 
di F i renze , a un Comi ta to 
c i t tadino p i e s i e d u t o da un 
Sirfdaco c o m u n i s t a (era F a 
biani, a l lora . S i n d a c o di F i 
r e n z e ) , u n contr ibuto ai 150 
mi l ioni per le o n o r a n z e a IJO-
r e n / o il Aloidi ideo? F. poi , 
p iopr io a F h e n / . e . dov'è la 
sita circo-ìct iz.ione e l e t tora le ! 

titillilo «ti tivttÈ*iii>! 

Quest i e d altri pens ier i r i 
m e s c o l a v a nel proprio c e r 
ve l l o l ' i l lustre s ena tore , m e n 
tre si d i r i g e v a a passo q u a s i 
maiv.iale verso Palaz/ .o M a 
d a m a . 

Era s tato e l e t to , c o m e lui , 
il Magnif ico , m una c i r c o -
icr i / . ione e le t tora le? a n d a v a 
r i m u g i n a n d o il s ena tore . O t 
t ima tesi: e d ecco l ' ine f fab i 
le s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o f a 
re il suo ingresso t r ionfa le 
nel l 'aula dov ' è r iunita In .pr i 
ma C o m m i s s i o n e s e n a t o r i a l e 
« E r a un t i ranno — dice con 
calore — era u n t i ranno , il 
Magnif ico; una spec ie di dit 
tatore, di sa trapo . N o n si può 
onorar lo , m r e g i m e di d e m o 
cra/.ia ». 

La s t o n a di c iò c h e a c 
cadde dopo, in que l l 'au la , e 
c l e m e n t e verso i -àngoli. 
cui n o m i non v e r r a n n o ind i 
cati mio per uno , ma i m p o 
ne una responsabi l i tà su l la 
muggita a n / a d e m o c r i s t i a n a 
del la C o m m i s s i o n e s e n a t o 
riale. Si sa per certo , infatt i 
che e s a t t a m e n t e la metà p iù 
tino dei senator i predenti v o 
tò l 'os trac ismo a IiOren^o il 
Magnif ico , l 'uanno i n d e g n o 
de l le o n o r a n z e de i pos ter i . 

Quel v o t o fu c o m e u n sasso 
get tato negl i ingranagg i d e l 
la m a c c h i n a burocrat ica . Q u e 
sta si f ermò di co lpo , i 150 
mi l ion i pront i a part ire per 
Firenze non part irono p i ù e 
in l o t o v e c e si a v v i ò v e r s o 
la patria di L o r e n z o de ' M e 
dici l ' annunc io incredib i l e 
che l 'Ital ia si rif iutava di 
c o m m e m o r a r e l 'uomo di S t a 
to de l R i n a s c i m e n t o . L e c o s e , 
però, non po tevano p iù a n 
dare tanto l i sce . P e r c h è il 
g o v e r n o , nel f ra t t empo , i g n o 
rando fino a que l m o m e n t o 
qual razza di t i ranno <? M a 
gnifico Tjorenzo fosse t m o n o 
m a l e che l ' i l l in- ì ie s e n a t o r e , 
e le t to p r o v v i d e n z i a l m e n t e in 
quel ti i F irenze , Io sapeva! 
S e non fo-^e s tato per q u e s t o 
un ico fidato, che figura ci 

a v r e b b e fatto a sborsare 150 
mi l ion i in o m a g g i o di ut: e s 
sere s i m i l e ? ) a v e v a già i n 
v ia to al S i n d a c o Mar io F a 
biani , prec idente d e l C o m i t a t o 
f iorentino per le o n o r a n z e , u n 
big l ie t to ufficiale in cui c o 
m u n i c a v a c h e ì r ichiest i fondi 
e r a n o s tat i concoss i ; e su l la 
base di q u e l b ig l ie t to , fir-

N a t u r a l m e n t e , jl S i n d a c o s i 
fece u n d o v e r e di a v v e r t i r e 
la banca che Io s t a n z i a m e n t o 
era sospeso , e la banca a c 
cese un conto , con le c i fre 
in rosso c o m e si fa per i 
debitor i , al « t i ranno » di F i 
renze, Lorenzo de ' Medic i , 
s e g n a n d o a suo « d a r e » l ' i m 
porto g ià ant i c ipato al C o 
mi ta to . D o p o d i c h e , il S i n 
daco Fab ian i , il s e n a t o r e Zoi ì 
( c h e ci t e n n e a d i c h i a r a r e 
c o m e mi non c 'entrasse per 
nul la con la C o m m i s s i o n e c h e 
a v e v a bocc ia to il Mtolo d i 
s p e s a ) e d a l tre p e r s o n a l i t à e 
autor i tà , tutt i si m i s e r o in 
cerca di u n a s t rada per s b l o c 
care la s i t u a z i o n e e r e s t i t u i 
re , a l m e n o , a l l a b a n c a , i s u o l 
25 m i l i o n i . N o n el fu v e r s o . 
L e protes te p i o v v e r o da o g n i 
p a r t e di F i renze , m a il g o 
v e r n o f e c e o r e c c h i o da m e r -

di 34 m i l i o n i di l i re , e d ha 
d e c i s o d i p r o m u o v e r e im'pzio 
ne c i v i l e per r iavere i s u o i 
d e n a r i e i frutti c h e vi $on 
maturat i sopra . E s i c c o m e il 
g o v e r n o , o r m a i , ha de t to c h i a 
ro e t o n d o c h e il deb i to non 
lo r i conosce , ha c i ta to in T r i 
b u n a l e tut t i e d i c ia s se t t e 
c o m p o n e n t i il C o m i t a t o e sa 
c u t i v o per le o n o r a n z e a L o 
renzo il Magni f i co . Eccone t 
n o m i : prof. Giorg io La l'ira, 
prof. Car lo L u d o v i c o K'ig-
gh iant i , c o n t e Tanered-» l a t i -
cred i , dott . Enrico Ilarfueci , 
c o m m . Luig i Be l l in i , prof. A l 
b e r t o A l b e r t o n i , dott . Serg io 
Canterani , c o m m . Igino C a s 
si, dot t . T e r e s a Lodi , pro 
fes sor P a o l o Lamann. i , a v 
v o c a t o Lu ig i Lodi Focardi , 
m a e s t r o A d r i a n o L t n l d i , p r o 
fes sor A n i t a Mondol fo . p r o 
fessor G i o v a n n i Po_;gi, prò 

Lorenzo de* Medici (particolare da un dipinto del Ghirlandaio) 

coreano, che desidera ardente-1 m a t o dall 'ol i . A n d r e o t t i , la 
mente l'unificazione pacifica della Cassa di R i s p a r m i o di T i r e n -
sua patria, lo sviluppo economico I . . . . . . , 
e il fiorire della cultura e della z e a v e v a g ià ant i c ipato q u a l -
arte in Corea. Icosa c o m e 25 m i l i o n i di l ire . 

can te . Ormai , il Magnif ico , 
t i ranno era e t i ranno r i m a 
n e v a : s e la banca si e r a af
fidata a l la firma dell'ori. A n 
dreot t i , affari suo i . Il t e m p o 
passò , e in tanto con la p i c 
co la l egge trul la d e l 1951 a l 
pos to di S i n d a c o di F i r e n z e 
s i i n s e d i a v a Giorg io La P ira , 
m e n t r e q u a l c u n o de i m e m 
bri de l C o m i t a t o si s p e g n e v a . 

/l«*t«r<rfo fiuttif 
Ed eccoc i , ora , a l l 'u l t imo a t 

to d e l l a nostra s toria i n c r e d i 
b i l e : il p iù assurdo , il p iù p a 
radossa le , se si v u o l e , m a p e r 
c h è r ia s sume in s é tu t ta l ' a s 
surd i tà e tutto il gro t te sco 
d e l l a faccenda . L a b a n c a f io 
rent ina si è s tancata di a s p e t 
t a r e , a n c h e p e r c h è il c o n t o 
de l « t i ranno » L o r e n z o è sa 

fessor A r m a n d o S a o o r i , p r o 
f e s s o r F r a n c e s c o T o c c h i n i , 
s e n . a v v . A d o n e Zol i . 

11 25 n o v e m b r e , tut to il 
C o m i t a t o n a z i o n a l e ( s ì , p e r 
c h è l e o n o r a n z e furono d i 
c h i a r a t e « n a z i o n a l i » e si 
s v o l s e r o , per fortuna, l e g o 
l a r m e n t e , a n c h e s e c o n m e z 
zi r ido t t i ) d o v r à c o m p a r i r e 
i n g i u d i z i o p e r a v e r v o l u t o 
o n o r a r e L o r e n z o de ' M e d i c i . 
P a r e u n a favo la , vero? P a r e 
una favo la c h e ne l nostro 
P a e s e a c c a d a n o s imi l i cose . 
M a è s tor ia vera . E p u r t r o p 
p o è s tor ia v e r a anche q u e l 
la d e l s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o 
c h e p e r n o n fare onorare 
L o r e n z o il Magni f ico « dai c o 
m u n i s t i n s a l t ò fuori con la 
faccenda d e l « t i ranno »: que l 
s e n a t o r e è d i v e n t a l o jo t to -
s e g r e t a r i o ! 

ALBERTO CECCIII 

I premi 
all'È. A. 53 

Concluso 11 Festival cine ma-
(Offraflco - La « spiga d'oro a 
« I l r i torno di Vassili Bortni-

kov » di Pu'dovkin 

Ier i s era , m e r c o l e d ì , si è 
c h i u s o i l F e s t i v a l i n t e r n a z i o 
n a l e d i c i n e m a t o g r a f i a a g r i 
cola a l l 'E .A. 53 di R o m a . In 
tale o c c a s i o n e s o n o stat i a t 
tr ibuit i i p r e m i m e s s i in p a 
lio da d i v e r s i e n t i . P e r la 
sez ione l u n g o m e t r a g g i a s o g 
ge t to il gran p r e m i o de l la 
pres idenza del C o n s i g l i o è 
andato a F a r r e l i q u e ( F r a n 
c i a ) : la « spiga d'oro » è s t a t a 
as segnata a II ritorno di Vas
sili Bortnikov di P u d o v k i n 
( U R S S ) e a Le acque scendo
no torbide ( A r g e n t i n a ) . P e r 
la sez ione d o c u m e n t a r i e c o r 
tometragg i . i! gran p r e m i o è 
toccato a 71 miraco lo della 
seta ( I t a l i a ) ; sono s tat i a l t r e 
sì premiat i numeros i altri 
d o c u m e n t a r i de l le s e g u e n t i 
naz ion i : Ital ia Svez ia , G e r 
mania , U.S A„ Paes i ba=;st, 
G i a p p o n e , Inghi l terra, C a n a 
da, D a n i m a r c a , Mess ico , I n 
dia , Franc ia , Cey lon . S v i z z e 
ra e N o r v e g i a . Migl iore s e l e 
z i o n e naz iona le è stata g i u 
d icata q u e l l a francese . 

LE P R I M E D E L C I N E M A 

Schiavitù 
Sul problema de! traffico de

gli stupefacenti sono già. etat l 
fatti parecchi f i lm: moltissimi 
americani, ad esempio, che mo
stravano come avvenisse il con-
trnbtar.do delle droghe e come, 
alla fin fine, alcuni baldi gio
vanottoni dall'aria palese di po
liziotti, riuscissero sempre a 
stroncarlo. Questo film fraiicene 
più che richiamarsi a quel film 
americani (altrettante varianti 
de! sol i to genere gia:io) *.i ri
chiama piuttosto al film di Billy 
Wilder sull'alcolismo, «Giorrl 
perduti ». Si preoccupa cìr,è di 
interessare il pubblico non ai 
modi e ai mezzi del traffico, niu 
piuttosto alle conseguente de! 
vlz;io sul le persone. Attraverso i! 
caso di un giovane musicista che 
a causa della s u a mania perde 
'.cntamente l'amore delia moglie, 
st logora nel corpo e nello spi
rito, diviene relitto uma:u>. e 6i 
preclude ogni possibilità di aio-
ria. e di celebrità., il film toireb-
t e servire di monito. Non c'è 
dubbio che, attraverso la aile^ua-
ta rappresentazione di certi or
rori. a questo scopo « Schiavitù » 
riescirebbe. Ma non Io sorregga 
purtroppo, un altrettanto ade
guato livello e respiro, che è 
quello di una opera mediocre t 
abbastanza banale. Gii attori t><>-
no Eleonora Rossi-Drago, Dai.ìe. 
Gelln e Barbara Laage. Regia *i. 
Yves Ciampi. 

t. e. 

Imminente pubblicazione 
di « Riforma agraria » 

E' imminente la pubblicazione 
del primo numero di Riforma 
agraria, rivista mensile di eco
nomia e politica agraria diretta 
da Ruggero Grieco. 

La rivista si propone di indi
care in modo sistematico le linae 
di una nuova politica agraria. 
proposta al Paese dall'opposizione 
democratica, per assicurare la 
terra, il lavoro, la rinascita, le 
libertà e la pace nelle campagne. 

Riforma agraria si rivolge :n 
modo particolare a tutti gli am
bienti di tecnici e di studiosi di 
prob'emi agrari. I quali hanno 
interesse a conoscere il pur.to 
di vista delle forze^ democratiche 
avanzate nel campo dell'economia 
e della politica agraria 

Redazione: Via Piemonte, 40, 
Roma. tei. 4312S • 487S72; e e po
stale I/&S9; abbonamento ordina
rio annuale L,. ì-500, 505tem:oi"e 
L . 5 COI. l i to . c o n g l i in teress i , a p i ù 
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II, UAXZKTTINO ( I L T I K A L i : 

N O T I Z I E DEL CINEMA 
C a r r i e r a d i A n d r e o t t i 

J/onoreixJle Andreotti anta 
molto i pranzi ufficiali, duran
te t quali alcuni fidi e dettiti 
commensali, levanijn ti t-alir-p, 
declamano inni -iperfictffi i»cr 
quanto egli ha fatto in fantre 
del cinema italiano. Xcl fono 
di questi commoventi j;rapo«i, 
il pallido srrltoi'grdarm Ai fe.n-
te. protAitnlmente un cro^, il 
salvatore del cinema italiano. 
Prima di lanciare definitiva
mente il proprio incarico al se
natore BtiTfit.t (noto come 
l'uomo d*-l conti- al suo armo 
a Venezia, durante il festival, 
ha fatto tremare i dirigenti del
la Mostra, i quali temei ano che 
controllasse i libri di ca*ta: 
pare, inoltre, che abbia tolto 
drasticamente ai funzionari 
della Direziona dello Spettacr*-
lo la facoltà di viaggiare gratis 
in vagone letto): prima di pas
sare, come dicevamo, le conse
gne, Andreotti si è fatto fe
steggiare, una ultima lolta, a 
Ostia, in quell'occasione, gli è 
stata offerta una medaglia 
d'oro per le sue « benemeren
ze » verso ti cinema italiano. 
Dopodiché, il giovane sottose
gretario ha tenuto un ditcor-
setto per esaltare Vopera da 
lui compiuta durante i suoi 
cinque anni di attività. 

Quasi tutu i presenti cape
vano quaTera stato in realtà U 
danno che Andreotti aieva ar
recato alla nostra cinematogra
fia con la sua gesuitica fazio
sità; ma ovviamente hanno 
preferito tacere e goderti ti 
pranzo in santa pace. 

Ecco quaVè, in i*ce , molto in 
breve, il € curriculum* di An
dreotti 

N€l 1941. l ' indmtrio cincma-

tograf.ca italiana, nonostante i 
successi che t nostri film ripor
tavano all'estero, era a terra-
Ma nnn ninne per merito di 
Andreotti, u~-n<i contro la sua 
volontà. I.e le<j<ji protettile iti 
favore, del nostro cinema, come 
i ,-r,ntrit>uti del IO e del 18 per 
f-'nfo — di cui oggi Andreotti 
m--na gran mnto — sono state 
strappate al governo con la lot
ta di tutti gli artisti e gh ope
rai del nostro cinema, culmi
nala nella manifestazione dt 
I'iii=ca del Pop- lo del febbraio 
1949. Ma il Q'ìì.emo non volle 
premiere mai ti provi edtmento 
piU »7Tipor/anf*>.* arginare l'in-
iasion". di pellicole americane 
Al nome di Andreotti e dei 
*uoi collaboratori * legata quel-
l infamia che è stata, e che è 
tuttora, la censura preventiva, 
la quale ha fatto naufragare 
decine di ottimi progetti. An-
drcctli è responsabile della po
litica dt intimidazione contro i 
migliori cineasti italiani; è lui 
<-ftt, all'indomani dell'uscita di 
Umberto D. di De Sica, ha scrit
to sul settimanale PC •Li
berta* * un articolo ricattatorio 
in cui perentoriamente, anche 
ss con parole untuose e melli
flue, mmtara il grande artista 
a lasciare i « panni «porchi > 
p**r descrivere con •ottimismo* 
la situazione deirItalia dega-
speriana. ET Andreotti H re-
wjtonsabile della mancala pro
iezione, sui nostri schermi, dt 
film sovietici, polacchi, unghe
resi, cecoslovacchi, che la usua* 
censura ha sfacciatamente boi
cottato fr Andreotti che ha 
iniziato la crociata contro II 
t^ro rca/ixrno etnematoorTa/Jco 
ed ha propugnato, in una me-
motabilr lettera a Monsignor 

più o meno morboso e scollac
ciato. Andreotti, infine, ha con
dotto una vera e propria cam
pagna contro i circoli del cine
ma in Italia, permettendo an
che che i questori di molte 
città applicassero contro dt essi 
leggi fasciste. La Usta potrebbe 
continuare: concludiamo con 
rat/oraccto fra lui e Graziani 
ad Arcinazzo: degno corona
mento di una carriera. 

Ttiliti rrfùta 
L«*po una lunga Attività co

mò sceneggiatore, Piero Teillnl, 
:: quale, nei 1SK6, aveva de-
DutuUw con Uno ira la folla, 
ritorna »u& regia con u n film 
che sarà intitolato Prima di 
sera. li film, s u soggetto dello 
stesso Teillnl, narra te peripe
zie dt u n assicuratore che ri
ceve per sbaglio da u n farma
cista u n potente veleno al 
posto del sonnifero. La polizia 
1" cerca per salvarlo. L'assicu
ratore. siccome n o n ha la co
scienza a posto per alcune 
Irregolarità commesse, si costi
tuisce. Solo aliena conosce la 
verità. L'interprete del film sa
rà Paolo Stoopa. 

Emmer e Ficaia» 
Luciano Emmer sta prepa

rando u n a serie di cortome
traggi su Pablo Picasso. 

Il regista italiano, che è u n o 
del più noti specialisti euro-
pel nel campo del documenta
n o sulle arti figurative, ai tro
va i n questi giorni a Vallaurls, 
dove U grande pittore vlv* e 
lavora, per definir» con- lu i gli 
accordi per la realizzazione del 
film. I roitometraggl, sei in 
tutto , saranno In Perrmniaco-
tor. Emmer girerà l cortome
traggi parte in Frància • parte 

Firn m Ctttìm 
La « tendopoli » in terna lo -

naie di Cefalù si i- chiu.su n 
primo ottobre Imn.ediatamt-rj-
te, perù, è stata invada Calla 
« t r o u p e » dei film it&!o-frat:cr-
s e Village MagtqUct diretto e.» 
Jean Paul I.e Chanois. il re
gista ai ... e mi lasco «enea 
indirizzo. Il film, che narrerà 
la vicenda di un gruppo ci 
turisti francesi durante u n pe-

. riodo di vacanze in Sicilia, sa
rà interpretato da Lucia Bosè. 
Walter Chiari, Robert Larr.ou-
reux e Hélène Rerov. 

tiri delle Aritmt'mt 
Un interessante documenta

rio sull'eccidio delie Fo.>oe \i-
deatlne è in via di real izzato
ne per la reg a di Giovar.ni 
Bagnino, con la collaborazione 
di Lta Nardi. Il (oggetto ott 
gì naie del cortometraggio, che 
avrà per titolo / marti.-| delle 
Arrivatine, « dello stesso Ba
gnino. Collaboratore aUa sce
neggiatura Leo Prete. Opera
tore Paldo. 

Smtfet» e Gmtbelmo Teli > 
Com'è noto, l ' i l luglio scor

so al iniziavano a Courmayeur 
lo riprese dei film Guglielmo 
Teli, che aveva per interpreti 
Errol Plynn e Antonella Lualdi. 
Dopo tre settimane di lavora 
rione, si pensò di fare 11 film 
in Clnemascopey. Il materiale 
fino ad ora girato diventava 
cosi inutilizzabile e le spe^e 
aumentavano vertittinosamente. 

II produttore del film, che 
da principio aveva accettato dt 
compartecipare alla reallTza-
alone con 80 milioni, s i è tro
vata poi nella necessità di li
quidare 11 produttore Iniziale. 

il film gli era già cos:a:o ^oy 
mil ioni ed altrettanti crai::» 
siati stanziati, parte daU j-.iuc 
e parte ila lui ^le^o, i:; ca.i.-
bi.ili e impegni u n , e^.i ha 
'l'i-.u'(i cercare altre Icr.u ci: 
finanziamento. le quali, tir.o ad 
oggi, non si sono trovare. In
tanto la « troupe * per j artv-
chie settimane non ha ricevuto 
gli stipendi. Quaranta, fra 
comparse e operai, har.r.o do
vuto aspettare u n rap.jies«n-
tante del sindacato dello spet
tacolo che recasse a cia^car.o 
di loro !e 5 000 lire r-eoe^-urr.: 
per prendere Jl trero e tornare 
a Roma. H produttore Fcs&a-
taro. che finora aveia mostrato 
di tener fea» m p-ojri ì m p e ^ u 
e che è una deila principali 
vittime di tutta la foccer.Ua. 
spera ancora dt ottenere 1 mer
l i per orodurre il film. 

<n*MM «re 71 > 
ut fi càumm «awricam 

Il film di Giuseppe De s a n 
ti». Roma, ore 11. dopo esaere 
stato proiettato per oltre sei 
mesi al c inema « World * di 
X«w York, viene ora noleggiato 
dalla RKO e proiettato m «8 
cinema del circuito di New 
York, nella versione originale 
Italiana con sottotitoli in in
glese. 

N'essun altro film i n edizione 
originalo Italiana con sottoti
toli. da quando fu proiettato 
Riso Amaro, ha avuto negli 
Stati Uniti u n maggior giro di 
noleggio, e la cosa ha tanto 
maggior rilievo In quanto la 
Times Film Corporation, ebe 
h a noleggiato Roma, ore i l , è 
una casa distributrice indipen
dente. . H-**' 
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PRESENTATA DAGLI ON. MARISA RODANO E L'ELTORE 
rt-

Un ordine del giorno alla Camera 
per la sospensione degli sfratti 

II Ministro Azara prometto di * similare la questione • - Una 
lei torà del l 'UDl alla commissione parlamentare della ( ì iusti / ia 

ieri, alia camera, la compagna 
Martha Clnclarl Rodano e l'on. 
I/Eltore, aei partito socialdemo
cratico, hanno presentato un 
ordino de] giorno su un argo
mento di scottante attualità: la 
richiesta di sospensione degli 
a/ratti nella nostra citta. 

L'ordine del giorno è il b«-
guente; 

La Camera, 
considerata la particolare gra

vita che assume nella città di 
Roma II doloroso fenomeno del
la carenza degli alloggi e l'ira 
ponente numero di sentenze di 
sfratto e di procedimenti giudi
ziari in coreo, relativi ad immo
bili urbani della Capitale, 

considerato altresì che la gra
vità della suaccennata situazio
ne aveva indotto la precedente 
Assemblea ad approvare una pro
posta di legge che disponeva la 
sia pur temporanea sospensione 
dell'esecuzione delie sentenze di 
stretto da immobili urbani adibi
ti ad uso di abitazione nella cit
ta di Roinu, 

ritenuto Infine che analogo 
provvedimento è oggi più che 
mai necessario senza pregiudizio 
delia futura più organica ed ag
giornata disciplina delle loca
zioni. 

fa voti che il Ministro di g«a 
via. o giustizia, di concerto con 
quello dell'interno, adotti mlsu-
i e adeguate ad evitare che, in 
attesi, delie deliberazioni del 
Parlamento, centinaia di fami
glie, che potrebbero benelleiartì 
di u n a sosjienslone della esecu
zione di sfratto, vengano, In que
ste settimane, messe sul lastrico 

11 ministro di Grazia e Olustl-
7ia, on. A«ara. nel replicare, non 
lui voluto prendere alcun impe
gno concreto, adducendo a su» 
giustificazione il fatto che la re
golamentazione degli sfratti è an
cora all'esame del Consiglio dei 
Ministri. 

Comunque non ha potuto il-
gettare l'ordine dei giorno e ho 
promesso di studiare la que
stione. 

L'eco avuta \n Parlamento, sta 
a dimostrare la gravità che la 
questione degli sfratti ha assun
to in questi ultimi tempi. Non 
passa giorno che la cronaca non 
sia costretta a registrate pietosi 
episodi che traggono origine dal
l'esecuzione di sentenze di afrat
to. Non passa giorno che le re
dazioni del giornali non siano 
visitate da uomini o donne In 
preda alla disperazione, che rac
contano la loro odissea che scon
giurano di fare qualcosa per Im
partirò di essere cacciati da casa. 

La situazione in città è tragi
ca. In pretura sono all'esame ben 

della for<sa pubblica neifeseecu-
zlone di altrettanti sfratti. Que
sta situazione ha nuovamente 
spinto rt /nione delie donne ita
liane » sollecitale provvedimen
ti d'emergeum. 

Ieri la segruttuia loinanu del
l'UDl liu diretto una documen
tata lettera all'on Kyidlo Tosato, 
presidente della terza commis
sione della Giustizia alla Came
ra del Peputatl perchè venga di
scussa la proposta di legge per 
la sospensione degli sfratti in 
città che da tempo giace in com
missione. 

Idi proposta di legge e fatata 
presentata da deputati romani 
di diverse tendenze politiche e 
figura la prima fra le proposte 
in attesa di esame da purte del
la commltkiloiie legislativa. 

Riunione del direttivo 
di Italia-URSS 

Oed, alle ore 18, nel locali del 
Circolo Komano di Cultura (via 
Kmllla, 25) si riunisce il Comitato 
Direttivo della Sezione Romana 
dell'Aisocljulone Italia-OK8S per 

discutere il seguente ordine del 
Klorno: «Ne»essiti e prospettive 
di un miglioramento del rapporti 
commerciali e culturali fra l'Ita
lia e n m s s . . 

t.» riunione che sarà presieduta 
dall'onorevole Harblerl, secretarlo 
generale dell'Associai!»»» e pub 
bilia. Tulli possono Intervenire, 

Baracconi di cartone e tuguri 
tra i palazzi di Donna Olimpia 

Impegri lei diffusori 
per il 3. Congresso «Amici» 

Le seguenti sivionl hanno pri-
tfo î er il Congresso degli « Amlt-'i 
dell'Unità » 1 .tegueiitl Impegni di 
diffusione: per domenica 18 Cam. 
pitelll 1 000 i «pie, Tlburtinu 700. 
Portonaeelo 250. Pietraluta 400. 
Quadrare 7(HI. Per lunedi, martelli 
e mereoledì rispettivamente 150, 
10. Appio 60. attendiamo alta im
pegni. 

Il Comitato del i bettole offri
rà 3 flasehi di vini» di Frascati a 
quel Settore che diffonderà 1 
giorni feriali con II più gran nu
mero di gruppi. Il gruppo di Cam
piteli! domenica 18 dopo la dif
fusione s» recherà In gita In un 
paese del Castelli per festeggia
re un anno dt Intensa e positiva 
attività di diffusione. Auguri e 
buon divertimento. 

Questi v una 0/-.a Ut Donna 
Olimpia, hi popolosa zumi po
sta tia MaiitinH-rde Vecchio *• 
Monte verde Nuouo. Una casa 
per modo di dire, nutuntlmoii-
tt, dove la perite .si ritira sol
tanto yer mangiar o P per dor
mire, oppressa «itttt'U/iiidilù. dal 
fuddo, dai pochi metri qua-

PROSEGUONO LE INDAGINI SULLA RAPINA DI ALLUMIERE 

La questura dirama istruzioni 
per rintracciare Luigi Dejana 

Non ancora definito il confronto delle impronte digitali del bandito 
sardo con quelle rintracciate sulla scatola abbandonata dai rapinatori 

Secutido un comunicato d i la 
niato ieri dalla Questura, le in
dagini sulla rapina di Al lumie
re starebbero prendendo consi
stenza. Nel la giornata di ieri, 
infatti, sono state diramate dal
la Ques tu i» Centrale istruzioni 
in tutto il territorio nazionale 
per la ricerca del bandito sar
do Luigi Dejann. 

Il presunto assassino, secon
do la segnalazione partita dalla 
Questura, ha 38 anni, essendo 
nato il 17 novembre del 1917 a 
Nuoro, in Sardegna, dove r i 
sulta domicil iato in v ia Onnis 
n. 11. Egli, però, era uso di
morare a 'rolia, dove esercita
va 11 mest iere di pastore di ar
menti. Egli è ricercato per l'o
micidio a scopo di rapina del 
l'operalo della B.P.D. Mario 

trentamila procedimenti di sfrat- Armeni, e per il tentato ornl-
to. Circa ventimila pratiche giac 
clono In Tribunale per il giudi
zio d'appello. Negli uffici della 
questura vi sono 5000 fascicoli 
pe r la richiesta di concessione 

cidio nel la persona dell'altro 
operaio della cava Lorenzo D e 
Angelis. Il Dejana è ricercato, 
inoltre, per aver svaligiato una 
tabaccheria a Santa Marinella. 

Egli è fisicamente glosso di cor . 
poratura, di altezza media, lia 
gli ocelli scuri ed i c.ipelli briz
zolati e ha » balli v la mascella 
qundutta. 

Gli ek'tnrtili che sono sc t -
viti alla Polizia per giungere 

Luigi Dejana 

ORRIBILE INCIDENTE SUL LAVORO A BRACCIANO 

Un operaio stritolato da una pressa 
mentre lavora in una fabbrica Hi pasta 

Lo sventurato è morto. poco dopo all'ospedale — Aveva trent'anni 

A n c h e la giornata di ieri è 
stata funestata da alcuni inci 
denti sul lavoro, uno dei quali , 
purtroppo, mortale e un altro 
gravissimo. 

Un operaio di trenta anni, 
Raffaele Ajnura, occupato pres 
so il pastificio del la Società del 
Lago, a Bracciano, mentre l a 
vorava ad una pressa automa
tica, e rimasto con il braccio 
destro incastrato tra gli ingra
naggi della macchina, che g l i e 
lo hanno nettamente stroncato. 
Lo sventurato, in preda ad una 
violentissima emorragia, è stato 
trasportato d'urgenza all 'ospe
dale c ivi le dove, nonostante o-
gni cura, è spirato alle 16,30. 

A Villa dei Gordiani, in un 
cantiere della ditta « F e r r o -
beton »., il carpentiere cinquan-
tatreenne Giuliano Riccitelli, a-
bitante in Via dei Platani 495, 
è precipitato dall'alto di un'im
palcatura, producendosi la frat
tura di diverse costole. II p o v e 

retto è stato ricoverato in osser
vazione all'Ospedale S. Giovan
ni. E* stata aperta un'inchiesta. 

Oggi lo sciopero 
&i portieri e custodi 

Come preannunciato, ojjgi i la
voratori portieri e custodi di 
immobili urbani aderenti alte or
ganizzazioni sindacali della CGIL 
dell'UlL e della CISL. effettua
no una manifestazione di scio
pero. 

L'agitazione sindacale e pro
vocata dall'atteggiamento assur
do della Confederarione Italiana 
della proprietà edilizia che. con 
pretesti di ogni genere, fi rifiu
ta di rinnovare il contratto di 
lavoro in vigore dal 1938. vio
lando apertamente l'nccord:» fir
mato il 4 luglio 1952 presso il 
Minuterò del Lavoro, col quale 
fi impegnava di dare avvio alle 
trattative. 

La responsabilità ricade, quin
di. esclusivamente sui vad-onl tìl 
• a » . 

Lo sciopero avrà inizio nlle 
ore 7 e terminerà alle ore 22. 
Alle ore 16. J portieri e custodi 
si riuniscono in assemblea straor
dinaria alla Camera del Lavoro 
In p. Esquillno 1. Presiederà il 
segretario nazionale, Antonio 
Montefinale. Durante lo sciopero 
i portieri e custodi si asterran
no da ogni attività, con Obban-
dono dello guardiole 

Dibattito a latino Metronio 
sul tema Cultura e libertà 

olia identideazione d, l bandito. 
non sono tuttavia decisivi. II 
Dejana, inflitti, è stato identifi
cato oi'r 1" impioti le rilevate 
iuilhi .scatola di cai tono rinve
nuta sulla spiaggia di Civita
vecchia, nella quale i tapina
to! i conservarono il danaro ru
bato. Le ìmpionte, pc iò , data 
la lunga permanenza sulla 
Sjiiuggia, non hanno la neces 
saria chiarezza. 

Si attende, ciuindi. che la sca
tola venga sottoposta od un pro
cesso di essiccazione, affinchè 
poss?r>o venir rilevate anche le 
impronte palmari, che, per ora, 
sono assai dillieilmente indivi
duabili. 

Le ricerche del bandito De* 
jana sembrano e s se i e spostate 
del tutto in Sardegna, poiché 
si avvalora tempre di più l'ipo
tesi che il Dejana abbia preso 
la via del mare. Ma dove sarà 
ora Lui^i Dejana. il presunto 
Teioca assassino di Allumiere, 
che la Poi .zia bracca incessan
temente? A Nuoro, in via On
nis 11, «ove risieda la sua vec 
chia madre? O a Tolfa dove vi 
sono i suoi amici pastori che 
possono dargli aiuto e prote
zione? O a Roma, mescolato ai 
due milioni di pasiflci cittadini 
romani ' 

Un negozio distrutto 
da un violento incendio 

Allo ore 23,25 di ieri, un in
cendio violentissimo é divam

pato nel magazzino sottostante 
li negozio di abbigliamento e di 
articoli soortivi di Huber Gra
della, noto calciatore, che fu 
per lungo tempo portiere delia 
Lazio, propagandosi poi nei ne
gozio. situato al numero 40 di 
via Ancona 

Le fiamme hanno trovato ali
mento in uno scaffale pieno di 
scarpe da tennis con suole di 
gomma e si sono successivamen
te estese a tutto il magazzino. 
distruggendo oggetti di lana, pal-

d.ati c/i e /'a a disposizione. 
Chi si reca u Doniui Olimpia. 

spesso, vede soltanto In rase 
ntiowe, 1 palazzoni con l'ascen
sore, ciò che esteriormente c'è 
di moderno e di fresco. Ma 
itoli occorre andare molto lon
tano per scoprire, in mezzo '« 
tante case ntioue, qualcosa che 
riporta alle più abbandonati' 
borgate. Uveo, ad esempio, nel
la ittexxa piazza di Donna Olim
pia, ridile si riversano cinque 
strade, dove » negozi hanno le 
i/tsej/M" luminose, dieci faini-
tilie evolto t i 11/10 scantinato. 
Lo scantinato è quello del pa
lazzo di proprietà dell'Istituto 
delle case popolari, segnato con 
il numero cinque. 

l.o scantinato non liti Un*-
sire e l'unica apertura « la 
'jortu elte dà sulla scala. Cin
que di queste famigli* hanno 
un gabinetto in comune da
vanti ni quale occorre fare la 
fila, come dinanzi alle botte
ghe di alimentari durante la 
guerra. 

In via Federico Ozonam, ?.l) 
fumitrtte, comprendenti ben 79 
p e r s e l e , abitano nelle baracchi 
delle scuole. I baracconi sono 
nove. Furono costruiti nel 1942 
e sei ili essi ospitano tuttora 
le elementari. 

Le baracche non pu»o i io es
sere riparate pur cadendo a 
pezzi. Quando piove è come se 
si stesse sotto lo sbocco di una 
grondaia. Non è possibile ac
cendere il fuoco per i pericoli 
d'incendio. L'ufficio comunale 
d't0iene, invitato a ispezionare 
le baracche in seguito ad un 
caso d i poliomielite , ha trova
to che mia famiglia abita nel
l'atrio destinato al gabinetto ed 
ha dichiarato le baracche ina
bitabili. Non esìstono impianti 
igienici e manca perfino la 
acqua. 

Stamane i baraccati di via 
Ozanani si recano in Compiilo-
plio. Lunedì sarà la volta degli 

ubitanti depli scantinati di Piaz
za di Donna Olimpia. AH'in&e-
oncr Rebecchini chiederanno di 
poter esercitare un diritto ci
vile che, purtroppo, nella no
stra città, spesso rimane uno 
struggente e disperato sogno: 
avere una casa che sia degna 
dì tale nome. 

LA SEDUTA DI IERI IN CAMPIDOGLIO 

Un autobus rolleqherà 
la cillà con Prima Porta 

La Giunta impegnata siili argomento dal 
Consiglio - Un voto per Vautoaerodromo 

La seduta di ieri sera dei 
Consiglio comunale è stata d e 
dicata al le mozioni. 

Con un voto espresso all 'una
nimità, il Consiglio comunale 
ha invitato i l Sindaco e la 
Giunta a promuovere l'istitu
zione al più presto di una l i 
nea diretta di autobus che col
leghi il centro del la città con 
le borgate Grottarossa, Laba
ro, Prima Porta- In attesa che 
il servizio venga definito e 
istituito, la Giunta dovrà svol
gere efficace azione onde otte
nere dalla società Roma-Nord 
— "« che sarà uti le r ichiamate 
all'osservanza di obblighi pre
cedentemente assunti » — ia 
concessione di tariffe adegua
te al le tariffe del l 'ATAC nel 
percorso Prima Porta-iRoma t 
ritorno per gli abitanti del la 
borgata e i mutilati e In quel
lo Roma-Montebello e ritorno 
per coloro che si recano al 
cimitero. 

L'ordine del giorno reca le 
firme dei consiglieri Dt Nun
zio. Vinci e Carrara. 

Al voto sì è giunti dopo unn 
vivace discussione alla quali! 
hanno partecipato numerosi 
consul t i ri. DI NUNZIO (d.c.) 

SOTTO L'ACCUSA 01 FALSA TESTIWOtilANZA 

La madre di un imputato 
arrestata in Corte d'Assise 
Si trotta di una vecchia contadina che avrebbe 
dovuto deporre contro il tiglio accusato di omicidio 

Un pietoso episodio liu vi\iv 
mente impressionato ieri inatti 
lui ie numerose persone che as
sistevano, dinanzi alla I sezlo 
ne delia Corte d'Assise, presie
duta dal dott. C'asslano, ad un 
processo jier omicidio, nel quale 
l'imputato è un giovane conta
dino. Il venticinquenne Bernar 
dino Brigida. 

La vecchia madre del Brigida, 
Fellcia Bezzi, svi richiesta de! 
P. M- dott. Bracci, è stata arre 
stata in aula per falsa testlmo-
nlan^.a. avendo affermato di non 
conoscere alcune circostante sfa
vorevoli al Aglio, che, Invece, 
aveva riferito durante l'istrut
toria. 

La donna è stata immediata
mente tradotta alle Mantenete. 
per essere sottoposta a giudizio, 
In attesa della sentenza contro 
di lev. il processo a carico di 
Bernardino Brigida è stato .so
speso e rinviato a nuovo ruolo. 

Bernardino Brigida, che si è 
sempre protestato innocente, è 

PIETOSO SUICIDIO IN VIA PIACENZA 

Una donna ottuagenaria 
si getta dal terzo piano 

E' morta mentre Tenrra trasportata all'ospedale 

Una donna di ottantadue an
ni, carolina Elia, vedova Secchi 
si è uccisa ieri poco dopo le ore 
13.30. lasciandosi cadere dal!.i 
dalla finestra della eua camera, 
al terzo plano dello stabile nu
mero 6 di via Pistoia. 

Il suicidio è avvenuto all'in
saputa dei nipoti della donna. 
un» ragazza di sedici anni e due 
suol fratellini, che si trovavano 
in casa, ed è stato scoperto sol
tanto nel pomeriggio quando 
una coinqutiina si è recata 
dalia aignora Elia per far-Oggi, a l le 19,30 nei locali de l 

la sezione del Partilo de l q u a r - j I o n i d * football e altri oggetti-le un po' di compagnia Kn 

Conclusa anche alla Slefer 
la verlema dei Iranwieri 

Piena riuscita dello sciopero alla SRL 

ieri a seguito delle trattative 
intercorse fra ie organizzazioni 
sindacali della categoria e la 
Direzione gen.le della S T E F E R . 
si e concluso « firmato l'accordo 
relativo ad alcune richieste 
avanzate dal lavoratori fin dal 
gennaio acorso e che erano ri
meste in sospeso dopo qrueiK 
concordate il 15 maggio. 

Analogamente a quanto sta
bilito per U personale dell'ATAC. 
anche » tutti 1 lavoratori della 
STEFER è stato concesso u n 
pmaxto * una tantum > di 19.000 
Itre nette. 

L'accordo Ormato riguarda 
anche premi per i lavoratori 
addetti alle squadre binar] e 
per quelli che svolgono lavoro 
notturno, l'estensione del pre
mio « evitati sinistri » al per
sonale guida della Roma-Lido, 
l'anticipata applicazione delle 
nuove tabelle di inquadramen
to nazionali per alcun* quali
fiche e l'istituzione di u n pre
mio di percorrenza e « vergato 
Incasso • per talune altre. - ' i 

Per quanto riguarda '.e richie
ste sulle quali non si è rag
giunto un Accordo definitivo, le 
trattative proseguiranno nel 
prossimi giorni. 

Lo sciopero per i migliora
menti economici proclamato 
dalie orya^issmatonl provinciali 
dei lavoratori elettrici aderenti 
alia CGIL e alla CISL intanto 
è riuscito compattissimo in tut
ti gli impianti della S R E . 

Alle 8 di ieri mattina, 1 la
voratori dell* Romana di Elet
tricità si sono riuniti In assem
blea generale nei locali della 
Camera del Lavoro, per ascol
tare la relezione del sindacati 
circa gii sviluppi della lotta 
in corso. 

L'ordine del giorno che ha 
concluso l'assemblea invita 1* 
Segreterie regionali ad interve
nire per l'sllargsmento dell* 
loU* intrapresa dal lsvomtorl 
dell* provincia dt Roma sulla 

«tetta p iù completa unita. 

fiere l a t i n o Metronio tvia L>u-|dl grane» valore, per una som-
sriania, 26>, il regista Carlo ma ammontante, secondo la sti-
Lizzam, lo scrittore Massimo 
M:da e gli attori de l film « Cro
nache di poveri amanti * par
teciperanno a un dibattito .*ul 
tema: • Cinema e libertà ». 

Dopo il dibattito sarà proiet
talo il film 'Roma città aperta». 

Cerimonia in ricordo 
tegli ebrei diportati 

Domani, al le ore 11,30, ricor
rendo il dec imo anniversario 
del la deportazione degli ebrei 
romani in Germania, avrà luo 
go nel Tempio Maggiore, it, 
lungotevere Cenci, una ceri
monia in ricordo del sacrificio 
degl i Estinti. 

Il compagno Sofgìu rkeve 
il sindaco djjmfaveccma 
li Presidente della Provincia. 

compagno Giuseppe So'.giu ha 
ricevuto a Palazzo Valentin! fi 
sindaco di Civitavecchia signor 
Pucci, il quale gli ha p r o s p e t t o 
I gTavi problemi della città 

in un ampio scambio dt Idee 
sono stati esaminati ì problemi 
riflettenti il settore scolastico, 
l'assistenza all'infanzia. Il setto
re s trad iv ed il problema del 
porto, cui è legata ia possibilità 
di risolvere la crisi economi
ca di Civitavecchia-

II compagno Sotgiu. r.elrassicu-
rsre che prospetterà i problemi 
esamini.ti all' attenzione della 
Giunta e del Consìglio, ha accet
tato l'invito di recarsi a Civita
vecchia per esaminare più pro
fondamente la situazione pro-
spettatagU, 

R I U N I O N E S I N D A C A L E 
•italltnjfci - OsJ: tll« <H* -.r..Z0 tilt 

|li «fruirti *'stirili, nt*W ««.uri 
itVìt rcamfesio*! illuni* t ct>llr<Kw! 
ts t«4«. 

ma fatta dall'ingegnere del Vigili 
del Fuoco, ad almeno quindici 
milioni 

frate, nella stanza con M I ipo 
della poveretta, la visitatrice ha 
avuto Ui sorpresa di non trovar
la Sotto il davanzale della f ire 
etra, le due donne hanno teuut-v 

alcuni cuscini, ripiegati a for
mare ecalino e, poiché la vec 
chi a aignera non era uscita di 
casa, è stato evidente 1 orribile 
gesto che ella aveva compiuto. 

La suicida, precipitata eul 
marciapiede di via Pistola per 
fat&ltta proprio in un momento 
nel quale nessuna persona pas-
6^~e, per la strada, era stata rin
venuta qualche minuto dopo la 
cadu's da un passante, che. non 
riscontrandole a l funa ferita, ave 
va pensato ad ur. improvviso 
malore e iveva provveduto a 
trasportare la poveretta, s u di 
un'automobi:e. all'ospedale al 
San Giovanni Purtroppo, i «a 
tari del Pronto Soccorso noi 
avevano potuto che accertarne b 
morte 

C J UN ANNO DI LAVORO DEI « GRUPPI AMICI DELL' UNITA' » 

L'esperienza di Regola-Campitelli 
Il Congresso provinciale degli < Amici del l 'Unita > sì 
aprirà lunedi a Ostiense — Presiederà Giancarlo Pajetfa 

Lunedi e martedì si svol
gerà nella Sezione comunista 
di Osuense il congresso pro
vinciale degli «Amici del
l'Unita ». che sarà presieduto 
dal compagno Gian Carlo 
Paletta della Direzione del 
PCI. Riteniamo utile pubbli
care alcune esperienze di la
voro compiute da sezioni e 
gruppi di « Amici » e comin
ciamo con uno scritto del se
gretario della sezione di Re
gola-Campitelli. 

i/var.Co. tre anni or tono, 
/ u posto in una riunione, ,1 
problema di migliorare la dif
fusione dell'unità, la nastra 
tenone ne diffondeva doment-
calmente appena ISO copie. 

Fu m seymto olle decisioni 
prese m quella riunione che 
Si costif ul il « Gruppo amici 
dell'Unità s delia sezione « 8e-
gola-Cam Ditelli ». A questo 
« Gruppo ». che si è tempre 
più rafforsato, «ono dovuti » 
successi delta difjutione del
l't Unità » nella nostra sezio
ne. non soltanto la domenica 
e in certe occasioni, tra toma 
tutto nei giorni fenoli, 

Inanti tutto qucHo orga
nismo funziona con una ver-

1 fa autonomia — ve pur ti

retto politicamente dal comi
tato direttivo di sezione, — 
che gì* permette di articolare 
con elasticità e prontezza il 
proprio lavoro. In secondo luo
go 'l « Gruppo Amici » è co
stituito da compagni che sono 
riusciti a dar vita ad un lavo
ro associativo, collettivo raf
forzando i rmcolt di cono
scenza reciproco e di amicizia 
che pertnrrtc loro dt svolgere 
Sistematicamente una astone 
di propaganda della Associa
mone amici dell'Unità, attra
verso la organizzazione di pic
cole feste, «fi assemole* dt ami
ci. ai riunioni di lavoro, dt gi
te e « bicchierate >. 

I/esistenza di un forte *Qrup-
po amici » cnm irvera secxmar. 
un piano preciso di attività 
ha tolto il carattere di tmproiv 
cisaztone al lavoro di diffusio
ne domenicale e giornaliera, ha 
sensibilmente aumentato le no
stre capacita di conquista dei 
lettori proprio perchè questo 
nucleo organizzato riesce a far 
lavorare altri compagni che, 
in altre condieionl. molto dtf-
fcilmente avrebbero svolto ta
le lavoro. 

Grazie a questo tipo di or

ganizzazione la nostra Sezione 
diffonde giornalmente {CO co
pte dell'Unità arrivando an
che a 150 copie durante cavi-
paone straordinarie, ne diffon
de 300 il gtovedi e la domeni
ca 700 arnvantìo m giornate 
particolari a 900 ed anche l00v 
copie. 

La diffusione giornaliera, a 
dijjererua dt quella domenica
le che viene fatta attratervt 
lo strillonaggio, è organizzata 
attraverso il sistema deph ab
bonamenti e dei centri di dif
fusione posto nelle botteghe 
di compagni e simpatizzanti ed 
in parte con lo strillonaggio 

E' da sottolineare anche la 
aumentata diffusione feriale 
attraverso ti « Gruppo amici * 
non ha assorbito la diffusione 
delle edicole, infatti te iS edi
cole nel quartiere che nel 1950 
vendevano 42$ copie feriali e 
470 festive, oggi rendono de
cine di copie in più. Ciò 5*oni-
fica che l'attività organizzata 
dalla sezione La permesso di 
conquistare alla lettura d*H 
quotidiano del Partito nume
rosi altri cittadini. 

NICOLA P l tTRANOCO 
• • « T . della Ssc «Campiteti! » 

iccusato di aver ucciso un s.uo 
cugino, tale Antonio Lucci, il 
quale tu rinvenuto morto, la 
mattina del 31 agosto 1952, in 
un campo di sua proprietà con
finante con un campo dell'im
putato, nel pressi di Genazzano. 
11 Lucci era stato ucciso con 
una fucilata alla testa. 

Bicicletta rubata 
Il compagno Eudiiio Paiinitrzi 

è stato derubato, mentre lavora
va in via Adige 34, della bici
cletta che aveva lasciata nel cor
tile dello stabile. £ ' que-t'to per 
il compagno Pannuzzi un prave 
colpo: la bicicletta è in/atti per 
iuf uno strumento indispensabi
le per lavorare. Egli invita tutti 
coloro che potessaro dare gual
che notfrt'a sul furto a farlo O te
lefonando all' « Unità » o rivol
gersi alla sua abitatone in via 
Fortebraccio 25. 

Grèvemente ferite 
di\ cakio cH un'asina 

Un contadino di sessantun an
ni. Carlo Croce, abitante in via 
Sa» Michele 25 a Sant'Angelo Ro
mano, e stato ricoverato al Poli
clinico in gravissime condizioni 
per probabili lesioni interne. 

Il poveretto è stato colpito con 
un violento calcio dalla sua asina, 
da lui involontariamente distur 
bata mentre allattava il e »o t»u-
ledrtno. 

Intossicata per disgrazia 
& l gas illuminante 

La signora Vincenza Duroio, 
abitante al lotto 13, scala U ai 
Tiburtino III, * stata ricoverala 
in osservazione al Policlinico per 
intossicazione da gas illuminante. 
La poveretta aveva inavvertita
mente lasciato aperto un rubinet
to della cucina ed e stata cotta 
da malore. Per tortuna na dvuto 
la forza di chiedere aiuto ai vi
cini ed ha potuto essere soccorsa, 
prima che la pericolosa sostanza 
compisse il suo mortale effetto. 

Una villetta distrutta 
<Wle fiance a fregene 

U n furioso incendio ha com
pletamente distrutto una vi l let
ta sita a Fregene in Via Net tu-

v , no. Le mura della casetta, usa-
n l . I t a dal proprietario Benedetto 

Di Domenico, che abita a R o 
ma in Via Ripe ita 25, come re
sidenza estiva, erano costruite 
con paglia battuta. Le fiamme, 
che sono state causate da un 
corto circuito, hanno distrutto 
ogni cosa in un quarto d'ora. 

Ooji w «battito 
suffenore gjtduiafrt 

Indetto dalia rivista - Archi
vio Penale » e dal l 'Associai icne 
Giuristi Democratici avrà l u o 
go oggi a l le ore 18,30 nella Sa 
la degli Avvocati d e l Palazzo 
di Giustizia (ingresso da via 
Ulpiano) u n importante d ibat
tito sul problema dell 'errore 
giudiziario, cui recenti episodi 
hanno conferito carattere dt 
drammatica attualità. 11 dibat
tito 5ar* presieduto da un i n 
signe grunsta e parlamentare, 
l'on. prof. Giovanni Leone. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Siili - Tatti | l i iitrrìsti cmsaaUd 

FwisrtiU»*. 
SfrrixU i'ifiitt - l «rapisti reseca

tivi! i. s>ne?e 05%: tUt «rt *.9 i» Ft-
fcritlM*. 

Csawuaisai Sttas* t rriaituta -
Taui sii attinta 4ril» CVm». Si*, frr». 
iùlt rWmtuec lata; tilt 1S.S) ja 
f>4#m".oa*. 

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
©»|i «111 «rt t»30. paxtiflssi. 1*-

&-:«{! e anici itll'XS.fJ. iti s^snltrt 
ATpr-s-Utb» Metna!* i* Sf4« hi Tia 
lp}ia Svofa, 3A3. 

ha, informato che le tre boi -
gate, l'ultima delle quali, Pri
ma Porta, dista dal centro cit
tadino 14 chilometri, contano 
ormai diecimila persona. Il 
compagno socialista BUSCHI 
si é dichiarato d'accordo, a 
nome dei consiglieri della Li
sta cittadina, con la ptoposta 
di istituire la l inea e ha ri
cordato gli impegni tu prece
denza assunti e non mantenuti 
della Roma-Nord per facilita
re le comunicazioni senza au
mentare le tariffe. In realtà, lo 
tariffe della Roma-Nord sono 
dì molto superiori a quelle 
praticate dall'ATAC-

Hanno quindi parlato anco
ra i d.c. CARRAlRiA e VINCI. 
Dopo di che, ha suscitato un 
incidente un intervento de l 
democristiano LA PIETRA, «1 
quale ha accennato, sia pure 
di sfuggita, ad i n t e r e s t di 
qualche consigliere comunale, 
che ostacolerebbe, a suo d i te , 
l'istituzione del la l inea. 

Questa affermazione ha co 
stretto il compagno GIGLIOT-
TI a chiedere che il con: ìgl : o-
re La Pietra rendesse più 
chiara la sua affermazione, 
portando a conoscenza dell 'as
semblea il nome — o i nomi 
— de l consigliere al quale si 
riferiva. Gìgliotti ha inoltre 
sottolineato il fatto che le re 
sponsabilità della Roma-Nord 
colpiscono, in un certo senso, 
anche il Comune, proprietario 
attraverso l'ACEA, di una par
te d e l pacchetto azionario de l 
la S.I.CI., società collegata, a 
sua volta, con la Roma-Nord. 
Anche Gigliotti, tuttavia, ha 
chiaramente espresso l'adesio
ne all' iniziativa dei consiglieri 
del la Lista cittadina. 

Il d.c. L A PIETRA, accortosi 
di averla fatta grossa, ha pe 
nosamente ritrattato le sue af
fermazioni, scaturite — egli ha 
detto — da semplici voci rac
colte nelle borgate. E il S i n 
daco, a sua volta, lo ha pa
ternamente redarguito, d icen
dogli, quasi come in un col lo
quio a tu per tu: «Queste co=o, 
consigliere La Pietra, non si 
dicono se non si è sicuri di 
quello che si dice». Ma in real
tà, pare che il consigliere La 
Pietra il nome (o i nomi?) lo 
conosce bene. 

Ma la lieta conclusione di 
questa vivace discussione co 
me abbiamo detto, è stato il 
voto unanime de l Consiglio. 

Anche unanime è stato il 
voto del Consiglio su una m o 
zione del cons. D E BERNAR
DI- A U ? W , I con la quale si 
fanno voti perchè l'iniziati*? 
dell 'Automobil Club relativa 
alla costruzione di un autoae
rodromo possa essere realizza
ta al p iù presto. 

Alla discussione hanno par
tecipato numerosi consiglieri 
GRISOLIA d . c ) . fra gli altri 
si è espresso favorevolmente 
ma ha posto in dubbio la pos
sibilità che l'autoaerodromo 
possa essere realizzato come 
progettato dal lo Automobil 
Club, sulla Salaria, soggetta 1 
intenso svi luppo edilizio e in
capace a contenere il traffico 
di eccezione che potrebbe d e 
rivare dal le manifestazioni au 
tomobilistiche e a e r o n a u t i c h e . 

G I G L I c y m <l.c.) ha pro
spettato le difficoltà di pren
dere una decisione rapida, in 
vista dei molteplici problemi 
che la questione presenta. Ma 
tuttavia ha espresso la ?ua 
adesione all'iniziativa in Ge
nerale . 

A tarda notte si è iniziata 
in fine la discussione sulla m o 
zione inerente al problema d e -
?li occupanti i dormitori pub
blici. Sulla questione riferire
mo in altra occasione. 

0**erv*torio 
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IL GIORNO ' 
— Offi, giovedì 1S ottobre, (288-
77). Il sole sorge alle ore 6,40 e 
tramonta alle ore 17,37. Oggi 
Drlmo quarto. . IMO: Giuseppe 
Garibaldi consegna a Vittorio 
Emanuele II, per mezzo di un 
decreto, la parte dell'Italia che 
aveva liberato. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 33. femmine «3. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 20, femmine 
17 (del quali 6 minori di tette 
anni). Matrimoni trascritti: 110. 
- - Ballettino meteoroloclco. Tem
peratura di ieri: minima 16,7; 
massima 26,4, Si prevede cielo 
sereno. Temperatura .^azionarla. 

VISIBILE E A8COLTABILE 
— Teatri: «Roma de Trilussa » 
si Goldoni 
— Cinema:' « Una di quelle » al-
l'Arlston e Fiamma, «Naooletam 
a Milano » al Bernini, « I vitel
loni » al Capranlchetta. « Toto le 
Mokò» al Cinestar e Tirreno, 
« Era lei che lo voleva > all'Iris, 
« Totò e le donne » al Palazzo, 
« Un turco napoletano » al Trevi. 

CONCORSI 
— L'BNAL. organizza un concor
so di stenodattilografia che avrà 
luogo presso la sede dell'ENAL 
In via Piemonte 68. Per iscrizio
ni e informazioni rivolgersi al
l'Ufficio Arte e Cultura dello 
EUAL. (tei 460.695). 

QITE 
— L'ENAL organizza una gita 
per domenica prossima a Cer-
veteri, Civitavecchia e Santa 
Marinella. Per Iscrizioni e Infor
mazioni rivolgersi all'Ufficio Tu
rismo dell'ENAL in via Piemon
te 68. 

_ RADUO-
PKXiRiMJIt .VlZIO-VALE — Gior

nali Riiilo: Ore ì , 8. 13. H. 20.30, 
2J.,J5 _ Ore "t: PremUni 4el tela
no - Musiche del malllno - l*ri al 
Parla-iitnto — Ore 8: Kaswflna della 
stampa - Pre*Woal <*<* tempo - Mn-
«i«a ]«jjera — Ore 8,45-9: Lavoro 
UaVìano nel mondo — Or* 11: 0r-
«hwtra ,VI«IU -- Ore 11.30: I io* 
sorti — Ora 12.15: Musica ojwnstKa 
— Ore 13: PreTls'.oni dtl tempo — 
Ore 13.iI5: Album museale - Orcke-
slra d'arrhi Savia» — Ore t4.lM4.30 
Soditi di teatro - Croniche «lnema-
tojranclMf — Ort 16.30.- Le apinloiu 
degli altr. — Ore 16.45: Uilont di 
lrioce«« ~ Ore J7: Orchestra Ange
lini — 0.-e 17.30: Musica jlalonlf* 
— Ore 18: Vetriea di PiedigroUa 
1953 — ore '.8,30: Questo nostro 
t*<npo — Ore 18.45; Pwwriyyio mu 
ikale — Ore 19.15: L'avvocato di 
tutti -- 0r« 20; Mufr'ca legnerà — 
Ore 20.3O: Rad:o*;K>rt — Ore 31: 
Cinque più cinqu* - Il coaregoo dei 
cinque — Ore 21.45: .tll'insegti* dei-
li ciBione — 0n> 22.15: Caccia 
Srrussa — Or? 23.15: Oggi al Par
lamento - O>mp!<-«o Hi N'untlo •— 
Ore 21-, l'itime notlile - Buonanotte. 

SeOfftt» rH0TrR.\\l}U — «oraa-
lì S*dio: Ore 13.30. 15. 18 — 
Ore 9: 11 giorno e il tempo — Ore 
10: L» donna e la caca — Ore 10.45-
11: J/irffloirfoso illralo - Merld.«aa 
— Ore 13: Orchestra Cergoli — Ore 
13.45; Le novità iM giorno — Ora 
14: ràllrfia del sorrìso - Scala r«J« 
— Ore 14.30: Poltrona di prima fila 
— Ore 14.45: Intorno al pianoforte 
— 0,-e 15: Previsioni del tempo — 
Ore 15.15: Rapsodia - Preierlgiilo fa 
casa — Orr 16: Orchestra Fraina 
— Ore lfi.30: Arlecchino. .Quattro 
erurrj e lors* più., compagnia d' 
prosa di Rooia d*!!a radio Har̂ ana 
— Ore 18: l* da« età - IntertntHO 
— Ore 19: La harc» dei «ogni — 
Ore -19.15: Buco costume e mal e.»-
ttome — Or* '.9.30; Orchestra Fer
rar! — Ore C-0: Ridioswa — Or* 
20 30: Cinque più cinque - li quar
tetto (Vira - Spettacolo della sera 
— Ore 21: Serie d'oro - Macario, 
• ti monda cca me», rivisti di Fal
coni e Fratiini — Ore 21.&; Citi — 
Ore 22: Sola 1 dondola — Ore 28.15: 
H ritorno di Starlo.': Holmrs — Or* 
23-23.30: Quando d'tid» il ciao -
A lori xp'nìe. 

T m » PKnC.HU.ftU — 0r« 19.30: 
L'ir.JK-ato'e economico — Ore 19.45: 
il qiorsale &t\ teno — Ore 20.15: 
Cotvrto di ogni «era — Ore 2!: 
Le notiti librarie — Or» 21.SI: Ot
tava Sagra Musicale lahra ttlettan-
dro Scarlatti. — Ore 22.25: La lat-
.•agl-a delle masriere — Palle or* 
23.35 alle <-. Notturno dall'Italia. 

Una nemica in casa 
E' la fuliggine, perchè v i co 

stringe a spreco di combustibi
le e crea pericoli d'incendio. 
Dovete combatterla, distrugger
la, usando regolarmente il nuo
vo magnifico ritrovato chimico 
« DIAVOLlNA » che si trova 
dal droghieri, carbonai, fumi
sti , ferramenta, ecc. 

Unico prodotto in Europa. 
Richiedete DIAVOLlNA con il 
marchio di garanzia. ATTEN
ZIONE ALLE CONTRAFFA
ZIONI!!! 

l 

NJE« ia dattnkaies» 1» 
aioae: 

— Sii tariti 1 lt «tlMIS 

rodar* 

ssr » 
CtifrstM Itll'AtsadaiisM salti 
l'-Daiti-; 

— sa iaflis • 
«itala «i pal l ia i 

La Sellasi ci* 
coca ritira*» lai» 
ritao i l fi*raala. 

«tatto* satin 
li Ira*. 
• M s'nmit 
sulGf)a)« 1 . 

et! 

s> 

a» 
la* 

la fattizia del ralfelatte 
L'assessore capitolino .tnoc-

lillf. fa una lettera inviata a 
un confratello delta seri, ha 
annunciato che la «battaglia 
d«l ca//«ta«« », per dare. cioè. 
una colazion* calda a-jli alun
ni bisognosi dette elementari, è 
state da lui vinta, ha batta
glia osane iniziata l'anno scor
so dall'UDI e la vittoria del-
l'assessor* noia è cosa che ci di
spiaccia. Xl fatto è, però, che 
di tota vittoria ancora non si 
interno gli affitti. Gli alunni. 
in/arti, d«t cifftlatt* non han
no ancora «tato naancha il fu
mo. Sarebbe deplorevole che 
gii ffitti della vittoria del
l'assessore dovessero manife
starti soltanto ad agosto. Quan
do !« «cuoi* sono rhfeJe da 
«in pezzo-

NOZZE D'ARGENTO 
Mercoledì 14 ottobre il comm. 

Leone e la signora Olimpia 
Sonnino hanno compiuto feli
cemente il 25. anno di matri
monio. 

In una serena cornice di af
fettuosa cordialità sono stati 
festeggiati da parenti, amici ed 
in modo particolare dal per
sonale dipendente. 

Al comm. Sonnino e signora, 
auguri e felicitazioni. 

O. MARTELLI 
Via Lsacist IS - T. «M-tal 

DAL 

PASTARELLARO 
in Trastevere 

Xl\ S. GRISOGONO » . SS 
Telefono 500-871 

T u t t e le specialità 
della cucina romana 

OKCHESTKA CIOTTI 
Chiusura Inoltrata 

A N N O SCOLASTICO l*S3~'H 

Istilli» Itonòm M. fewli 
Roma - Via Fabio Massimo 72 

- Telef. 32.967. Specializzato 
per recupero di anni e calti d i 
classe. Corsi di scuola media 
classica, scientifica, magistrale, 
tecnica. Scuola tecnica (com
putisti) . Avviamento commer
ciale, Corsi per diplomi di s te
nografia e dattilografia. Segre
teria: 8-11 - 15-21. 

FEMMINILE A R T E ITALIANA 
«SCUOLA l>» U/AHBlUMAMKiNTO 

IDA FERRI 
.m.>iA - VIA VI ACUÌ A VKI,1,1. 79 

ri. 77aUtàS (anii#l* Vi»zn Vilteri») 
C U I M d i tagl io - Confezione - Modisteria - Maglieria -

Pittura • Figurinista • Corsi speciali per sarte diurni e 
serali - Diplomi di qualifica 

http://t4.lM4.30
http://PKnC.HU.ftU
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVE 
GIALLI C0HTB0 YEM1 (6-1) AL « COMUMLE » DI BOLOGNA 

Poche indicazioni per czeizler 
nel primo galoppo degli azzurri 

Boniperti il migliore nomò dell'attacco - Conti e Virgili i più positivi fra i giovani 
(Da l nos tro inv ia to s p e d a l e ) 

B O L O G N A , 14 - 11 s ì g . C z e i 
z l e r n o n ha d a t o c o n s i g l i , n o n 
ha fa t to d i s c o r s i t ecn ic i ai 28 
c o n v o c a t i c h e h a m a n d a t o i n 
c a m p o ; c o m e e g l i s t e s s o c i ha 
detto stamane, voleva. v e d e r e 
c o m e si c o m p o r t a v a n o n e l l a 
p a r t i t a e s s e n d o l iber i d i f a r e 
e i ò c h e s a n n o . N o n c r e d i a m o 
p e r ò c h e , a l la f i n e d e i d u e 
t<-mpi, i l t e c n i c o m a g i a r o s i a 
s t a t o m o l t o s o d d i s f a t t o d i c i ò 
c h e h a o s s e r v a t o . 

11 .s ignor C z e i z l e r è u n u o m o 
d i s c r e t o , e l e s u e o p i n i o n i o 
l e t i e n e p e r s é o l e e s p r i m e 
c o n f ras i s i b i l l i n e c h e s i p o s 
s o n o i n t e r p r e t a r e in d i v e r s i 
m o d i . D e l r e s t o c h e il- n u o v o 
C T. n o n a b b i a m o l t a f i d u c i a 
n e i c a l c i a t o r i c h e v a c o n v o -

s o m m a t o , c o n l e d o v u t e r i s e r v e , 
si p u ò d i r e c h e l a m e d i a n a e d 
i t e r z i n i g i a l l i s o n o s ta t i p i ù 
s o l i d i , p i ù s i cur i - e v e l o c i . L a 
m a n c a n z a d i M a g n i n i , i n f o r t u 
n a t o , s i è fa t ta s e n t i r e p o i c h é 
G i a r o l i n o n c a p i s c e i l l i n g u a g 
g i o d e i c o m p a g n i d i s e t t o r e e 
c o i s u o i m o v i m e n t i i n a s p e t t a 
ti h a s q u i l i b r a t o i l g i u o c o . 

A l l ' a t t a c c o , B o n i p e r t i , c o m e 
a l s o l i t o i l m i g l i o r e i n c a m p o , 
h a s o d d i s f a t t o g l i o s s e r v a t o r i , 
mentre cosi non si può dire 
di Bassetto e Pandolfini. Muc-
cinelli e Pesaola hanno lavo
rato laboriosamente, ma aven
do costituzionalmente il difet
to di fermare la palia, di ama
re il girotondo, rallentano 
notevolmente l'azione. 
" Fra i giovani, Conti e Vir
gili sono stati i più positivi. 

Così iti campo 
Primo tempo - -

S Q U A D R A N . 1 ( m a g l i a v e r d e ) : C o s t a g l i e l a ; G i a r o l i , 
R o s e t t a , C e r v a t o : C h i a p p e l U , ' S e c a t o ; C o n t i , P i v a t c l l i , 
V i r g i l i , G r a t t o n , F r i g n a n i . 

S Q U A D R A N . 2 ( m a g l i a g i a l l a ) : B u f f o n ; G i a c o r m u z i , 
G i o v a n n i n o S e n t i m e n t i V ; N e r i , N e s t i ; M u c c i n e l l i , T a n -
dol f ìn i , B o n i p e r t i , B a s s e t t o , P e s a o l a . 

A R B I T R O : A n g e l i n i d i L u g o . t . , 

N O T E : S p e t t a t o r i 500 c i r c a , t e r r e n o s c i v o l o s o e t e m 
p o l e g g e r m e n t e p i o v i g g i n o s o . I l g i o c o è d u r a t o 40*. 

M A R C A T O R I : B o n i p e r t i a l l ' i r e S e g a t o ( a u t o g o l ) a l 38'. 

Secondo tempo 

S Q U A D R A N . 1: S e n t i m e n t i I V ; G i a r o l i . R o s e t t a , C e r 
v a t o ; C h i a p p e l l a , V e n t u r i ; C o n t i , P l v a t e l l i , V i r g i l i , l ì a c -
c i . F r i g n a n i . • * ' 

S Q U A D R A X. 2: B u f f o n ; G i a c o m a w i , G i o v a n n i n o P o 
d e s t à ; A n n o v a z z i , N e s t i ; M u c c i n e l l i , P a n d o l f i n i , G a l l i , 
D a s s e t t o , P e s a o l a . 

M A R C A T O R I : V i r g i l i a l 14', M u c c i n e l l i a l 15' e a l 32". 
G a l l i a l 2 5 \ B a s s e t t o a l 34. 

N O T E : Il g i o c o è d u r a t o 37'. 

c a n d o , l o d i m o s t r a il f a t t o c h e 
p e r i l s e c o n d o a l l e n a m e n t o d i 
m e r c o l e d ì p r o s s i m o a M i l a n o 
t a r a n o c h i a m a t i a l t r i 3 0 g i u o -
c-atori e p o i , d o p o u n a s e t t i 
m a n a d i p a u s a , p e r f o r m a r e 
la s q u a d r a c h e a f f r o n t e r à l a 
n a z i o n a l e e g i z i a n a s c e g l i e r à 
22 c a l c i a t o r i e m a g a r i q u a l c u n 
a l t r o fra q u e l l i c h e n o n h a n 
n o p a r t e c i p a t o a l l e d u e p r i m e 
p r o v e . R i s u l t a c h i a r o c h e i l 
C T . n o n ha a n c o r a i n t e s t a l a 
f o r m a z i o n e d e f i n i t i v a e n e p p u 
r e un a b b o z z o ; v a c e r c a n d o 
fra ì g i o v a n i , f ra g l i s c o n o 
s c i u t i o f ra g i i a t l e t i di m a g 
g i o r f a m a , q u a l e s i a l ' e l e m e n t o 
n u o v o p e r c o m p o r r e i l m o s a i 
c o d e l l a n a z i o n a l e , 

I l m o d o d i p r o c e d e r e d e l 
m a g i a r o c i p i a c e ; i l s ì g . C z e i z 
l e r p o t r e b b e a n c h e f a l l i r e 
c o m p l e t a m e n t e , p o t r e b b e a n c h e 
a c c a d e r e c h e non t ro v i n u l l a ; 
m a p o t r e b b e a n c h e s c o p r i r e 
fra i c i o t o l i u n a p e r l a v e r a . 

L a d e c i s i o n e d i m e t t e r e d i 
f r o n t e d u e s q u a d r e p r e s s o c h é 
d ' e g u a l v a l o r e è i n t e l l i g e n t e 
od u t i l e , p e r c h è tut t i i c o n v o 
ca t i si s e n t o n o e g u a l m e n t e d e 
s t ina t i a l l a m a g l i a a z z u r r a e 
s ' i m p e g n a n o d i p i ù -

D u r a n t e 1* a l l e n a m e n t o , a i 
b o r d i d e l c a m p o e ' e r a P i o l a , 
e n e l l e t r i b u n e S c h i a v l o " e 
P i t t o ; n u m e r o s i s s i m i gl i a l l e 
n a t o r i , i d i r i g e n t i d i s o c i e t à 
ed i .g iornal is t i . 

N e g l i s p o g l i a t o i , d o p o a v e r 
f o r m a t o l e s q u a d r e , i l s i g . 
C z e i z l e r ha t i r a t o a s o r t e i l 
c o l o r e d e l l e m a g l i e ( v e r d e e 
g . a l l o ) p o r e v i t a r e c h e i g i u o -
c a t o n in m a g l i a g i a l l a c r e 
d e s s e r o d i f a r p a r t e d e l l a 
f o r m a z i o n e n a z i o n a l e , g i a c c h é 
il g i a l l o è i l c o l o r e d a t e m p o 
a d o t t a t o p e r la c a s a c c a d e g l i 

G A L L I h a n e l l ' a l l e n a m e n t o 
d i i er i b e n r i m p i a z z a t o n e l l a 
r i p r e s a i l « c o n t i n e n t a l e » B o 
n i p e r t i , s e g n a n d o a n c h e « n a 

b e l l a r e t e 

a z z u r r i i n a l l e n a m e n t o . L a 
r n a g h a g i a l l a e t o c c a t a a l 
l'» u n d i c i * c h e a l l i n e a v a la 
m e d i a n a d e l l ' I n t e r e l ' a t t a c c o 
c o s t i t u i t o d a i v e c c h i n a z i o n a l i . 
L a m a g l i a ' v e r d e , a l b l o c c o 
d e l l a F i o r e n t i n a e la p r i m a 
l ì n e a d e i g i o v a n i : C o n t i , P i -
\ a t e i l i , V i r g i l i , G r a t t o n , F r i 
g n a n i , h a n n o s i e n o c e n t ' a n 
ni in c i n q u e ; i l p i ù v e c c h i o è 
F r i g n a n i , c h e h a 22 a n n i ; i l 
p i ù g i o v a n e è V i r g i l i c h e n e 
h a 18-

N e l p r i m o t e m p o , B o n i p e r t i 
e d a m i c i m a n n o s e g n a t o d u e 
ret i , e d h a n n o c o m a n d a t o •! 
g i o c o p e r t u t t i ì 40*. T u t t o 

V i r g i l i , c a p e l l i b i o n d i , o c c h i 
c h i a r i è u n r a g a z z o r o b u s t o , 
t a r c h i a t o , a l t o c i r c a u n m e t r o 
e s e t t a n t a , c o n l e g a m b e m u 
s c o l o s e , m o l t o a r c u a t e . I l s u o 
p a l l e g g i o è d i s c r e t o , f e r m a la 
p a l l a a b b a s t a n z a b e n e , c o r r e 
v e l o c e , h a u n ' t i r o d e c ì s o m a 
n o n p o t e n t e , -. n o n s a c o l p i r e 
b e n e l a s f e r a d i t e s t a . N e l l e 
m a n o v r e , V i r g i l i è s p e s s o i n 
c e r t o e p r e c i p i t o s o . N o a a b 
b i a m o a v u t o l ' i m p r e s s i o n e c h e 

p e r ò c h p s a in f i lars i c o n a b i 
l i tà nei c o r r i d o i l iber i e s f r u t 
tare l e p a l l e d a r e t e , i n c o l o r e 
la p r o v a d e i d u e in tern i P i -
v a t e l l l e G r a t t o n ; m o d e s t a 
q u e l l a d i F r i g n a n i . B r a v i i 
por t i er i B u f f o n e C o s t a g l i o l a . 

A i c o n v o c a i ' . c o m e tn g e n e 
ra a tutti ì c a l c i a t o r i i ta l iani 
d i ogg i , m a n c a q u e l l a s c a t t a n 
t e v i^or iq f i s i ca c h e sì no ta 
c o n e v i d e n z a n e g l i a t l e t i a u 
s tr iac i . n e i m a g i a r i , n e i c e c o 
s l o v a c c h i , n e i s o v i e t i c i , n e g l i 
s v e d e s i , n e i n o r v e g e s i ; ì n o 
str i ca l c ia tor i p u r t r o p p o g u a 
d a g n a n o t ropp i q u a t t r i n i e v i 
v o n o n e l l ' o z i o e n e l l a n o i a ; la 
no ia , q u e l l a s u b d o l a n e m i c a 
c h e lini:» l e e n e i gif , c h e r a m 
m o l l i s c e :1 f i s i co . A l l e v o l t e 
v i e n e l a v o g l i a d i s v e g l i a r e i 
nos tr i r icchi c o n v o c a t i c o n u n a 
p o t e n t e s c o s s a e l e t t r i ca - Gl i 
u n i c i c h e q u a s i si s a l v a n o da 
q u e s t a cr i t i ca s o n o i f i o i e n t i -
ni , e n e p p u t e tut t i . 

N e l l a r ipresa , ì e i s o n o i t a -
t e l e v a r i a z i o n i e d i l g i u o c o 
n o n è c a m b i a t o m o l t o . N e l l a 
m e d i a n a v e i d e , V e n t u r i ( s o s t i 
t u i r n e d i S e g a t o ) h a a p e r t o 
u n a l a r g a fa l l a , a t t r a v e r s o la 
q u a l e Ga l l i , c h e r i m p i a z z a v a 
B o n i p e r t i , e g!i a l tr i s o n o f i l 
trat i c o m o d a m e n t e . I n o l t r e i l 
••viola» B a c c i . c h e ha s o s t i t u i t o 
G'ratton, l e n t o p i ù c h e m a i . 
ha r a l l e n t a t o i l r i t m o d e l l a 
p r i m a l i n e a , e t u t t o q u a n t o i l 
p e s o d e l l a r i p r e s a s e l o s o n o 
d o v u t o a d d o s s a r e i d i f e n s o r i . 

A n n o v a z z i e P o d e s t à n o n 
h a n n o r a c c o n t a t o n u l l a di 
n u o v o . S e n t i m e n t i I V ha p a 
rato p a r e c c h i e p a l l e c o n g r a n 
d e " b r a v u r a p u r i n c a s s a n d o 4 
ret i : d u e d i M u c c i n e l l i , u n a d i 
Ga l l i , u n a d i B a s s e t t o . I l g i o 
v a n e V i r g i l i h a s e g n a t o l a r e t e 
d e l l a b a n d i e r a p e r i v e r d i . 

R i a s s u m e n d o , i n b r e v e , d i r e 
m o c h e la d i f e s a s i p u ò c o m 
b i n a r e a b b a s t a n z a b e n e , m e n 
t r e l ' a t t a c c o .-«irà il s o l i t o 
p a s t i c c i o d e l l e a l t r e v o l t e . N a 
t u r a l m e n t e n o n ci s i a m o a c 
cort i c h e e s i s t e s s e un q u a d r i 
l a t e r o , p e r l a s e m p l i c e r a g i o 
n e c h e l e m e z z e a l i e t a n o t u t 
t e c i n q u e m e d i o c r i , c o m e 
o g n u n o sa e b e n e - V e d r e m o 
g l i a l t r i t r e n t a d i M i l a n o c o 
m e ?o l a c a v e r a n n o . 

Q u e s t a m a t t i n a i n f i n e la 
F I G C h a f a t t o s a p e r e cnc i l 
g i o r n o 15 n o v e m b r e l a N a z i o 
n a l e B g i u o c h e r à in I ta l i a 
c o n t r o l a S p a g n a , e s e la S p a 
g n a , n o n p o t r à v e n i r e , s i g ì u o -

a n d r e m o a P a r i g i p e r t e n d e r e 
la v i s i ta d e l l a F r a n c i a a G e 
n o v a . 

M A R T I N 

Varala la nazionale inglese 
per l'incontro coi continentali 

LONDRA. I l — A tar ptì i te 
tleihi ?( |uadia nuzionule ing lese 
c h e 11 21 ottobre iucoutre io . ul
to s t a d i o di Wembley tu aquadiu 
c o n t i n e n t a l e , e s ta to c h i a m a t o 
a n c h e i! ti e n u m e r i n e S t a n ' e j 
M a t t h e u s . 
r i q u i n d i così c o m p o r t a : Menu-.-; 
Ali R a m s o j , Bill FokerMey. l l i l ! \ 
\Vr!«hi ( c a p i t a n o ) . Derek Ul tmi . 
J l m m y IMcKmsoa. P i a n l e v Mut-
tt ìws, S tan ley M o r t e n s e n . Nat 
Lof thouse A l l e a Quivi ' . ! e Jitu-
sny M u l l e n 

. i *.*JtSh*< *» 

In \ i s t a deU'i iu'Oii t io c o n la Kr-.il la R o m a s ì è ullt'ii.iM ieri a l l o S t a d i o T o r i n o Ì I U O I I -
( ra iu lo ( 'Os t i ense . D u r a n t e la y r o v a l t i t o l a r i g l a l l o r n s s l h a n n o s e g n a t o cimine, re t i . N e l 

la fo to : l ' c r i s s i i m t t o b a t i c per la s c i o t u l . i v o l t a il g u a r d i a n o i l c II 'Ost iensc 

CICLISMO: i;\ MONDO cui-: DKMOI.ISCK I.A PAROLA SPOKT 

Gli errori 
della crisi 

dell'UVI causa prima 
dei ciclismo italiano 

s i a u n e f f i c a c e d i s t r i b u t o r e d i I c h e r à c o n t r o u n a ' s q u a d r a d i 
p a l l a . B i s o g n a r i c o n o s c e r g l i ( S o c i e t à s t r a n i e r a . I n a p r i l e 

Una politica di compromessi - La squalifica a ('oppi : due pesi e due misure 
L'idea di Magni, non andana respinta in blocco, ma esaminala e discussa 

Ora, l V.V.l. è il bersaglio di 
tutti; infatti. A n c h e V A.C.C.i' 1 
le s i s c h i e r a c o n t r o , p e r c h é iti 
U.V.l. dimastra di non super 
usure la forza di cui dispone, 
batte male i co lp i , e rischia d, 
sfasciar tutto. 

Si sa: l'U.V.I. vuol tener*' 
diritta, a qualunque costo: r 
il suo presidente, per poter 
Testare sul cadreghino m i ' t i - il 
p i e d e in un m u c c h i o di s enr 
pe. A ehi dice « no » il presi
dente? a nessuno; ti prendenti 
sorride a tutti, e c'è chi dice 
che quella del s o r r ì s o è la tua 
arma... 

Il presidente dice tempie d 
» sì », al Nord, al Centro, al Sud, 
perché vuole i voti del Nord. 
del Centro e rie! S u d . il quali: 
Sud (ù s o l t a n t o un e s e m p i o ) 
n e l c i c l i s m o t»r»e c o m e u i u c ; 
male. L'U.V.I. d i c e ~ :.•?,. e poi 
fa <r no «. Questa, per esemplo, 
non è una promessa nuova-
« i l C D . d e l l ' U . V . I . , ha i m p i 
griate s e ste<-?o a l l o s t u d i o *> 
a l l ' a t t u a z i o n e d i i n p a r t i c u ' a r r 
p r o g r a m m a p e r il S u d . Però 
— ipr i l 'a l tro , a R o m e — la 

U.V I. lui sentitu il bt»ounn di 
ripeterla 

(urini lo , tic! C e n t r o , ne l S m l 
e anche m ! iVord (n> L i u i i r u i ' 
le ni a adi cori*' sotiu iuo.se/lf 
bianche . 

Intanto, i dilettanti cammi
nano »ull i s'rud'i tbuylitita clic 

traca i!t> i p i o i t w i i o -liau no 
nist: 

Il ihtaiiXit, n<! n o s t r o m o n d o 
deli'r dui ruoti-, cont ' i l lui t to 'l 
crescere /((/(• e figliastri... 

L'U V l. V e ri iàì . td e ha de-
e ' » ' > ' 

R) A n c h e per il 10.11, il t i -
ì o l o dì c a m p i o n e n a z i o n a l e as
s o l u t o d e l l a s trada sarà a s s e 
g n a l o a l l ' u o m o cl ic r e a l i z z e r à 
il m i g l i o r p u n t e g g i o n e l l e c i n 
q u e prot e d e l l a « l ' o r s a n a z i o 
n a l e ». 

b) N i e n t e p u b b l i c i t à r s t r a -

LA PREPARAZIONE DELLE DUE « ROMANE 

Vivolo Malacarne e Bergamo 
rientreranno contro il Napoli 

Squalificato Fontanesi — Cinque goal segnati dai lito-
lari giallorossi all'Ostiense nell'allenamento ili ieri 

La Roma s i è al lenata ieri al lo 
S tad io Tor ino contro l 'Ostiense; 
la part i ta si è conc lusa con il 
p u n t e g g i o d i 5-0 i n f a v o r e dei 
gial lorossi . 

E c c o l e formazioni schierane: 
R O M A : M o r o ; Renzo Venturi , 

Cardarel l i ; Borto le t to . Tre Re. 
Grosso P e r i s s i n o t t o , Cel io. G h i g -
gta. B r o n é e , Renosto . 

O S T I E N S E : S i m o n c e l l i ; A n t o -
l ini , Bianchi, Eusebi . Preto . 
Spez i , D i S t e f a n o . Rosati , N i o -
c h i . L o m b a r d o , Cenni . 

A l « v i a » l a R o m a è subi to 
passata a l l 'at tacco cos tr ingendo 
i n d i fesa la c o m p a g i n e a l lena-
trfee. D o p o u n l u n g o per ìodo di 
press ione in area avversar ia , al 
20*, i g ia l loross i sono andat i in 
v a n t a g g i o c o n Bronée . C i n q u e 
minut i dopo Per i s ino t to ha rad
doppiato i l vantagg io . Quindi 
vergo io scadere del t e m p o He-
noj to . lanc ia to da Ghigg ia , ha 
segnato la terza rete . 

Ne l la r ipresa si è verif icato un 
c lamoroso i n c i d e n t e : Borto le t to 
innervos i tos i per a lcuni r i m p r o 
veri d i Varg l i en e p i ù v o l t e r i m 
b e c c a t o d u r a m e n t e dal pubbl i co 
h a i m p r o v v i s a m e n t e abbandonato 

il campo. A sost i tuir lo Varglian 
ha ch iamato Be te l l o . In questa 
seconda parte del la gara j o n o 
s tate segnate due re t i : da B r o 
née c h e ha girato m porta u n 
perfetto cross di P e n s s i n o t t o . e 
da Ghiggia . 

Al la fine del l ' incontro Bor to 
letto si è recato da Vargl ien per 
scusarsi del suo ges to e met ters i 
a sua disposizione per l'allena
m e n t o di oggi . Chiarite cosi le 
cose i due uomini s i s o n o s t re t 
ta la mano e la mancanza , cre 
d i a m o . non avrà a lcun segui to 
disciplinare-

La prova c o m u n q u e fornita da 
Bortoletto , finquando e r imasto 
in campo, ha lasc iato mol to a 
des iderare e p r i m a di dec idere 
se farlo rientrare o m e n o in 
squadra Vargl ien l o sottoporrà 
ad u n a n u o v a prova ogg i o d o 
mani . Pos i t iva è s tata i n v e c e la 
prova di « capi tan » Tre Ke al 
centro della m e d i a n a . E* assai 
probabi le quindi c h e domenica 
contro la Spai egl i faccia il s u o 
rientro in prima squadra. S e m 
pre ieri la squadra dei r incalz i . 
in v i s ta de l l ' incontro di c a m p i o 
nato r i serve c h e disputerà d o -

, GRAZIE ALLA CltWTA PROVINCIALE 

A "La Cavallerizza,, 
le Cinture di Roma 

i l 31 ot tobre intzlera i l t orneo 
reg iona le d i b o x e « C i n t u r e di 
B o n a 1953-54 inde t to dal C o m i -
tà tó r e g i o n a l e de l la F. P . I. ed 
t a g l i l i .tato da l Crai de l la R o 
m a n a Gas . 

La Important i ss ima mani f e s ta 
z ione , fcatat'armo n o n s a r i o sp i 
tata c o m e n e g l i anni precedent i 
In un locale per i fer ico perché La 
Giunta prov inc ia l e c o n ai to s e n s o 
sport ivo I t i l e o a c e s s ? al CHAL 
R o m a n a G a s ( c h e g ì * si era af
fermato p e r la organizzazione di 
a l t n tornei ) l 'uso de l la « Cava l 
lerizza » : < • • » v 

Gli appass ionat i > romani ' de l 
pugi la to d i l e t tant i s t i co , saranno 
b e n l ieti c h e l e « C i n t u r e di R o 
ma >•. s iano por ta te <n un locate 
centra l i s s imo c o n la possibi l i tà 
di poter g iungere sul l u o g o del la 
mani fes taz ione da ogn i parte d i 
R o m a c o n i metti p i ù economic i 
e c h e finalmente, l a grar.de m a 
nifestaz ione c h e ch iama a r e c -
colta 11 fior flore del pugi lato d i 
let tant is t ico laz ia le e i ta l iano 
abbiano d e g n a accogl ienza 

Oggi alle Capannelle 
il Pr. Parlamento 

L a riunione ' od ierna ' «ITippo 
dromo dell* C a p i l a / » * e ai im 
pernia s u l f i n t e r e s s c n t e P r e m i o Corell l . 

Parlamento dotato d i 750.000 l ire 
di premi sulla distanza di 2300 
metri tn Trista Derby. 

Sei cavalli saranno a i nastri e 
tra questi Calmo, malgrado l'han-
diccp del grave peso ci sembra 
i l Tnipliore. I per icol i tnajjjrioH 
dovrebbero l e n i r g l i da Tarlatici-
la che, forte del peso leggero. 
potrebbe far t e i e r e e l la fine il 
suo spunto pericolose. Kapok non 
dovrebbe gradir* la dUtanza, 
mentre Mitra te c u i chance» a u -
meaterebbero notevolmente s e fi 
terreno dovesse essere fiesante, 
dovrebbe essere inferiore ai no-
mincjti. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 1430 e comprenderà sette 
corse tecnicamente interessanti, 
tra cui ti Premio A a m b a l d f in 
cui Youngstou:n dovrebbe essere 
migl iore di Bodoni , Pr ipauté , G ia -
Pera, Pala Bianca , Zea e Kajac. 

Ecco le nostre selezioni: Premio 
Annjoa ld i ; Y o u n g s t o w n , P r l v a u t e ; 
Premio Istria; R ipe t i l o» . Cheblr; 
Premio Barbiano: (Samas) Isonzo, 
Elzeviro; Premio A t t e r o ; Zecca 
d'Oro, Sigfrido. Tr ip le E v e n t ; 
Premiò Parlamento: Calmo, Tar-
tanaLla; Premio Marta: ( R i p e t -
t lna ) . Zorzi, Tangertne; P r e m i o 
La Meta; Geòrgie , Armor ique , 

m e n i c i a Livorno contro i r in 
calzi locali , si e al lenata d i s o u -
tando una breve « partitel la » 
contro ì raga7zi. 

Per oggi e domani Vargl ien ha 
in programma una leggera s e 
duta at let ica a bs.se di esercizi 
g innic i , corse , scat t i , e palleggi 
alla quale dovranno partecipare 
s ia le r i serve c h e i titolari-

Sabato pomer igg io la c o m i t i 
va dei titolari partirà por I e r 
ra ra e quel la del le ricerve j t-r 
Livorno 

• * • 
I b ianco-az7i irn hanno svo l to 

ieri mat t ina il consueto i l l ena-
mento a t le t i co (non erano pre 
senti ì d u e fratelli Sent iment i 
convocat i per Vall^namcrito (.el
le N'azionpli ed Alzani per lut io 
di famig l ia i ed oegi pome.->K(Jio. 
allo s tad io Ol impico , d i sputeran
no una « partitel la > di al lcr- i -

[ A I M O C'OPPI 

m-a a l l ' i n d u s t r i a d e l l a b i c i c l e t t a . 
e ) Squal i f i ca d i o t t o g i o r n i 

a C o p p i . 
L'U.V I. luipmif le più p r o r e 

prr ~ nei onlentare - uri p ò 
tutti, per aver, da tuff', t" voti. 
Ma le più pnn t e contro le 
qfiah. l-.i ''ultra, s . halle la 

o.'niciio nella artjum:za:ionr, 
fratina, lìelijio e Svizzera, sia
no m e n o e r u d i t e i l i 'HTid'. i i . 

JU<t (jiu.sto è mi r i ' t e h m d i 
s c o r s o che l U.V.l , ( c i u r d i t . 
non a^culin. Ripeto: l'U.V.I. 
che vuol voti da tutti, cerca di 
.accontentale tutti, u m i l i -. • 
e s p o n e «f ,- idiroto, all'tnsvccr* 
tu, la inr\n nazionale -

l.o pici ola industria della ?u-
cir le l j i i è ni i ri si : p e r c i ò , Mti-
fjMi fin Inumit i - un ' ( fe t i . i,n rt-
(/ifin «VIln T r e v . i l l ' . , /io di-
s c u s s o n h imin i m i Aiutili', rt.n 
lìartah, con f ' i i i i ' lf i , el i 'è il p i c -
sidente (l'U'ACCI'.I. e Con 
Glutini. I i>i(i)i.s!ri(i!e 

Per conto m i o lu proposta di 
Mnuiii Ini un yrusso d'ietto: 
q u e s t o ; il p e r i c o l o c h e t'itidit-
strin e s i m i l e » ni c i c l i s m o , n c u i , 
possrt. s o f f o c a r e il fa*to di 
:>port co ! fo l to d e l l a r e c l a m e . 
S'imponeva, dunque, a mio mo
do ih vtdere di prendere il 
b u o n o d e l l ' i d e a , salvaguardan
do. pira, il pr» stwio ilei e o r -
riditrt e la d:(/iiità delle corse 

M.ii/ni e Ci nel li hanno a c c e t 
ta to la critica. A m b e i i t i ' . p r n V 
lif .nno d e t t o e l l e alla f l lnoa m u 
r o d e l l a rech imi ' sarebbe stato 
possibile tagliare l e d i t a . 

! Bnruih (un llnrtali anc'w qui 
(ut pipe e col sale...} s ' è ri-
ccr iMlo die ipa ha fatto delle 
uiriL1 c o » una iiiuplui c h e Jio.i 
t ra tjltell.i d e l l a Mia e t Mi. 

Gii nini Ini s c r o l l a t o hi t es ta . 
pi r diro che COM la piccola 
indif-iria della (uc ic letdi non 
piiò a n d a r e a r a n t i , eli e nella 
i d d i di Milani c'era dtl buono, 
i he l'i >l avrebbe visto di brut
to occhio un accoppiamento 
• ( ì .mua-p . ' i a o t t u X . . . 

L'U.V l. ha bocc ia ta s t u r a 
maino (Incuterla con l'ACCl'l 
l 'a lea di Alni/ni: e C i n e l l i , o j -
feso . lui a b b a n d o n a t o l'i r i n 
a t o n e . / {o t tura , d u n q u e , fra 
U.V l. e A.C.C P.l. E o r a ? Il 
c i c l i s m o , c o n la p icco la m d u -
;triu in crii-i, d i v e r r à un m o n o 
p o l i o d e l l a « B i a n c h i - , della 
.. L e y n a r i o - , de l l '" A t a l a - , i cui 
capitani, nelle corse, potranno 
fare e disfare. Ridotto di nu
mero il campo delle co»se , Ci 
sarà chi dovrà attaccare la bi
cicletta al chiodo? Per matt
inare certi preijari e certi cam
pioni di mezzo s a n m i e d o v r a n 
no c e r c a r e mi a l t r o f a e o r o , il 
d i e , iti Italia. «? sempre un prò 
blenni di difficile soluzione. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Adriacitfe, 

Altieri , Aurora, A m b r a Jov ine l l i , 
Apollo, A l h a m b t a , Colonna, B e r 
nini, Cola di Rienzo , Colosseo, 
Cristallo, Centrate, El los , E x c c l -
sior, Flaminio , L u x , o l i m p i a , Or
feo, Planetario, Rial to , R o m a , 
s t a d i u m . Sala Umberto , S i lver 
Cine, Tirana, Tusci lo , Verbano , 
Italia. 

T E A T R I 

17,30 e i a Cimara-Ba-
amante mia » 
ore 21,15: * Roma de 

di Glgliozzi e D e 

"Muoverò le mie pedine,, 
M.i l'idi a di Muyni, ancora 

può entrare dalla porta di ser
vizio. infatti, all'art. 'JS del 
i t .T . che ora • c o n e n t e al f o r -
n d u r i p . i i f f s ^ . o n i - t ' d i fn*o d e l 
ia ptihlil e t.'t ! imit: i tn al ì . i m ir
c i d e l ' t b i c ' c l e t t n c o n lu q u a l r 
c o r r o n o o def i l i a c c e ^ o r i di e s 
s a - . e stata fatta anche questa 
ar.oiwit i- . I p r o f e s s i o n i s t i d e -
\ r :i i inr i s -arc In m a i a l o i o -
r ia !e <> In m a d i a d e l l a ca>a 
affil ia!,! da cui d i p e n d o n o .̂ . 
fVrffn li leinje si può trai ar 
r i n o m i n o : ( insterà, c h e , p e r 
r.* e m p i o , 'a SA. ChU r o d o u t 
c o s t i t u i s c a una a s s o c i a z i o n e 
sportiva, e Matini (seinprt per 
fare un e s e m p i o . . . ) po trà rfisi/u-
tar»- l e e o r s e c o n utiu m a o l i a 
sulla quale scrtrrrA' .. A . S -
Cl : Io->I a.t -. 

K\ però, la squalifica a ('oppi 
l'nraomento del marno, anche 
perchè ì'J protetta del r a m i n o 
n e d e l m o n d o è dura, r io l t -n ta : 

. . . Mu >vi rù l e m e p i d t v . 
Ziu e h c - ò ì1 t u t t o p ? - t u t t o ; -' »-

, r d c r » re d' ire a f o n d o « ì l i 
quo-** o-.e . 

Di c h e c o l p a si e r» >o r eo , 
Coppi? Il campione dtl mondo 
ha dichiarato che M s-irtbbr 
pri s e i i t a t o a l l a par l er—i d e l l a 
t'itim-i gara drlla ~ cor<-a na
zionale r- «elianto \i( r srdtlf-fa-
re ali obb!'Ohi c h e ha ver^o 
l'U.V.I. nella sua qualità di 

Orai.di' nn(jfi,oranzi dei t e c n t 
ci r defili esperti: mort'ficitio. 

mento contro la squadra dei ra- j f jrr .I is ' oi<<>, il fitto d i sport, 
gazzi a porte ch iuse q u a n d o (jli w min', te c o r r o n o 

Neiral lenarnento di ieri Vivo- Ipcr / „ r : a . f / j t o l t a e i l .solo p n e -
lo. Bergamo e Malacarne sono , . 
apparsi comple tamente guarit i e , _ » 
«martori di tornare a g . o r a r e . \T>r<>re p-r assonar la . t n a -
F/ quasi cer to quindi c h e do- . 0':1 - ^' c a m p i o n e naz-onale t . . ,. , . . 
menica contro il Napol i n e n t r e - .c.-sr-.'u'o. E r.on si dica, che, ~ p r o / e * s j o n i s r , s c e l t o - . C o p p i 
ranno tutti e tre in «quadra. ' 

Ieri mat t ina dalle 11 al le 12 Vi , — 
i rincalzi bi?-nco-a7zurri. in v i - 1 
sta del l ' incontro di c a m p i i . - n ' o j 
riserve c h e sosterranno sabato J 
pomer igg io contro il Genna B • 
«i sono al lenat i contro i rag.i7/i ! 
Nel corso della partita for.o \ 
«tate s e g n a t e quattro re t i : tre ! 
da par te d e i ragazzi (Stazzili I 2 I ! 
e Berc i l i e d una c a par»e dei 
rincalzi ( P a l e s t i n i ) . 1 

P e r d o m a n i Sperone ha m j 
programma u n a seduta at le t ica a 1 
base d i eserc iz i g innic i , pal leggi . 
bagno e massaggi e per sabato Q , s l a , , i r « s u p e r i o r i t à ClC'i SOVÌCllVÌ - A p i l 
la rituale gita ad Ostia . . . . * , . . . , . ' 

t-'informatora t u o | | iriocc) svol to da l l a s q u a d r a a u s t r i a c a 

i redeva (e il reynlnmenta è 
dalla sua jtarte...) clic l'atto di 
presenza alla « T i c v a l l i » po
tesse parare i - fulmini - d e l l a 
U.V.l., s ' i n t e n d e c h e Coppi n o n 
aveva nessuna x-aylin di fare la 
• T r e v a l l i . . . La c o l p a '/. C o p 
pi è i t a l a q u e l l a dt aver a n -
ut.iir.-afo, 24 ore prima, il s u o 
forfait a metà corsa, anche per 
potestà c o n t r o r<>r<;ain';cazioue 
che non s l a c c i a r a la borsa de 
oli ini/noiii, pur - c h i u d e n d o 
la {/ara in C Ì T U Ì I O p e r far p i ù 
Qrosso l ' incusso 

Non è la p r i m a vo l to c n e 
u o m i n i d t l c i r l i s u i n p r e n d o n o 
il ria! - di una c o r s a , c h e poi 
abitando/' ivo s^nza giustificato 
motivo Non è il caso di }ur 
qui i nomi, posso, però, dire dt 
empi/m che hanno dato for
fait ;n una corsa per acchiap
par per la coda t.n treno che 
'i ha portati tal nastro di par 
trnza. Questi cnni p ion i n o n 
tono stali puniti Coppi sì. L 
poi n c h e cosa s e r v o n o t re
golamenti se 177.V l. s t e s sa li 
cr,l\>rsta"' 

Quella, s ' i n t e n d e , non è una 
difesa a Coppi E', semmai, una 
ucens'i contro l'U.V.I che ha 
l'abitudine di far In p o l i t i c a det 
due pt si e delle due mi<ure 

A T T I M O C A M O R I A N O 

IN NOTTURNA ALLO STADIO DINAMO 

Lo Sparlali di Mosca 
supera il Rapd (4-0) 

I F U L M I N I D E L L A L E G A 

fontanesi e Randi» 
squalificati per 2 giornate 
M I L A N O , 14. — N e l l a sua 

r i u n i o n e o d i e r n a , l a L e g a n a 
z i o n a l e d e l l a F . I . G . C . h a p r e -
-o , tra l e a l t r e , l e s e g u e n t i d e 
l i b e r a z i o n i d i s c i p l i n a r i : s q u a l i 
ficati p e r d u e g i o r n a t e ; F o n t a 
nes i « L a z i o ) , R a n d o n ( B o l o 
g n a ) e C e c c o n i ( V e r o n a ) ; 
squal i f i cat i p e r u n a g i o r n a t a : 
Lorenz i ( I n t e r ) , C a s t i o n i ( V e 
n e z i a ) , M a n z e l l a e F e r r a r i 
( A r s e n a i t a r a n t o ) e D i F r a i a 
( C a r r a r e s e ) . 

A m m o n i z i o n i : A n t o n a z z i e 
Futn ( L a z i o ) , B t i g h e n t i ( I n t e r ) , 
C e r v a t o ( F i o r e n t i n a ) , G r a t t o n 
( S a m p d o r i a ) , B u h t z 

M u l t e ; p e r l i r e 9 .000 A n n o -
varz i ( A t a l a n t a ) , p e r l i r e 6000 
S e n t i m e n t i V , A l z a n i , F u i n , 
S p u r i o e P u c c i n e l l i ( L a z i o ) e 
N « s t i ( I n t e r ) , 

MOSCA. 1». — In u n incontro 
internazionale a m i c h e v o l e d i s p u 
tato ieri in notturna a l lo s 'adio 
« D i n a m o » di Mosca la njuadra 
loca le de l lo • Spartak > ha supe
rato Il « Rapid » d i Vienna per 
4 a •- Al l ' incontro ba av>Ktito 
a n c h e il pres idente della m i n n e 
calc is t ica de l l 'URSS Valent in Ora 
natKm, il qua le ha porto un ca 
lorosa saluto agli ospit i . 

A Granatkin ha risposto bre
v e m e n t e il rapo del la de legaz ione 
austr iaca , dottor I te lmoy l ^ n c , 
c h e dopo a v e r e ringraziato c,H 
sportivi soviet ic i per le calorose 
accog l i enze si è augurato c h e 
l'Incontro contr ibuisca a l lo sv i 
luppo del le relazioni s p o r t i l e fra 
i d u e paes i . 

L' incontro, dopo l e cer imonie di 
rito, si e iniz iato a l le « re 20,30. 
Snhi to l o Spartak è passata a l 
l 'attacco cos tr ingendo I* somrtra 
austr iaca a difendersi . Al 5* di 
g ioco l'ala s inistra I lyin con u n 
t iro fort iss imo ha battuto impa
rabi lmente i l guardiano austr iaco, 
La reazione degli ospit i è stata 
immediata e rabbiosa, m a m>n è 
riuscita, a concretars i tt<e i o u n 

c a i n o d'angolo poi rimasti» senza 
es i to . 

Quindi lo Spartak ha ripreso a 
premere nell 'area austriaca. A l 
13" i l portiere sov ie t i co ivanov 
s i è es ib i to in una bella par i tà 
sui piedi del centravant i austria
co l l i ens t . P a ques to m o m e n t o gii 
ospit i hanno i n r o m i n o a t o * 
svo lgere un gioco apat ico i he è 

AI 2\' l'ala destra soviet ica 
andato via v ia accentuandosi 
l 'aramonov ha h a u u i o per la 
per la seconda vol ta il ;>ort;»*re 
ospite a eonclus ione di a n * bella 
azione iniziata dal centravant i 
S imonian. La fine del pr imo t e m 
po ha trovato i soviet ic i in v a n -
(agvio per 3 a 0. 

Nella ripresa lo Spartak è p a s 
sata subi to all 'offensiva s v o l g e n 
do u n gioco in profondità. Al 13' 
con una bella az ione personale , 
dopo avere dribblato tre a v v e r 
sar), S imonian ha segnato per l o 
Spartak il quarto goal . La fine 
del l ' incontro c o m e abb iamo d e t 
to ha trovato lo Sparlai: In v a n 
taggio per 4 a 0. Domani , 13 o t 
tobre, il Rapid s'Incontrerà con 
la Dinamo d i Mosca . 

Anche Maggini sospeso 
della C.T.S. teli' U.V.l. 

i — 
| M I L A N O , 14. — La C . T . S 
j . r e U ' U V . l . , n e l l a s u a r i u n i o n e 

- i :ern: i , h a p r e s o , fra l e a l t r e , 
le sc jntcnt i d e l i b e r a z i o n i p a r 
t i c o l a r m e n t e at t .r .ent i la r e c e n 
it- -<Tr« Velili V a r e s i n e » . 

O i t r e a l l a s o s p e n s i o n e p e t 
>'.t i j j o r n i e a l l ' a m m e n d a d . 
iO m i l i l i r e i n f l i t t e a F a u s t o 
Coppi , a n c h e L u c i a n o M a g g i 
ni e <*i i to s o - p e » o p e r u n u g u a 
le p e r i o d o p e r e s s e r s i r if iutate 
ti ( ' . t e m p e r a r e a l l ' o r d i n e di 
r i t iro pronunciato ne i suoi 
c o n f r o n t i d a l l a g i u r i a a l l ' a t to 
n c u i e?Ii v e n i v a s o r p r e s o a 

c a m h . a r e ia ruo ta c o n . u n al 
tro c o n c o r r e n t e , v i o l a n d o il re 
g o l a m e n t o . 

L u c i a n o P e z z i è s t a t o m u l t a 
to di d i e c i m i l a l i r e p e r aver 
c e d u t o a u n c o m p a g n o d i 
-<i ì . inra u n a r u o t a , ri n u o c i an-
,'.o m ta l m a n i e r a a d a v v a l e r s 
in t;ara d e l l e p r o p r i e poss ibi 
l i tà . 

A C a s s e r o e G i s m o n d i t 
• tata in f l i t ta u n ' a m m e n d a in-
d i v i d u a ì e d i c i n q u e m i l a l i re 
p e r a v e r u s u f r u i t o d i s p i n t e 
.la p a r t e d i un compagno d 
squadra U n ' a m m e n d a d i q u a t 
t r o m ì l a l i r e è s ta ta c o m m i n a t e 
a n c h e ad A s t r u a p e r n o n a v e t 
p r e s e n t a t o la l i c e n z a d u r a n t t 
le o p e r a z i o n i d i p a r t e n z a e a 
P e l l e g r i n i p e r r i f o r n i m e n t o 
a b u s i v o . 

P r o v w d i m c n t i p e c u n i a r i i n 
fer ior i f o n o s tat i p r e s i ne i c o n 
front i d i a l t r i c o n c o r r e n t i . 

AltTI: Ore 
gni « Oh 

GOLDONI: 
Trilussa > 
Chiara. 

OI'KKA: Oggi alle ore 21. ter
za rappresentazione del « N e w 
York City BaUett ». di cui è 
direttore artist ico George Ba-
lanchine 

LUNA PAKK K.A. 53: Attrazio
ni in temaz iona l i , automìeropi -
sta. Ingresso L. 100. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
C.ia Glust l -Tognazz i in t Bar
banera bel t e m p o si spera » 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Alhamhra: Furia del Tropici e 

rivista 
Alt ieri: La donna c h e i n v e n t o 

l 'amore e r iv is ta 
Aiul ira-Iovlnel l l : Niagara e riv. 
Aurora: So c h e mi ucciderai e 

rivista 
La F e n i c e : La tua bocca brucia 

•• rivista 
Pr inc ipe: L'indossatrice e rivista 
Ventini Apri le : Bas togne e riv 
Vol turno: I l lus ione e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Uomin i coraggiosi 
Acciuario: N o n c'è posto per Io 

t poso 
Adriac lne: Carol ine C h é n e 
Adriano: « tesoro de l Condor 
Alba: Perdonami 
A l c y o n e : I l lusione 
Ambasc iator i : Ne i bassifondi di 

Los Ange le s 
An lene : Cani e gatti 
Apol lo: Il sonnambulo 
Appio: Negl i abissi del M. Ros

so e ( Pescatori alati 
Aqui la: La val le del dest ino 
Arcobaleno: Les vacances de 

moi is ieur l lu lo t 
Arena Laurent ina: U n turco n a -
Arenula: Al caporale piacciono 

le bionde 
Arlston: Una di quel le 
Astoria: Quando le donne a m a n o 
Mil lanta: Mano pericolosa 
AiiRiistus: Chi è senza peccato 
Ausonia: I l lusione 
Barberini: Schiav i tù 
i l e l larmino: La porta proibita 
Bel le Art i : La costola di Adamo 
Bernini: Napoletani a Milano 
Bologna: L'amore c h e ci incatena 
Brancaccio: L'amore che ci i n 

catena 
Capannel le: La donna di p icche 
rap i to l i Titanio 
Capranlca: La vedova al legra 
t 'apranlchetta: I vite l loni 
Castel lo: II romanzo del la mia 

l'ita 
Centrale: Aqui le de l m a r e 
Centrale Ciamplno: La seconda 

mogl ie 
Cine-Star: Totò le Mokò 
Clnrtlo: Il sergente e la s ignora 
Cola di Rienzo: Il p iù grande 

spettacolo del m o n d o 
Colombo: Contro la l egge 
Colonna: Il s ergente e la s ignora 
Colosseo: Canzone di pr imavera 
Corallo: L'assassino è in casa 
Corso: Il favoloso Anderson 
Cristallo: Iolanda la figlia del 

Corsaro N e r o 

u n i u m i l i ti i i M M i i i i i i i i i t i m i n i 

O l ì f i l A I C I N E M A 

FIAMMA e ARISTON 
'i' s e t t i m a n a d i « r a n d e s u c c e s s o 

UNA DI QUELLE 
c o n 

T O T O * - F A I ! R I Z I 

L e a P A D O V A N I 

T e p p l n o D E F I L I P P O 

II f i lm d i c u i tu t t i p a r l a n o ! 
• I I M I I I I K I I I U I I , ( , , , , , , , , , , , , , , , „ „ 

Bel le Maschere : Marito per forza 
Be l l e Terrazze: A n g e l i senza 

cielo 
Hello Vi t tor ie : H più grande 

spet taco lo del mondo 
Bel Vasce l lo : F e r m i tutt i arr ivo 

io e d o c u m . 
« l a n a : Il caporale S a m 
Boria: Il f igl io de l T e x a s 
Eden: S a n g u e a Casablanca 
Kdelwelss: Santa Maria 
Espero: La cavalcata de i diavol i 

russi 
Europa: La vedova al legra 
Excels lor: Giustizia di popolo 
Farnese: Il ritorno de i v e n d i -

ratori 
Faro: l i grande Caruso 
F iamma: Una di que l l e 
F i a m m e t t a : Carne back, nt t le 

Sheba 
F lamin io : Ne i bassifondi d i Los 

Ange les 
Fog l iano: Negl i abissi de l Mar 

Rosso e I pescatori alati 
Fontana: L'urlo della foresta 
UaBeria: 11 tesoro dei Condor 
Giul io Cesare: Quando l e d o n n e 

r m a n o 
Golden: Zingari 
Imperia le : La v e d o v a al legra 
Impero: Nerv i di acc ia io 
Induno: N in gara 
Ionio: Il re del la Luis iana 
Iris: Era lei c h e l o vo l eva 
Ital ia: Mariti su misura 
Livorno: Le ch iav i de l la cittA 
Manzoni: Minnesota 
Mass imo: D i a n o di u n c o n d a n 

nato 
Mazzini: P r i m o pecca to 
Metropol i tan: Sch iav i tù 
Moderno: La v e d o v a al legra 
Moderno Sa le t ta : M a n o pericolosa 
.Modernissimo: Sa la A : Q u a n d o 

le donne a m a n o . Sa la B : Kia-
•Tara 

N u o v o : i l r ibe l le dal la m a s c h e 
ra nera 

N'ovoclne: S e t t e ore di guaj 
Odeon: Il m o n d o l e c o n d a n n a 
Odescalchl : L e chiavi de l para

diso 
Olympia : Irma va a Ho l lywood 
Orfeo: Franc i s a l l 'accademia 
Orione: La spia del Iago 
Ottav iano: La {(rande avventura 

d e l genera le P a l m e r 
Palazzo: Totò e l e d o n n e 
Palestr ina: La va l l e de i bruti 
Pariol i : Le m e m o r i e di un don 

Giovanni 
Planetar io: L ' immagine merav i 

gl iosa 
P la t ino : I mis ter i de l Mato Grosso 
I ' U I A : Il r i torno di d o n Camil lo 
P l in lus : II massacro di T o m b -

rtone 
Prenes te : Nerv i di acc ia io 
Pr lmaval l e : L'angelo d e l peccato 
Quirinale: Via co l v e n t o 
rtulrlnetta: Il bruto e la bel lo 
Rea le : L'amore c h e c i incatena 
Hex: I l lus ione 
Rialto: La tigli* de l r e g g i m e n t o 
Rivol i: Il bruto e la bel la 
Roma: Str ing imi forte tra l e tue 

braccia 
R u b i n o : Eterna Eva 
Salar io: Il m o n d o l e condanna 
Sala Eri trea: Fo l l i e de l c inema 
Sala U m b e r t o : Eterna Eva 
Sala T r a s p o s t i n e : A v v e n t u r a al 

Cairo 
Salone Margheri ta: Dest inaz ione 

Budapes t 

Sant 'Ippol i to: La gabbia di ferro 
Savola: Negl i abissi del Mar 

Ros.->o e 1 pescatori alati 
Splendore: J u d y la piccluatel la 
S U d l u m : Paula 
Supcrcl t tema: Il t esoro del Condor 
Tirreno: Totò le Mokfl 
Trev i : Un turco napo le tano 
Tr lanon: F u l m i n e nero 
Tr ie s t e : Netfli abissi del M. Hos -

FO e I pescatori alati 
T u s c o l o : P r i m a v e r a di so le 
V e r b a n o : L'uomo proibito 
Vittoria: I l lus ione 
Vittoria C i a m p l n o : Il padre de l 

la sposa 
n i i i i i i i i i i u n i i i i i i i n i i 

hhfMtùiturìe! 

— Lo ILCIO = e i n p i e in c o r n p a -
iMiui di be l I i sMine d o n n e 

— Infatt i . Da q u a n d o h a 
s i n e i - o di t i t i l l i s i 1 c a p e l l i e 
UNI >olo la C u b a n a , lo f a m o s a 
Rr i l lant in . i Cubruia, ha u n f a -
- c i n o li r e s i s t i b i l e .. 

BRILLANTINA 

VEGETALE CUBANA 
N E t l t l A R M A C l t t r l O f U M U K 

" ( t i t i l l i l i i m i i i i i i l i i i i n i i i l l l l l i f 

PICCIGJ.A PUBBLICITÀ' 
i ) CO.MMhKt'tAI.1 12 

v. A r i M C o r r r t A i E ! Grandiosa 
svendi ta Mobili lu t to s t i le C a n t a 
e produzione loca le Prezzi s b a 
lorditivi Mass ime fac i l i taz ioni 
pagament i S a t r i a - G e n n a r o Alia
no Napoli . Chtaia t>3« 

ELIMINATE GLI OCCHIALI n o n 
con lenti di conta t to , ma c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via P o r t a -
maggiore , 0*1 <777.'J15> Kichtede-
te opusco lo gratuito <»6C2 

A. MOBELLICAUTA v e r a m e n t e 
original i pratici economic i . Cata 
logo allt; sarte A n c h e figurini. 
Manichini . « CIELLE » Trasfer i to 
Via Cat taneo 5 (Santa Maria 
Mncuiore) . 

1) OCCASIONI L Vi 

VCQUISTO attrezzi di lavoro per 
trattore agricolo te le fonare 5»*'SW6»S 

rois.» 
CALZOLERIA V K M ' T t Via C a n -
dia "tu - M a m m e l l a 1D. S c a r p e 
u o m o 2 00». 2 500, 2 «100. D o n n a 
1 000. 1 500. 2 5(10. B a m b i n o 500 
ultre VISITATFC1 

3) MOBILI L. IS 

ALLE GALLERIE « Babuscl »!!! 
FIERA del MOBILE IU53-54. 
Esclusività ult imi modc' ì i p r e 
m i a t i : Milano. C a m » . G i u s s a n o , 
Meda. PREZZI PIÙ' B A S S I 
FABHRICANTEIII Più c o l o s s a l e 
as sor t imento del ia Capi ta l e / t i 
Portici Piazza Esedra. 47 - P i a z 
za Co lar i enzo ( C i n e m a E d e n ) . 

«512 

17) ACQUISTO V E N D I 
TA AI'PAKTAME.VTI 

VKNOI-M . ippartamentl s ignori l i , 
u n a - d u e tr is tanze. d u e c e n t o m i l a 
vano entro un a n n o : r imanenza 
rate mensi l i dieci anni Trat ta t i 
ve Cant i ere : Via Por ionace to . a n . 
go lo Ar imondi ( A u t o b u s 409) t e 
lefono 497 330 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa . G a b i n e t t o M e d i c o 
per la cura a e l l e d i s funz ion i 
sessuali di or ig ine nervosa p s i 
chica . endocr ina consu l taz ion i e 

c u r e pre -pos tmatr tmonla l l 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esoui l ino . 12 ROMA ( S t a 
z ione) . Visite H-I2 e 16-18. f e s t iv i 
H-12 Non «r» c u r a n o v e n e r e e 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di quals ias i o r i g i n e - Oettcenze 
cost i tuzional i - Vis i te e cure p r e -
matr imonia . S t u d i o m e d i c o 

Prof . I>r. U E B K K N A K U I S 
Spec ia l i s ta derm. Doc st. m e d . 
Ore »-13. 18-19. fest ivi 10-12 
e per a p p u n t a m e r t o - l e i 4M64 
Pia77-* Indirier.f.eriT-» 3 «Stazione» 

S ESQUILINO 
VENEREE D-stW-om 

^ , ' - 1 ^ ^ : SESSUALI 
V E M l V A R I C O S E a s . tataosua» 
%**Ù**^»« »—%**•* • ^ * w o ' . SJk.9iGt$£ 

«M C A » O U K S I O ai l i n. ru ,^». I-»', u 

Dol i PENEFF-Specialista 
Dermosif i lopat ia e Ghiandole 

secrez ione interna . t . S O o c K I N C 
I H S H . N / . 1 0 M SI-SSUALI 

r a i e s t r o i s i n t 3 - ore S-l l - 14-1» 

STROM D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

V t M K E k . ffeLLB 
DJMr U . N i l O M ^ESSiL'ALi 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pres so Ptarza del P o p o l o ; 

Tel i l - 9 2 9 . Ore 3-2o Fe»uvi 8-13 
Oecreto Href 21M? le> 7-7-lStó2 

Or. V4T0 QUARTANA 
Cura ern ie e d Idroce le aenxa 
operazioni c o n in iez ioni s c l e r o 
santi Pa lermo. Via R o m a 457. 
f e l e l . 17130. 

CILCA 
VIAQElUlllE(r-»uc«M 

Q U A L I T À P R E Z Z O 
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tendaggi 
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PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 

n corso lo sciopero di 24 ore 
elle tipografie della Capitale 
Sono escluse dalla manifestazione le maestranze dello Stabilimento tipografico 
dell' V ESI SA, dell'AGI e dell' ETI, die hanno accolto le rivendicazioni operaie 

Lo sciopero di ventiquattro 
ire dei lavoratori delle a/.ien-
ie editrici e stampatrici dei 
quotidiani romani e in corso. 
isso ha avuto inizio, negli 

stabilimenti ove si stampano 
giornali del mattino, alle 

jre 14 di ìeii ed avi a ter
g i n e alle o ie 14 di oggi. Nel
le aziende editrici dei gior
nali del pomeriggio, lo scio
pero ha inizio alle ore 6 di 
questa mattina e avrà termi
ne alle ore 6 di domani. 

Dallo sciopero sono state 
tsciuse, fino a questo mo
mento l'azienda UESISA, do-
/e si stampano i giornali 
'Unità, Paese, Paese - Sera, 
Momento e Quotidiano, la 
..G.I., che stampa il Popolo 
l'E.T.I. che stampa l'Aitanti. 

Jueste t r e aziende, infatti, 
janno accolto favoievolmen-

le rivendicazioni avanzate 
lalle maestianze. E' per que
sto che il nostio, e gli altri 
^ei quotidiani che abbiamo 
ìenzionati, s o n o i soli ad 

uscire nella giornata di oggi. 
frutti gli altri, invece, non 

,'engono pubblicati. 
Com'è noto, la decisione di 

noclamare lo sciopero di 
/entiquattr'ore è stata presa 
lunedì scorso dalle segreterie 
lei sindacati provinciali dei 
Doligrafìci, adeienti alla CGIL, 
illa CISL e alla UIL, nel cor
so di una riunione comune 
*lla quale hanno partecipato 
tutte le commissioni interne 
legli stabilimenti tipografici 
romani. 

Misure rigorose erano state 
jrese dai dirigenti sindacali 
ìer impedire che le aziende 
Editrici si sottraessero alle 
conseguenze dello sciopero 
mediante la frettolosa prepa
razione di edizioni speciali. 
ili straordinari, per esempio, 

3rano stati sospesi a partire 
la dodici ore prima dell'ini-
sio dello sciopero. Inoltre, 
irano state date precise di
sposizioni alle maestranze, af-
ìnchè nessun turno o forma 
li prestazione fosse nò anti
cipato, nò posticipato. 

I motivi che hanno indotto 
Lina delle più importanti ca
tegorie lavoratrici romane a 
Iniziare una lotta di portata 
così notevole si imperniano 
sul rinnovo del contratto di 
(avoro. 

Dalle notizie che ieri sera 
pervenivano alla nostra re-
jazione e alle organizzazioni 
sindacali dagli stabilimenti 
tipografici romani, scaturiva 
la previsione che lo sciopero 
ivrà una riuscita compattis
sima e sarà un nuovo impor
tante esempio di unità e di 
Fratellanza fra tutte le cor
renti sindacali. 

II fatto che l'UESISA, sta
bilimento fra i più importanti 
i l Roma, abbia già accolto le 
richieste dei lavoratori, co
stituisce senza dubbio la pro-
;a che queste richieste sono 
ragionevoli e giuste e pone 

crisi la resistenza, finora 
ostinata, delle altre aziende. 

All'ultima ora apprendiamo 
bhe anche a Genova nume
rosi quotidiani oggi non usci
ranno essendo in corso tino 
.ciopero di 24 ore degli ad-
leWi ai quotidiani proclama

ti a 11 e categorie aderenti 
Illa C.G.I.L. e alla C.I.S.L-

quotidiani che non usci
ranno sono il Secolo XIX, il 
Zorriere del Popolo, il Nuo
vo Cittadino e nel pomerig-
;io il Corriere Mercantile. 
Jsciranno invece l'Unità, edi

zione genovese, e il Lavoro 
Juovo. che d'intesa con la 

STEL. hanno aderito alle 
richieste dei lavoratori. 

tali della CISL e della CGIL. 
Alcune riserve sono state 

prospettate da parte delle due 
maggiori organizzazioni iti 
relazione al sistema di con
globamento previsto dal pro
getto. che escluderebbe l'ado
zione della scala mobile ri
chiesta invece dalla CGIL — 
e alla proposta di abolizione 
quasi generale degli emolu
menti accessori e indennità. 
Inoli le non esisterebbe per
fetta concordanza sull'entità 
delle nuove retribuzioni spe
cialmente in lilernnento al 
trattamento economico dei 
diversi gradi. Da parte del 
rappresentante del Comitato 
fli Coordinamento dei sinda
cati autonomi si è insistito 
sulla concreta possibilità di 
adozione del progotto da par
te del Governo, in (manto 
nella sua redazione ci si era 
in parte ispirati ad alcune 
considerazioni fatte «lai Sot
tosegretario Lucìfredi. Da 
parte dei sindacati autonomi 
,->i è anche sottolineato il pro

blema della immissione nel 
ruoli del personale avventi 
zio che si potrebbe ottenere 
senza onere per Io Stato at
traverso il blocco dei conc-r 
si e la messa in quiescenza 
del personale che abbia supe
rato i limiti di età. 

I rappresentanti delle Fe
derazioni statali hanno fissa
to una nuova riunione per 
martedì prossimo per conti
nuare, sempre in sede tecni
ca, l'esame del progetto e per 
studiare la -possibilità di ar
rivare ad una formulazione 
comune dei desiderata della 
categoria. 

In sede ministeriale —~ a 
quanto si apprende — conti
nua intanto l'esame della 
complessa materia, mpntre 
sarebbero in corso di avanza
ta redazione i disegni relati
vi al nuovo trattamento eco
nomico degli statali. In tale 
quadro saranno intanto pre
sentati a breve scadenza al 
Parlamento j disegni di leg

ge per la proroga dei diritti 
casuali e per la reintegrazio
ne della 13. mensilità. 

Proposta di legge 
per i facchini 

E' stata presentata alla Ca
mera dei Deputati dagli ono
revoli Magno e Lizzadri uria 
proposta di legge per la di
sciplina dei lavori di facchi
naggio. 

L'iniziativa tende all'ema
nazione di un provvedimento 
legislativo che fìssi una re 
golamentazione dei lavori di 
carico e scarico laddove que
sta ancora manca. 

APPROVATA LA LEGGE A MONTECITORIO 

L'assistenza sanitaria 
assicurata ai pensionati 

Si attende ora l'approvazione del Senato 

Esplosa l'atomica inglese 
LONDRA, 14. — Il mini

stro dei rifornimenti ha que
sta sera annunciato che la 
Gran Bretagna stamane ha 
fatto esplodere un'« arma ato
mica » al poligono di prova 
di Woomera (Australia). 

Soprassedere alle decisioni per la Terni 
in attesa delle controproposte operaie 

La richiesta avanzata dalla C.G.l.L. e da tutti i parlamentari del
l'Umbria — La proposta sarà presentata oggi all'onorevole Del Bo 

liunione intersindacale 
ler gli stipendi agli slalali 

11 progetto del comitato di 
roordinamento dei sindacati 
autonomi impiegati statali sul 
problema delle retribuzioni è 
Btato ieri oggetto d'esame in 

ì riunione alla quale so
lo intervenuti rappresentanti 
Ielle organizzazioni degli sta-l 

Le proposte governative co 
municate martedì dall'on. 
Del Bo ai rappresentanti dei 
lavoratori di Temi e concer
nenti l'avvenire dei 2000 li
cenziati che da domani do
vrebbero lasciare le Acciaie
rie sono state esaminate dalla 
Segreteria della CGIL. 

A tarda sera l'ufficio stam
pa della CGIL ha diramato 
il seguente comunicato: 

« La segreterìa della CGIL 
ha esaminato ieri sera in
sieme coi dirigenti della CtIL 
e della FIOM di Terni le 
proposte fatte dal sottosegre
tario Del Bo alle organizza
zioni sindacali In merito alla 
vertenza dei duemila licen
ziamenti annunciati dalla di
rezione della « Terni ». Nella 
riunione è stato deciso di in
vitare l'on. Del Bo a convo
care per ogni i rappresentanti 
dei lavoratori, i quali gli pro
porranno il differimento della 
data di attuazione del due
mila licenziamenti, fissata per 
domani, in attesa che le Or
ganizzazioni slnducali, il co
mitato cittadino e i parlamen
tari umbri abbiano esaminato 
le proposte governative e stu
diato le controproposte da 
avanzare allo scopo di cer
care una soluzioni? concor
data della vertenza ». 

Per esaminare la stessa 
questione si è riunito ieri a 

ciso di effettuare un passo 
presso il ministero del La
voro per ottenere la dilazio
ne della data di effettuazione 
dei licenziamenti onde dar 
modo al comitato cittadino di 
studiare il documento dell'on. 
Del Bo e dì fare eventual
mente le sue controproposte. 

A tale scopo è stata nomi
nata una commissione di par
lamentari composta dagli on.li 
Vischia (d.c), Matteucci (PSI). 
Fedeli (PCI), La Malfa (PRI) 
e Vigorelli (PSDI) la quale si 
è recata in serata dall'on. 
Del Bo. 

L a Confeder terra 
p e r la crisi de l l 'o l io 

Il comunicato ufficioso del 
ministero dell'Agricoltura, se 
condo cui gli organi compe

tenti governativi non potran
no accettare le proposte for
mulate in sede ministeriale 
intese a risolvere la crisi del
la produzione dell'olio di oli
va. è stato oggetto di una 
controreplica della segreteria 
della Confederterra naziona
le. L'organizzazione contadi
na ha respinto le generiche 
formule del ministero della 
Agricoltura ribadendo che 
soltanto con l'istituzione da 
parte del governo dell'am
masso volontario dell'olio di 
oliva con un prezzo minimo 
di 40 mila lire al quintale, 
con provvedimenti contro la 
importazione di olii di semi 
e contro l'immissione al con
sumo di olii di grassi anima
li, si può avviare a soluzio
ne la crisi che .preoccupa va
rie categorie produttrici del 
nostro paese. 

iNEI PRESSI DI FRANCOFORTE 

Un bimotore precipita 
Quarantaquattro vittime 

FRANCO-FORTE. 14. — Un 
Montecitorio il giuppo dei 
parlamentari umbri di vari lg^à'^ga^VsabVna»""^ 
Dartiti. Erano presenti g l i o i : . l i | c i p i t a t o o g g i a l s u o j 0 j , 
Matteucci, Berardi. Fabbri e 
Fora del PSI, Fedeli, Farini. 
Angelucci e Pollastrini del 
PCI, Ermini, Vischia. Micheli 
e Bernardinetti della d.c . La 
Malfa del PRI e Vigorelli 
del PSDI. 

Dopo ampia discussione, 
i l la quale hanno preso parte 
tutti i convenuti è stato de

l l Convegno nazionale dei 
lecnici agrìcoli socialisti e 
comunisti si terrà in Roma 
presso la Sezione Comuni
sta di Tonte Parione, \ ia 
Hanchi S. Spirilo. 12 — do
mani alle ore 8,30 col ;»c-
guente o.d.g.: « I compiti 
dei tecnici agricoli sociali
sti e comunisti per la di
fesa e valorizzazione dei 
tecnici e della tecnica, per 
la riforma agraria, per la 
rinascita della agricoltura 
nazionale ». 

«Convair» bimotore della so 
è pre-

ipitato oggi al suolo in una 
foresta a circa 20 chilometri 
da Francoforte. L'aereo — 
diretto a Bruxelles — tra
sportava 44 persone che son 
tutte perite nella sciagura. 

L'aeroplano doveva decolla
re alle 15,20, ma vi è stato un 
qualche ritardo. Testimoni 
oculari hanno affermato che 
l'apparecchio è esploso dopo 
aver raggiunto il suolo: « Ho 
visto fiamme e fumo sprigio
narsi dall'aereo », ha raccon
tato un testimone presente! incastrati tra ì rami degli 

vi disastri aerei della Ger
mania. 

La compagnia Sabena ha 
detto che per il momento non 
si conoscono le generalità di 
tutti i passeggeri. Risulta co 
munque che sull'aereo si tro
vavano anche due bambini. 

Al cader della notte sono 
stati inviati sulla località del
la sciagura potenti proiettori 
i quali consentono di prose
guire il lavoro di rimozione 
dei rottami e di recupero del
le salme, molte delle quali 
carbonizzate e irriconoscibili. 
I rottami dell'aereo si sono 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ap
provato ieri mattina in sede 
legislativa la legge sulla As
sistenza sanitaria ai pensio
nati dello Stato. La legge è 
sostanzialmente simile a quel
la che era già stata approvata 
da un ramo del Parlamento 
nella scorsa legislatura e poi 
non conclusa ner lo sciogli
mento del Senato. Si sono po
tuti ottenere -per lo sforzo so
prattutto dei deputati di sini
stra, alcuni miglioramenti, 
come l'estensione della assi
stenza anche ai figli dei di
pendenti in pensione fino a 
21 anni, anziché a 18. La leg
ge tuttavia è ancora insuffi
ciente e piena di difetti. I 
compagni Cavallari e Pierac-
cini si sono perciò riservati 
di presentare nuove proposte 
come iniziative parlamentari. 

Infine la Commissione ha 
approvato un ordine del gior
no all'unanimità del compa
gno Picraccini firmato anche 
dallo stesso presidente della 
Commissione Finanza e Te
soro. on. Castelli AvoJio e rin
vìi on.li Sabatini. Titomnn-
lio. ecc., che impegna il go
verno ad estendere « al DÌÙ 
presto », con la prp?entazion.e 
di un apposito disegno di leg
ge. l'assistenza sanitaria an
che ai dipendenti degli Enti 
Locali, per mezzo dell'INA 
DEL. 

ormai considerarsi pressoché 
normali, al termine di questa 
prima giornata di colloqui, 
avvicinato da un redattore 
dell'« ANSA » ha espresso la 
sua viva soddisfazione per i 
primi risultati conseguiti. 

« L'iniziativa del ministero 
del Lavoro — ha soggiunto 
l'on. Rubinacci — ha avuto 
l'apprezzamento di tutte le 
parti, che hanno assicurato 
la loro collaborazione per se
condarne gli sviluppi. Un cli
ma di distensione si è già 
determinato con la decisione 
delle Organizzazioni sindacali 
dei lavoratori di sospendere 
lo sciopero già proclamato. 
Previsioni non ne posso fare 
— ha detto l'on. Rubinacci — 
anzi posso farne una sola: e 
cioè che la iniziativa presa 
possa avere buon successo ». 

Da notizie ufficiose apprese 
presso il ministero del Lavoro 
si pi evede che prima della 
fine della settimana l'on. Ru
binacci inizierà le consulta
zioni ve ie e proprie con le 
parti interessate ricevendo 
per i primi i rappresentanti 
delle Confederazioni sinda
cali dei lavoratori. 

MALTEMPO IN LIGURIA 

Allagali 
Ire paesi 

Le acque dei torrenti hanno 
Invaso Levante, Monterò»» 
e Recco- Un bimbo è annegato 

alla scena 
Polizia, autoambulanze e 

vigili del fuoco si sono pre
cipitati sul luogo della scia
gura. Le cause del disastro 
per il m o m e n t o non si 
conoscono. L'aereo è precipi
tato non lontano dal luogo do
ve il 22 marzo 1952 un ae
roplano della K.L.M. cadde 
al suolo uccidendo 45 perso
ne fra passeggeri e uomini di 
equipaggio in uno dei più gra-

alberi sradicati dalla violen 
za dell'urto e si sono pro
fondamente conficcati n e 1 
terreno. 

Pare che tra le vitt ime vi 
sia l'ex ambasciatore austria
co in Gran Bretagna sir 
George Frankenstein 

L'ufficio d i Francoforte 
della compagnia «Sabena» ha 
chiesto che da Bruxelles ven
ga inviata una commissione 
d'inchiesta 

|Una grande giornata d i diffusione 
ridetta dalla F.G.C.I. per domenica 
Secchia e D'Onofrio ai Festival provinciali di Bari e Cosenza — li Villaggio di Bari sarà una virente 
rappresentazione della vita, delle aspirazioni e dei problemi dei lavoratori della città e della provincia 

La Segreteria delia Fede
razione giovanile comuni
sta italiana ha lanciato un 
appello affinchè domenica 18 
ottobre divenga per tutte le 
organizzazioni e per ogni 

[ giovane e ragazza comunista 
una grande giornata di dif
fusione dell'Unità. Fss» in
vita la gioventù comunista 
a mobilitarsi con entusia
smo, cosi come già fere nel 
la giornata nazionale di dif
fusione del 6 settembre, e 
a portare il giornale del 
popolo italiano *n ogni ca
sa. fra i giovani lavoratori 
e le ragazze lavoratrici, tra 
gli studenti. L'appello con
clude affermando: « E' que
sto un nostro compito d'o
nore per raccogliere attor
n o all'Unità, bandiera di 
pace e di rinnovamento so
ciale, l'affetto e l'interesse 
della gioventù italiana ». 

Domenica prossima 18 ot -
Itobre due importanti Fcst i -
j vai provinciali dell'Unità 
si terranno a Bari e a Co
senza alla presenza, r'spet-

[tivamente, dei compagni 
e D'Onofrio. 

A Bari le sezioni cittadine 
si fono trasformai^ m cr*i-
t ien di lavoro per f'ilScoti
mento degli Manti cne tro
veranno posto in pi.izza 
Gramsci e piazza Feiraris, 
le due piazze ove forgerà il 
Villaggio. Si tratta di una 
serie di piccole e grandi 
costruzioni, di pannelli, di 
gallerie, di mostre che of
friranno agli occhi d'-'i vis i 
tatori una testimon-anza 
vivente ed una efficace 
rappresentazione della vita 
cittadina, dei problemi del
la città e dei suoi cittadini, 
delle aspirazioni e delle ri
vendicazioni posU; dai la
voratori per '1 migliora
mento delle condizioni di 
vita. 

Così, mentre la sezione 
Ovest è tutta mobilitata 
alla costruzione di due 
stands e di una « galleria 
politica > in fondo alla qua
le saranno esposti sei pan
nelli, opera del compagno 
pittore Di Gioia. Ja sezione 
€ Sette Novembre > e la 
« Introna » si presenterar.no 
con stands dedicati ai prò- ' nunciata la rovinosa poli' 

blemi della solidarietà de
mocratica, a un progetto 
per l'ampliamento della 
rete idrica dell'acquedotto 
pugliese, alla grande peti
zione in corso per la rina
scita della città vecchia, con 
un piccolo villaggio del pe
scatore in cui verranno 
esposti i prodotti ittic», le 
reti e le barche nonché un 
pannello sulle rivendicazio
ni dì questa oppressa ca
tegoria di lavoratori. 

Al problema dell'infanzia, 
e particolarmente n quello 
della grave carenza di aule 
scolastiche e dell'analfabe
tismo, sarà dedicato lo 
stand della sezione «Carlo 
Marx », mentre la sezione 
«Centro» curerà una gran
de esposizione dei prodotti 
locali dell'artigianato 

Interessante sarà parti
colarmente lo stand che la 
C. d. 1* ha deciso di inviare 
al Villaggio dell'Unità, f a 
ranno rappresentate am
piamente le condizioni di 
vita dei lavoratori e de -

tìca economica governativa 
che condanna alla smcbili-
tazione la gran Darte delle 
industrie locali. 

A Cosenza, ove il Festi
val si svolgerà nel giorni 
17 e 18 ottobre, u compa
gno Edoardo D'Onofrio oro-
nuncerà un discorso nel po
meriggio della domenica. I 
comunisti, gli antifascisti e 
tutti i democratici della 
provìncia di Cosenza sono 
orgogliosi di ospitare l'a
mato dirigente del PCI, che 
viene nella città per la s e 
conda volta, dopo una pri
ma visita avvenuta due 
anni fa alla vigilia delle 
elezioni amministrative. 

Per onorare degnamente 
la partecipazione di D'Ono
frio alla festa. I conumìsti 
cosentini si mobiliteranno 
con rinnovato slancio ed 
entusiasmo per realizzare | 
gli obiettivi del Mese della 
stampa comunista ed in 
particolare per superare en 
tro il 18 ottobre l'obiettivo 
di un milione e mezzo di 
lire per la sottoscrittone. 

Lo sospensione 
dello sciopero 
(Continua/ione dalla 1. pag.) 

Vanni, segietari della UIL, si 
sono incontrati con l'on. Uu-
binacci. Al tei mine del col
loquio è stato duamato alla 
stampa un comunicato nel 
quale e detto che « ti mini
stro del Lavoro, pur senza 
entrare per il momento nel 
merito della controversia in 
atto, ritiene che tutte le ver
tenze sindacali debbano tro
vare la loro sede naturale 
m franche discussioni jru le 
parti interessate ». Il comu
nicato prosegue annunciando 
che il mimst io u ha inuni-
festato il proposito di iniziare 
subito consultazioni con le or
ganizzazioni sindacali dei la-
voiatori e dei datori di la
voro, rilevando che questa 
azione del ministero del La
voro potrà più utilmente suol-
gersi in un clima di disten
sione ». Il comunicato termina 
dicendo che le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato 
« di apprezzare la iniziativa 
del ministro ed hanno riser
vato ai loro organi collegiali 
la decisione al riguardo ». 

Subito dopo il colloquio con 
il ministro Rubinacci, le s e 
greterie delle tre Confedera
zioni dei lavoratori (CGIL, 
CISL e UIL) si sono riunite, 
ciascuna nella rispettiva sede, 
per esaminare le dichiarazioni 
del ministro del Lavoro. 

Le tre Confederazioni, dopo 
essersi reciprocamente con
sultate, hanno deciso di far 
pervenire separatamente al-
l'on. Rubinacci la seguente 
dichiarazione: 

« Le organizzazioni dei la
voratori, a seguito delle Ini
ziativa presa dal ministro del 
Lavoro, si sono trovate d'ac 
cordo nel disporre la sospen
sione dello sciopero già prò 
clamato per il 20 ottobre P. v. 

II significato di questa 
pronta decisione presa dalle 
Confederazioni è esplicito: 
lavoratori intendono dare una 
ulteriore prova della loro 
buona volontà di voler risol 
vere la vertenza in corso con 
il normale e pacifico mrtodo 
delle trattative. 

E* ovvio che mancando una 
positiva e concreta conclu
sione della iniziativa ìainiste-
riale le organizzazioni dei la
voratori riprenderanno la 
loro libertà di azione»». 

Nel pomeriggio, alle ore 17, 
il ministro del Lavoro on. Ru
binacci ha ricevuto nella cli
nica « Fatebenefratelli ». l'av
vocato Morelli e l'avv. Tosca
ni della Confindustria, ai quali 
ha ripetuto le dichiarazioni 
fatte ai rappresentanti delle 
Organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 

Il ministro si è riservato. 
così come per le Organizza
zioni dei lavoratori, di incon
trarsi con i dirigenti della 
Confindustria nei prossimi 
giorni per un approfondito 
esame di tutti gli aspetti del 
problema in discussione. I 
rappresentanti della Confin
dustria hanno preso atto della 
dichiarazione del ministro ed 
hanno assicurato di essere a 
disposizione del ministro stes
so in relazione alla sua ini
ziativa. 

Il ministro Rubinacci. l e cui 
condizioni di salute possono 

Due morti e due feriti 
in un incidente d'auto 

UDINE, 14. Due morti e 
du e feriti sono il bilancio di 
una sciagura automobilistica 
avvenuta oggi a due chilo
metri da Cividale. 

GENOVA, 14 — Un violen
to temporale si è abbattuto 
nelle prime ore del pome
riggio sul litorale Ligure di 
levante e segnatamente, a 
Monterosso, Recco e Levante. 

In questa ultima località è 
straripato il torrente Conten-
na allagando le vie e le piaz
ze principali, nonché negozi 
e scantinati, dove l'acqua l i 
macciosa ha raggiunto l'al
tezza di un metro. A Mon
terosso la violenza delle ac
que ha trasportato in loca
lità Castello Feglna, una mas
sa terrosa sulla linea ferro
viaria, interrompendo il traf
fico sulla Spezla-Genova per 
oltre tre ore. 

Anche a Recco la violenta 
pioggia ha provocato lo stra
ripamento del torrente le cui 
acque hanno allagato vie e 
negozi provocando gravi dan
ni ed una mortale sciagura 
nella persona del ragazzo Ce
sare Pozzo, di 10 anni, che 
annegava miseramente - in 
una pozza sotto gli occhi dei 
genitori. 

Compatto sciopero 
neila Gulana 

GEORGETOWN, 14. — Lo 
s c i o p e r o proclamato dal 
partito popolare progressista 
contro il colpo di forza in
glese si è esteso ulteriormen
te ieri nelle piantagioni di 
canna da zucchero della 
Guiana. La percentuale de
gli scioperanti oscilla tra 
l'80 e il 70 per cento dei 
normali effettivi addetti al 
taglio delle canne, 
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CLAMOROSO SUCCESSO AL Imminente ai Cinema 
FIAMMA e ARISTON 

BURT SMIRUY 

CORSO CINEMA 
del capolavoro di 
Samuel Goldwyn 

c o n 

con JEANMARIE -
FARLEY GANGER 

Regia: Charles Vidor 
Dìstrib. R K O 
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D o m a n i al 
SUPERC1MEMA • ADWÀK0 

e GAUEWA 

Non c'è scampo per la vita 
che declina e si deve trovare 
In se stessi la ragione ideale 
per vivere In pace con tutti 
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VESTITE ALLA MODA 
Vestiti pronti e su misura 

con stoffe di fiducia. Tailleur. 
SI CONFEZIONA PORTANDO 

STOFFA PROPRIA 

I M P E R M E A B I L I 
UOMO DONNA E RAGAZZI 
IL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(20 metri da Porta Pia) 

Consigliamo i nostri lettori a 
fare i loro acquisti dal Sarto 
di Moda. 

Anno scolastico 1953-54 
Tutti i libri per ogni scuola 

sono pronti nlla 

GALLERIA 
DEL LIBRO 
Via Nazionale, 24«. Tel.44.S53 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

DgdLmOozia. 
A * P-P*T"A :<* 

RADIO-TELEVISIONE 
J A ^ Ì « .• : l • 

M3 
TELEVISIONE 

t\ 'Vo&KÙì cui papc+'s. 

CQRNEL TERESA 

W1LDE*WRI6HT 

.CONQUISTA 
DELLA 

lAUFORMA 

OGGI GRANDE «PRIMA» 
AI CINEMA 

CAPftANKA - EUROPA 
IMPERIALE — MODERNO 

Per ì primi « storni è 
la validità delle tessere, dei 
biglietti omaggio e di favore 

Mobilificio MARAH0TI 
V. Gela. 15 (Ponteiungo) - V. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 

LA CASA MUSICALE 

DE SANTIS 
Via del Corso, 733 

dopo 101 anni abban
dona Il commercio 

PIANOFORTI 
e lo sostituisce con II 
R E P A R T O 

DISCHI 
Vendita eccezionale: PIANOFORTI TEDESCHI 

ORIGINALI NUOVI L. 300.000 
ALTRE MARCHE AL PREZZO III COSTO 

AUTOMOBMLiSTB, MOTOCMCJLMSTM, 
SCOOTERISTI, FUORMBORDISTM 
Ottorrat* mosftar potMiso, minor 
consumo, eanoXo compro pulito con 

"JONOSCINTILLA „ 
eho sonora otta, froquonxa noi circuito di aeconaiono, 
Jonixza I gas oomprossi o no ettfono l*optosiono integralo. 
F.MI AMMJINI - Vl« Savoia 10 - ROMA 
Soo. ORCA - V. R vasaro Bonghi 32 a - ROMA 

«C^Vl^X\NVS^NV«C«W>XX«\XX>»a««lf^^ 

m JU»HJL NUOVA 4 2 - 4 4 - V U OSTIENSE 2 7 

Via NOMENTANA 4 9 1 - S. r. 1. 

PRIMI ARRIVI... 

PREZZI HECLANIE 
TUTTO PER 

L ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 

RA GA ZZI 

Impermeabili uomo ££ L 7.500 
dOBRfl „ „ & 

Paletot uomo E „ I J 
„ donna „ „ 8.1 

Vestiti uomo E » 6. 
„ ragazzo „ „5.ì 

Pantaloni uomo E „ 1 4 0 0 
Ed altri.infiniti articoli a prezzi 
di vera CONCORRENZA 

VI» Homeatana, 491 
Vie, Ostiense, 2? 
V!» Appte Nuovm 43-44 

http://presenterar.no
http://Tel.44.S53


Par. 7 — « I/UWTA* » Gravati? 1S ottobre I M O 

AFFARE BSTtìHi 

Forche al Cairo 
ULTIME l 'Unità NOTIZIE 

Da quando Naghib ha con 
ouistato il potere in Egitto sono 
.state eseguite tre condanne a 
morte: le prime due nel setteav 
bre del iota, la terza due giorni 
or sono. Tutti e tre gli impicca* 
ti erano operai. I primi due, co
me e noto, vennero accusati di 
aver organizzato una sollevazio
ne operaia a Kafr-el-Dawar allo 
scopo di riportare Faruk sul tro
no. Il terzo è stato accusato di 
aver trasmesso agli inglesi segrc 
ti relativi alla attività delle for 
«nazioni partigiane che combat
tevano contro l'occupante stra
niero nella Zona del Canale. I 
processi si sono svolti a porte 
chiuse e non \ i è perciò la pos
sibilità di formulare un giudizio 
sulla validità delle accuse in ba
se . alle quali sono state emesse 
le condanne. Si potrebbe, a ogni 
modo, dare per provate le accuse 
te non vi fossero alcuni particola
ri che inducono alla riflessione. 

Al tempo della condanna in
flitta ai due operai di Kafr-el 
Dawar, davanti al tribunale del 
Cairo venne celebrato un altro 
processo. L'imputato era un gran
de agrario che si era ribellato 
con le armi alla mano alle leggi 
di riforma agraria emesse du
rante le prime settimane di vita 
del regime di Naghib. II Pubbli
co Ministero, sostenendo che il 
ribellarsi alle leggi che ponevano 
un limite alla proprietà della ter
ra equivaleva a riportare l'Egit
to al tempo di Faruk, chiese la 
pena di morte. Il Tribunale de
cise per l'ergastolo. La evidente 
differenza tra la pena inflitta 
ai due operai e quella inflitta al 
grande agrario dell'alto Nilo 
colpi, a quel tempo, gli osserva
tori della situazione egiziana. 
Poi, però, non ci si pensò pia; 
fino a quando un'altra forca l 
stata eretta ed un altro operaio 
e stato impiccato. Abbiamo det
to q,ual'era l'accusa mossa dal 
« Tribunale della Rivoluzione >. 
Ebbene, Io stesso tribunale, po
chi giorni prima, aveva giudi
cato, per gli stessi reati, un al
tro uomo: l'ex presidente del 
partito saadista Abdel Hadi, 
possessore di notevoli ricchezze. 
Contro di lui era stata emessi 
sentenza di morte. Poi fu cas
sata e tramutata in sentenza di 
condanna all'ergastolo. 

Ha un significato tutto que
sto? E' difficile dirlo. Sta d" 
fatto che una è la indicazione 
che se ne ricava: il regime di 
Naghib, di fronte alla necessità 
di giudicare individui diversi pei 
reati analoghi, impicca gli ope
rai e salva i rappresentanti del
le vecchie classi dirìgenti che 
costituirono, e costituiscono, il 
principale punto di appoggio per 
«lì imperialisti che hanno domi
nato e continuano a ' dominare 
l'Egitto. 

Questa constatazione, tuttavia, 
e in contrasto con quanto affer
mano solennemente tutti i diri
genti dell'attuale regime egizia
no: e cioè che lo scopo fonda
mentale della loro azione è quel
lo di liberare l'Egitto dalla do
minazione imperialistica e, in 
primo luogo, dalla presenza del
le truppe inglesi nella Zona del 
Canale. ' 

La osservazione che vieti fan» 
di muovere, a questo ponto, è 
che è difficile vedere come Na
ghib possa dare indipendenza al 

. suo paese seguendo la polìtica 
che si delinea attraverso la espo^ 
sizione dei fatti che abbiamo ri 
tato. D'altra parte, non v'è dub
bio che l'attuale situazione egi
ziana sia caratterizzata dall'ilo-
lamento del regime militare. 

Net governo dì Naghib non 
TÌ e alcun rappresentante della 
piccola borghesia intellettuale, 
che pure costituisce l'ossatura 
del movimento nazionale, men 

Impotenza. Le Università non 
costituiscono più il centro del
l'agitazione patriottica, nel'e 
fabbriche la libertà di associa 
itone sindacale e estremamente 
limitata. 

In questa situazione, U regime 
di Naghib ha intavolato tratta* 
tive con gli inglesi. Da quel che 
è dato sapere, gli egiziani avan
zerebbero due rivendicazioni 
fondamentali: evacuazione entro 
un periodo di tempo limitato, ri
torno delle truppe inglesi solo 
in caso di aggressione ad un pite
le membro della lega araba. $ì 
tratta di una posizione che pur 
essendo meno avanzata dì que1* 
la assunta dal governo di Na.hu 
salva, tuttavia, in lìnea di prhv 
cipio, la tradizionale aspirarlo» 
ne del mondo arabo a tenersi al 
di fuori di eventuali conflitti che 
non investano direttamente il 
territorio arabo. Gli inglesi, « 
loro volta, tendono ad abolire 

Suesta pregiudiziale e a sancire 
diritto di rioccupare Suez in 

caso di non meglio specificati 
« casi di emergenza ». Intorno a 
questa divergenza, le trattative 
stagnano. 

Prevarrà la posizione egizia* 
na? Prevarrà quella inglese? E' 
del tutto evidente che dalla ri
sposta a questi interrogativi dì. 
pendono molte cose. Prima di 
tutto la sorte del regime di Na
ghib, ìn secondo luogo il pre
stigio dell'Egitto nel mondò ara 
bo, in terzo luogo -la .durata 
dell'agonia dtll'imperialUmo in 
quella parte del mondo. 

ALBEBTO JACOVHSLLO 

PERICOLOSE GAZZARRE NAZIONALISTICHE ALIMENtÀPifO LA TENSIÓNE1 NEL T . L ! T . 
. , . „ » : . — 

Tafferugli provocali a Trieste 
da gguadracce di titlsti e di fascisi! 

Il P.C. del T.L.T. denuncia un complotto degli agenti di Belgrado 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 14 Una peri
colata gazzarra provocatoria 
è stata inscenata stamane a 
Trieste da alcune centinaia di 
persone, alla tetta delle quali 
erano i più noti esponenti del 
« fronte» tltltta: Stoca, Lu
tea, Petronio, Vernar, ecc 

disposto il trasferimento «ul
ta linea di con/ine di altre 
cinque divisioni, 

Frattanto il lcomltato ese
cutivo del PC'del T.L.T. ha 
diramato un comunicato alla 
cittadinanza, nel quale di
chiara di ritenere necessario 
far sapere quanto tenue: 

«Due giorni fa, a Capodi-
ftdccoltlsi In piazza Garibaldi, stria, si è tenuta una rtunio 
dove avrebbe dovuto svolger- ne presieduta dal ministro 
ti un comizio indipendenti- \ degli interni di Lubiana, Bo
tta, poi vietato dal gen. Win-
terton i dimottranti si sono 
violentemente scontrati con 
gruppi di fascisti, dando luo
go ad un breve e violento 
tafferuglio che si sbriciolava 
poi, «otto le cariche della po
lizia civile, In una serie di 
piccole ritte. 

Sempre nuove notizie d'in
tonazione allarmistica conti
nuano frattanto ad essere 
diffuse dai titisti, in partico
lare attraverso il compiacen
te « Corriere di Trieste ». 
Stando ad indiscrezioni ofun-
te da Lubiana, Tito avrebbe 

Assemblea di cardinali 
per i preti operai francesi 

• • - - • - - , -

7/ movimento accusato di filocomunismo 
L'appassionata difesa di « Le Monde » 

Dimesso l'abito relhrioso, 1 preti operai avevano scelto vo
lontariamente dt; condividere la dura Vita 'del proletariato. 

lavorando accanto" ad esso 

ve i capì delle formazioni poli-
pene tradizionali o sono in ga
lera o praticamente ridotti ulta 

Le prenotazioni 
per domenica 18 
Invitta»» tatti 1 Comitati 

provinciali delfAsasef slent 
«Ansici dell'Uattà» » far 
pervenire catto sasasnl fe
ra al nostro Ufficio Diffu
sione (Il elenchi di preno
tatone della diffusione. 

Tali elencai debbono es
serci rimessi con 11 mori 
Sacco (basta «falla). 

PARIGI. 14. — Oggi alle 
24,30 cardinali e vetcovi di 
Francia entreranno nel Sa
lone - Rotto della residenza 
dell'Arcivescovo di Parigi per 
giudicare, a porte chiuse, il 
movimento dei preti operai 
Sono costoro sacerdoti che 
hanno scelto di lavorare a 
fianco degli operai nelle fab
briche. condividendone la vi' 
ta. Amministrano i Sacramen
ti — dopo ore di lavoro — 
nelle taverne, nelle camere di 
albergo, dovunque pattano 
riunire «m gruppo di lavora
tori. 

La loro campagna ebbe ini" 
zio nel 1942 «vite panine di 
vna rifritta, « Gioventù di 
Chiesa », in un orticolo serft-
<o da un domesticano allora 
sconosciuto: Maurice Moaru-
clar. In queUa pabbUcozfeme 
vi chiamavano i giovani se
minaristi a lasciare l'opera 
tradizionale del sacerdote e a 
guadagnarsi la fiducia e l'af
fetto dei lavoratori francesi 
vivendo e lavorando accanto 
ad etti. 

Movimento unitario nel Nepal 
in vista détte elezioni politiche 

Costituita la Lega popolare unificata 

KATMANDU. 14. — «T c u - chiatta sulle tragiche coodi 
ta fondata a Katmandu la jstoni di vita delle matte con 
Lega popolare unificata contadine e approntare nello 
raccoglie venti orfaninaxioni.aHaiu tempo, un progetto d! 
democratiche del paese. D] riforma agraria. Il re è «tato 
primo atto pubblico della'osche costretto a fissare per 
Lega è stato un appello nel u mano 1954 le elezioni gene-
quale si invitano i nepalesi « u politiche. Come si ricor
se! opporsi al l a u t a m e n t e di darà nelle prime elezioni co-
5E7t!?i Ì ,d- iJ? a r t* f « 5 ? r i «"-«I» «voltasi recentemente 
S £ S ^ i ^ I e ^ . ™ 1 S ? e r £ • Katntandu, I comunisti han-
domaMano fondamentali ri- B * conseguito un grande sue-
rorme democratiche. -e , , , , conquistando se! seggi 

H costante .aumento deUe Nessun altro gruppo politico 
! ° ^ £ ? m o c r * ? } c J * n e L N ? * a l »»» conquistato p h i d i quattro è indicato dalla costituzione1 -
di nuove organlzxaxiohl di 
massa studentesche e femmi
nili che hanno organizzato, 
nei giorni scorsi, alcune as
semblee alle quali hanno 
partecipato migliala di gfo-
^•J11 fratjmztm di Katmandu, | CAIRO, 14. — Questa mat 

La lotta popolare per strap-,tino n cosiddetto tribunale 
pare al sovrano e al governo della rivoluzione ha condan-
aìcune riforme ha segnato già nate a morte Bouk* Maximo» 
alcuni punti posrtrvt Sotto la Soucha. Alfred Awad Mi-
pressione popolare II re si * khail e Mohamed fczat Ra-
vieto costretto a nominare una gheb. accusati di « alto rr«-
commisslone speciale di ISO dimenio e spionaggio a dan-

*M! par condurre un'In- a© dell'Egitto*. 

Per alcuni anni il sistema 
juzionò. Poi vi furono i pri
mi contrasti con le gerarchie 
ecclesiastiche. Particolarmen
te le autorità del clero t i sec
carono per tre incidenti: 

1) due preti operai ven
nero arrestati per avere par
tecipato nel 1952 alle grandi 
manifestazioni di proietta 
contro l'arrivo a Parigi del 
generale Matthew Ri&gway; 

2) diciotto preti operai 
firmarono petizioni contro 
la Confederazione lavoratori 
cattolici, petizioni pubblica-
te dalla stampa democrati
ca francese; 

3) preti operai a Limoges 
accusarono la Confederazione 
cattolica, di tradimento della 
classe lavoratrice quando ti 
uni ai sindacati socialisti ver 
sabotare i grandiosi scioperi 
dell'agosto scorso. 

Fino al 1949, il Pontefice 
aveva delegato Mont. Paul 
Marella ad inveitigare sul 
movimento. Questi onesti at
teggiamenti indulsero il Va
ticano a far diramare un or
dine rat carcii.aie pi-zardo 
il mese scorso, nel quale t i 
ingiungeva ai- seminaristi di 
non entrare nel movimento' 

Il noto giornalista cattoli
co Georges Hpurdin, direttore 

idei rispettato settimanale «Vi. 
ta Cattolica », i intervenuto 
a difesa del movimento dalle 
colonne dell'indipendente ed 
autorevole « Le Monde ». 

«Essi — tcrlve Hourdin ~~ 
meritavano simpatie ed ap
poggi e non critiche. Coloro 
che sono ben vestiti, bene al
loggiati ed hanno denaro ve
dono la società come un mec
canismo armonioso in cui tut
te le classi collaborano feli
cemente. Ma coloro che hanno 

ris Krelgher. A questa riu 
nione erano rappresentanti: 
il fronte italo-slavo titi«ta, 
l'Osvobodlna Fronta, il «fron
te dell'indipendenza » ed il 
« Blocco trie»tino ». Nel cor
so della riunione é stato de
ciso di costituire un comita
to chiamato « comitato di di
fesa dell' indipendenza di 
Trieste », che deve avere le 
seguenti /unzioni: 

1) organizzare manife
stazioni di carattere « indi
pendentista» con o senza per
messo delle autorità; 

2) stampare a. diffondere 
materiale di propaganda, 
particolarmente diretto con
tro i comunisti di Trieste e 
contro il compagno Vidali; 

3) diffondere le notizie 
più allarmanti su una possi
bile calata delle divisioni di 
Tito a m e t t e ; 

4) organizzare atti terro
ristici in città e nell'altipiano, 
contro personalità e cittadini 
anti-titisti e le loro proprietà; 

5) seminare la maggior 
confusione fra la popolazione 
con qualsiasi mezzo; 

6) far funzionare in for
ma permanente la stazione 
radio « Trieste libera » attra
verso un'emissione della ra
dio jugoslava di Capodistria. 

«Questo comitato, compo
sto di titisti e dirigenti co-
sidetti indipendentisti al sol
do del titismo, ha cominciato 
a funzionare ed ha la tua se
de presso un conosciutissimo 
organo titista in lingua ita
liana. £ ' questo comitato che 
ha organizzato la manifesta
zione non autorizzata (via 
tollerata) dì piazza Garibaldi, 
e ha dato etea alle provoca
zioni fasciste, il comitato ha 
lanciato pure dei manifestini 
invitando i lavoratori a scio
perare e si propone di orga
nizzare altre azioni di carat
tere provocatorio. 

« Il PC del TJL.T. invila i 
cittadini o i lavoratori, ita
liani e slavi, a diffidare di 
ogni manifestazione indetta 
dà simile comitato, a ripudia
re ogni azione di carattere 
avventuristico tifino, a sma
scherare i provocatori e de
nunciarli all'opinione pubbli
ca, affinchè li conosca e li 
condanni. 

* Il PC del T.L.T. mobilita 
tutti i suoi membri a simpa
tizzanti per impedire queste 
ed altre provocazioni da 
qualsiasi parte esse vengano, 
ed invila ' la popolazione a 
mantenersi tranquilla, a non 
credere alle millantate cala
te titiste, ad allontanare da 
sé i forsennati che parlano 
di azioni squadristlche di sti
le fascista. 

« i l PC del TJL.T. invita 
infine i cittadini a lottare 
contro il baratto, contro la 
spartizione, per la costituzio
ne del T.L.T., ad esprimere 
la loro solidarietà con le po
polazioni della zona B, a con
solidare la fratellanza italo-
tlava e l'unità di tutti colo
ro che vogliono farla finita 
una buona volta coi naziona 
lismi, con ì pericoli di guer 
ra, con le incertezze del do 
mani ». 

TRIESTE — Provocatori UUstl mentre Inscenano una gasxarra In via Cicerone (Telefoto) 

LA QUINTA GIORNATA DEL CONGRESSO SINDACALE MONDIALE 

l delegali dell'Asia esaltano 
la loro lotta per il riscatto 

Parlano i rappresentanti dell'India e del Viet N am 

va di 8 ore e ha pri 
serie di misure volte ad as
sicurare i diritti iemocratici 
del lavoratori. I salari stan
no aumentando; ìe famiglie 
numerose stanno ricevendo 
sussidi; la rete degli istituti 
medici viene estesa; le azien
de hanno organizzato corei di 
istruzione politica, professio
nale e generale ner i loro 
operai. 

Famm m dtmoccupazi^nm 

DAL NOSTRO INVIATO S PECI ALE Ignorare la posizione dtou> 
masse lavoratrici. Et>so ha in-

V1ENNA, 14. _ il congres-Ltrodotto la giornata lavorati 
so mondiale dei sindacati ha " 
terminato stamane la discus
sione sul rapporto di Louis 
Saillant, esaurendo cosi il ori
nici punto all'ordine del 
giorno: l'unità di lotta dei la
voratori di tutto il mondo. 
Il rapporto di Giuseppe DI 
Vittorio sul secondo punto — 
le lotte dei lavoratori rer lo 
sviluppo della produzione — 
è stato rinviato a domani. 

Tra gli ultimi interventi sul 
rapporto di Saillant, hanno 
caratterizzato la giornata di 
ieri quelli dei rappresentanti 
dei paesi coloniali e dei pae
si dell'Asia in lotta oer la lo
ro indipendenza. Ci siamo li
mitati ieri, per motivi di spa
zio, a darne segnalazione, ma 
ci sembra indispensabile in 
particolare per alcuni di esti, 
una informazione più tmpta. 

Ieri mattina, l'africano Ab-
dulaye Diallo, che presiedeva 
la seduta, ha dato la paro 
la a Nguyen Non-Hao, capo 
della delegazione iella Con
federazione generale del la
voro del Viet Nam, ^aiutato 
alla tribuna da calorosi ap
plausi. 

Lotta dt popolo 

GUIDO NOZZOLI 

Nguyen Non-Hao, ha dedi
cato il suo intervento all'eroi
ca lotta del popolo vietnamita 
per l'indipendenza del paese. 
contro i colonizzatori france
si, lotta che ha rafforzato la 
unità dei lavoratori nelle cit
tà e nelle campagne. Un 
grande ruolo nel • promovi-
mento dell'unità degli operai 
e dei contadini è -italo .vol
to dai sindacati. 

Nonostante la guerra, il 
Governo popolare del Viet 
Nam sta compiendo ugni 
sforzo in suo potere per mi-

AM fct efbrìi i 
i Bitte 

Hanno inizio in Corea 
le interviste ai prigionieri 
Mille cneti « cweaai presuli «contrari al rimpatrio» 
taraste aYvkimati - Si Mas Ri prepara ni attestato 

PAN MUN JON, 14. — Un 
migliaia di prigionieri cine*-
coreani, che secondo le affer
mazioni americane non desi
dererebbero rimpatriare, com 
paiono domani dinanzi al rap
presentanti dei loro paesi per 
ascoltare le spiegazioni previ
ste dagli accordi armistiziali. 

In base agli accordi, 1 rap
presentanti cino-coreani 

lavorato con i poven e con 'formeranno 1 prigionieri che 
gli umili passano, non dicoiessi hanno pieno diritto di 
dall'altra parte della barri
cata, ma piuttosto dall'altra 
parte di una* barriera ». 

I rtHrM fitfnMfi 
fefecteifrtf ncnresesi 

OSLO. 14. — Secondo una 
comunicazione ufficiale e de
finitiva del ministero degli 
interni, la distribuzione dei 
saggi della nuiva Camera dei 
deputati, in seguito alle ele
doni di domenica scorsa, è 
la seguente: 

Laburisti 78 seggi; conser
vatori 27 seggi; agrari 14 
gi: ' 

rimpatriare, per condurre ac
canto ai loro cari una vita pa
cifica. I prigionieri, che sono 

;statf oggetto di pressioni e di 
ricatti ad opera degli agenti 
americani infiltrati fra di lo
ro e che, come la commissione 
neutrale ha confermato, sono 
stati tenuti all'oscuro circa 1 
diritti loro garantiti dagli ac
cordi, potranno quindi sceglie
re liberamente se mantenere 
o meno la loro opposisione al 
rimpatrio. 

I cino-coreani hanno comu
nicato di essere pronti ad ini
ziare le interviste con i prigio
nieri alle 8 del mattino ~ v u ** - - w • — • » * —*-v w w « o oo»«ot>»*aav« U r l i 

democratici cristiani 14 j americani, invece, hanno fat-
„ l ; liberali 15 seggi; co-.to sapere che non inizieranno 

munisti 3 seggi. Nella Carr.e-|domanl le spiegazioni al pri-
ra precedente i comunisti non,glonieri americani che rifiuta 
avevano seggi 

gli impianti preparati nella 
zona smilitarizzata per le in
terviste, sono stati visitati dai 
rappresentanti indiani, sviz
zeri, svedesi, polacchi e ceco
slovacchi membri della com
missione di rimpatrio. 

La procedura prevista dagli 
accordi armistiziali per il rim
patrio dei prigionieri è giunta 
cosi alla fase decisiva, per 
tanto tempo differita dall'o
struzionismo degli americani, 
che hanno tentato con ogni 
mezzo di impedire l'inizio del
le spiegazioni. 

E' molto probabile che in 
coincidenza con lMnlaio della 
opera di chiarificazione, gli a-
genti di Cfang Kai-scek e di 
«i Man Ri che operano nei 
campi tentino di attuare pro
vocazioni in grande stile, del 
? enere di Quelle preannuncla-

e più volte a Seul. 
Là commissione neutrale di

chiara di aver preso tutte le 
misure necessarie per impedi
re tali attentati afrarmhrtfzlo. 
Essa ha anche fatto presente 
che gli Stati Uniti si sono as
sunti formale impegno di ga
rantire la sicurezza del 

Interamente differente è I» 
situazione nelle regioni oc
cupate dai francesi, dove la 
disoccupazione e la fame 
stanno costantemente aumen
tando, dove il terrore e la 
coercizione regnano sovrani 
e dove le prigioni itgurgitano 
di combattenti per l'indipen
denza e la pace. 

In conclusione, Nguyen Non 
Hao ha espresso la fiducia che 
il popolo del Viet Nam. ap
poggiato da tutta l'umanità 
amante della pace, consegui
rà la libertà e l'indipendenza 
del suo paese. 

Dopo di lui ha parlato \\ 
vecchio dirigente del movi
mento operaio francese Ga-
ston Monmousseau, il quale 
ha salutato i rappresentanti 
del lavoratori del Viet Nam 
e affermato che il proletaria
to francese ondanna risolu
tamente la f sporca guerra » 
contro il popolo vietnamita. 
Egli ha assicurato i delegati 
al congresso e la delegazione 
del Viet Nam che la classe 
operaia francese non cesserà 
per un solo istante la lotta 
contro questa vergognosa 
guerra di rapina. 

Ha preso poi la parola il 
rappresentante della Federa
zione centrale dei sindacati 
Indonesiani Sudjiri. il quale 
ha detto che la politica dei 
circoli dirigenti indonesiani 
ha spalancato le porte del 
paese alla penetrazione poli 
tica, economica e militare de 
gli imperialisti olandesi e 
americani. La politica del ca
pitale straniero in Indonesia 
tende ad aggravare la crisi 
economica, a peggiorare le 
condizioni di vita del lavo
ratori Secondo i dati ufficia
li, i prezzi dei generi alimen
tari sono saliti di 27 volte nel 
periodo dal 1938 al 1952, 
mentre 1 salari sono aumen
tati di solo 18 volte, ciò che 
significa che il loro valore 
reale ha segnato una diminu
zione del 33 per cento. 

Llndonesia conta attual
mente milioni di disoccupati 
totali e parziali. Uno dei fat
tori che hanno causato la di
soccupazione è stato l'embar
go americano al commercio 
con la Repubblica popolare 
cinese. Questo embargo ba 
provocato recentemente il li
cenziamento di 704)00 operai 
delle piantagioni di gomma. 

Lo sciopero è ìd forma 
pricipale di lotta a p p l i c a 
dai lavoratori indonesiani rer 
ottenere migliori condizioni 
di vita e i diritti democratici. 
Uno dei maggiori scioperi e 
stato quello .avvenuto recen
temente. di 800 mila operai 
delle piantagioni di gomma. I 
dipendenti eomur.aH. . gli 
operai e gli impiegati del
l'aviazione civile, i marittimi 

Mansur Bogok, oòscrvMore 
della Federazione sindacale 
di Indonesia (Sobri), non af
filiata alla FSM. hgli ha det
to che la Sobri intende HS-
sociarsi alla FSM, ed r.a 
espresso la fiducia che l i sua 
ammissione contribuirà ad 
intensificare la lotta condot
ta dagli operai indonesiani 
per i loro diritti, per !a pace 
e la libertà, contro gli intri
ghi dell'imperialiàmo stra
niero. 

Guruswamy, iwservutorc 
della Federazione nazlona'e 
indiana dei ferrovieri, che ha 
poi preso ]a parola, ha rin
graziato per l'invito rivolto 
alla sua Federazione che con
ta 400.000 iscritti, di inviare 
un suo osservatore. Noi suo 
intervento, egli ha tr*» l'al
tro invitato i delicati a de
nunciare la politici imperiii-
lista degli Stati Unici, drljn 
Gran Bretagna, delli Francia 
e degli altri paesi capitali
stici in Asia. neH'AmprÌ'*a 
latina e in Africa. 

MARIO RAMADORO I 

La questione di Trieste 
(OnUasiiésa» «alla 1. paglma) 

dire che « •* non; fossa pos
sibile raggiungerà un' intesa 
su questo punto la Conferen 
za potrebbe provare a stu 
dlare utilmente un accordo 
definitivo tra Italia a Jugo 
•lav|a ». La base di questo 
accordo definitivo, afferma 
Fella, sarebbe l'amministra
zione italiana nella Zona A, 
alla quale non dovrebbe cor
rispondere (per la Zona B) 
che Io studio di • un modus 
vivendi > (altro che rivendi
cazione del territori Italiani 
di Capodistria e di Plrano!) e 
addirittura lo « studio per lo 
uso delle attrezzature por
tuali per tutti 1 paesi del 
r e t r o t e r r a del porto di 
Trieste ». 

Tutto questo, in parole po
vere, non sta a significare 
altro che Polla si dichiara 
pronto: 1) a lasciar cadere, 
per sempre, la lettera e lo 
spirito d e l l a € dichiarazione 
tripartita» del 1948, neppure 
menzionata nella intervista-, 
2) a lasciar cadere, In sede 
di conferenza, la proposta di 
plebiscito; 3) a lasciare ca 
dere ogni rivendicazione di 
diritto e di fatto, sulla Zo
na B; 4) a trattare anche sul 
la pretesa di Tito di disporre 
di attrezzature del porto di 
Trieste. 

Come si vede il passo in 
dietro, rispetto alle manife
stazioni oratorie di Pella in 
Campidoglio e in Parlamento 
è piuttosto lungo. Con questa 
intervista 11 punto di vista 
del Parlamento è completa
mente eluso, il suo stesso vo
to rinnegato. Il problema del 
TLT non è più guardato uni 
tariamehte, ma ristretto alla 
sola Zona A, e, per quanto 
riguarda Trieste, si accettano 
limitazioni anche sul cuore 
stesso della città, il porto. Il 
valore politico della richiesta 
di plebiscito è rinnegato, e al 
rivela che forse alla richiesta 
mai il governo annette altro 
valore che non fosse di pura 
propaganda. 

La battuta di arresto, come 
si vede, è dura, e il governo, 
sembra avviato verso una so
luzione che toglie ogni pro
spettiva per qualsiasi futura 
azione. 

Un aspetto grave della que
stione, si osservava ieri sera 
negli ambienti politici ro
mani, è dato dall'evidente le
game tra questo arretramen
to di posizioni e le pressioni 
« atlantiche • di questi ultimi 
giorni, cui del resto la dichia
razione dt Pella fa esplicito 
richiamo laddove, nel punto 
terzo, si dice che «l'Italia è 
cosciente delle responsabilità 
che le derivano come membro 
dall'alleanza atlantica ». E dal 
resto che 1 diversi commenti 
della stampa Inglese più au
torevole e del Forelgn Office 
Invitanti l'Italia «alla pru
denza », che la decisione stes
sa di convocare a Londra una 
conferenza tra 1 « tre » sulla 
questione fossero tutti ele
menti di un unico tema, quel
la dalla pressione atlantica 
sul governo italiano per in 
durlo a «marcare il passo» 
di fronte a Tito, era rilevato 
con una certa angoscia an 
che dalla stampa governativa, 
ieri stesso. «Le reazioni di 
Belgrado — scriveva 11 Cor
riere dilla Sera — inducono 
certi ambienti del Diparti
mento di Stato a cercare una 
formula che dia qualche ga
ranzia a Tito. Secondo questi 
circoli — prosegue il Cor
riere — il vero obiettivo di 
Belgrado non sarebbe tanto 
quello di fermare la decisio

ne delI'B ottobre (Zona A al
l'Italia) quanto 41 costringere 
l'Italia a rinunciare alla Zoz 
Ma B e chiudere la partita 
giuridicamente ». Che lo stes
so Pella si dimostri pronto, 
oggi, a «chiudere la partita 

f luridamente » lasciando a 
Ito tutta la Zona B, rinun

ciando al plebiscito e accet
tando una « coabitazlone » nel 
porto di Trieste, è più che 
detto dalla Intervista sopra 
riportata. La quale, a questo 
punto, dimostra quanto pre
feribile fosse la soluzione del 
trattato di pace prospettata 
dal comunisti e ripresa Ieri 
ancora una volta dall'URSS: 
soluzione la quale, non pre
cludendo la prospettiva di una 
entrata In possesso dell'Italia 
della Zona A, realizzava « su
bito » lo sloggiamelo di Tito 
dalla Zona B, che oggi lo 
s testo Pella si appresta in
vece ad accettare, anche giu
ridicamente. 

A dimostrazione, comun
que, del fatto di quanto an
cora in alto mare stia *utta 
la questione di Trieste, com
presa quella del « trapasso » 
Italiano nella Zona A, è ve
nuta lerlsera un'altra Intervi
sta, concessa da un portavo
ce dell'ambasciata americana 
all'Agenzia di S t a m p a Ita
liana. Discutendo delle moda
lità del trapasso, 11 portavo* 
ce, ha detto tra l'altro te
stualmente che, nel caso in 
cui Belgrado f a c e s s e della 
controproposte « la dichiara
zione dell'8 ottobre rimarrà. 
come dichiarazione di princi
pio, mentre la sua validità 
e soprattutto la sua applica
rtene dipenderanno dagli at
teggiamenti di Belgrado. Qua
lora le controproposte di Bel
grado fossero tali da poter 
essere prese in considerazio
ne non solo dal governi degli 
Stati Uniti e della Gran Bre
tagna. ma anche dell'Italia, 
pur rimanendo il principio 
espresso nella dichiarazione* 
si potrebbe soprassedere al 
'rapasso, in attesa di esatte 
formulazioni diplomatiche ». 

Un o.d.9. «Ila tmeu 
svi cisojWon. YW» 

Oli on. Lucifero. La Spasa. 
Bardanicllu, Basila Oiuaepp*. 
Cantalupo, Cuttltts, Selva«l. D*f 
Crolx. Degli Occhi. Allùta di 
Mont«r«ala. uarbcrl Saldatore, 
Chiaralsnu, Bonino. Cafltro. 
Amato. Materasso Ida, Carolso, 
Cbvelll. DI Bella, Cavaliere Sta
fano. Grimaldi. Sclaudon*. D'A
more. Greco, Martano, Dal Fan
te. Spadaxzl, L«nia, Rubino. De 
Palco, Cottone, Scotti. Alessan
dro. Ariosto. Bettinelli. Latanaa. 
Cortese Guido, Coluto. Da Vita, 
Barattolo e Muscarlello henna 
or-esentato stanotte alla Camera 
Il seguente «rdina del giorno: 

«La Camera, considerato che 
roatltuleot un arare atto di na
utica Interna, in «manto viola 
te libertà demoeratleha aaras* 
tlte dalla Ceatltuttone « san
cite dalla legge, l'arbitraria H-
motlone deironofavote Ettora 
Viola dalla carica di Presidente 
dell'Assoclaslone n*»»©nale com
battenti e reduci. rimOfJoM t v 
venuta In piena campagna Pet
torale; 

« considerato che un prov*n-
31 mento di parala!* rlpeiassnua 

all'attuale governo è stato lan-
prowlsamente « Inspiegabilmen
te sospeso dopo che fonti au
tor issa te e responsabili. * la 
•tessa «lampa governativa, ava-
vano gli annunciato eh* II Pre
sidente det Consiglio dei miai* 
•tri aveva firmate II relativa 
decreto: Invita il governo a re
vocare l'arbitrarlo provvedlnssn-
to • a restituire alrAesoclaalone 
naslonale combattenti * reduei. 
al più presto e in ogn lesso no* 
oltre li 1S corrente, perchè il 
M ottobre è convocato 11 Con. 
«Tesso nazionale den'AasoeiasIo* 
ite stessa, II suo legittimo Pre
sidente, eletto democraticamen
te con oltre 1 due tetti dei suf
fragi del soci della benemerita 
Astoelsslone a. 

Quando i soldi sono pochi 
bisogna saper spendere 

perciò se dovete tare acquisti di TESSUTI di 
I AN A - < 01 ONE BIANCHERIA e COPERTE 
profiliate della SWAORDINAMA VENDITA 

per A N N I V E R S A R I O 
deli ORGANI2 

u^. ^ VÌI-
faggio della pace » contro" pos-l**1 i portuali hanno anch'essi 

no di rimpatriare. Stamsne/Msn BL 
sibili colpi ' di mano" dF-~Si | scoperato. 

~ Successivo oratore è stato 

Via Nemorente 135 — Tel. 889.949 Tratto Piaaaa Acilia 
Piazza S. Emerenziana — Filobus 35 - 56 - 58 - Celere B 

S. I . L Tassiti Uccia 
Alcuni prezzi 

Tweed per tailleur alto 150 cm Ridotto l , J | t 
Pettinato per tailleur alto 140 cm » 
Scozzesi dì pura lana alto 140 cm » 
Crepella lana tutte le tinte alta 140 cm. . . . . » 
Paltò velur pura lana alto 140 cm » 
Paltò sportivo gran moda 140 cm » 
Velluto millerighe alto 90 cm » 
Casentino pura lana alto 140 cm » 2«5§§ 
Cretonne per tappezzeria alto 140 cm •. » 
Coperta pura lana bianca 1 poato . , ' , - . . ' . » 
Coperta termica 2 posti valigia esjstodia . . . . » 
Teasuto Leuman per veatitini e vestaglie . . . . ». 
Flanella biancheria . . . . . . . . . . . . » • l f § 
Piquet felpato per vestaglie . . . . . . . . » 
Rossella • Lana Rossi. . V » 

http://Na.hu
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I RETROSCENA DEL C A S O GREENLEASE 
> i -

Bobby9 piccola vittima 
di una società corrotta 

11 ratto di bambini in America 
è sempre stato un delitto eser
citato fin dalle prime attività 

' della mano nera, a scopo di ven 
detta, di lucro, o di ricatto pò 
litico. Per questa ragione furono 
stabilite delle leggi severissime 
e irmpre vi fu una stretta vigi
lanza attorno ai bambini, tal
volta esagerata. Per esempio, 
non è raro il caso in cui un 
cittadino venga malmenato e an 
«he interrogato dalla poli/.ia, 
jer il solo fatto di aver avvi
cinato un bambino non suo. 

Un altro esempio dì questo ti
more si ha quando un bambino 
viene ricoverato nell'ospedale: in 
questo caso l'uso generate è che 
ia famiglia depositi in portine
ria la lista delle persone che pos
sono andare a visitare il ra-
gaz^o. 
- I giardini delle scuole sono 
sempre circondati da alti reti
colati e nell'ora dell'uscita la pò 
tizia vigila attenta. Per le scuo
le e istituti privati ci sono in 
vece gli autobus della scuola 
stessa che accompagnano^ fino al
l'uscio di casa l'alunno e lo van 
no a prendere ogni mattina. An 
che qui la polizia e di servizio 
in quei momenti e spesso accom
pagna l'autobus nel suo giro. 

Ebbene malgrado questo ter
rore e la lunga esperienza in 
materia di rapimenti, il 28 set
tembre ultimo scorso, una don
na, sconosciuta, si presentò al
l'istituto religioso di Nutre Da
me de Sion nella Città di Kansas 
City, ritenuta la capitale della 
malavita americana, ha chiesto 
un bambino, gliel'hanno dato, 
lei ha detto che era sua zìa, i' 
bambino aveva 6 anni, le mona
che gli hanno detto: * C'è tua 
zia!». Lui non ha detto'nulla, 
non ha detto nemmeno: « Questa 
non è mia zia». Si è lasciato por
tar via e dopo quattro o cin
que giorni è stato assassinato. 

Le monache dell'Istituto, han
no avvertito la madre del pic
colo, un'ora dopo, cioè quando 
l'automobile da Kansas City era 

già arrivata nel paese di San 
Joseph dove il bambino doveva 
essere tenuto in ostaggio. 

Dopo di che fu avvertita su
bito la polizia! 

Naturalmente, la polizia di 
Kansas City, che secondo un 
rapporto del Procuratore di 
strettuale della Corte Federale 
Maurice Milligan, è composta per 
una metà di pregiudicati e tui 
ti agli ordini della gang la cui 
sede è al N. 1908 Main Street e 
che fu fondata da Tom Pender-
gast e attualmente sotto la dile
zione del di lui nipote Tim Pcn 
dergast. 

La composizione delia polizia 
di Kansas City era nota non so
lo a tutti i cittadini americani, 
ma anche al governatore dello 
Stato del Missouri, il quale ha il 
diritto, qua'ora sorgono dubbi; 
durante una indagine della po
lizia, di nominare un Prosecu
tore Straordinario a di fare in
tervenire l'ufficio federale di in
vestigazione. (F.D.I.) 

Il governatore non fece nulla 
di tutto questo e l'F.B.l. inter
venne solo dopo dieci giorni dal-
l'avvenuto rapimento. 

In questi dicci giorni, prima 
fu ucciso il bambino, e poi gli 
assassini incassarono 600.000 dol
lari, chiesti per il rilascio de! 
piccolo Dobby, così si chiama
va la vittima! Subito dopo, uno 
dei colpevoli venne anestato. si 
chiama Cari Austin Hall di Kan
sas City. L'arrestato confessò ta-
pidamente nella stessa nottata e 
disse che il bambino era staio 
ucciso. Precisò il punto dove era 
sotterrato, disse che la donna che 
era stato a prenderlo all'Istituto 
di Nutre Dame de Sion, era una 
tale Bonnie Brown Heidy cu te
nutaria di postriboli in Kansas 
City, e che chi aveva ucciso ii 
bambino era John Marsh. Ma 
Austin Hall disse anche che in 
altri tempi, da giovane frequen
tò il collegio militare con Taui 
Grecnlease, cioè con il fratella
stro del piccolo morto, e disse di 
essere suo amico. 

Si avvicinano le elezioni ' 'lei 
19J4. I repubblicani hanno mo
bilitato il fratello del presi Jcnte 
Eisenhower e l'hanno manti I'ÌU 
a trovare il vecchio miliardino 
Greenlease, dice per confortarlo 

Cosi appare come questo pic
colo morto, attorno al quale tan
ta brava gente ha punto since
ramente, non serva che ha uno 
scopo - di basse accuse e ricatti 
elettorali per il futuro. _ In que
sto, forse il * caso somiglu al
l'altro, al caso Lindberg, di -ut 
parleremo un altro giorno. 

Per ora, i due colpevoli at
tendono il processo e forse In 
condanna a morte. POJ un gior
no il vecchio Greenlease che or
mai ha oltre 70 anni, riorirà e 
gli eredi sono la giovane moglie 
e Paul Greenlease, l'imico del
l'assassino. 

E intanto il senatoie Kef.'n-
ver nei suoi libri continuerà -d 
asserire che la malavita in Ame
rica è tutta Italiana, che 1 capi 
della malavita e del delitto sono 
di Sicilia e che se non ci fos
sero loro, l'America sarebbe pura 
da ogni macchia e libera da' di
sonore. 

EZIO TADDEI 

"La fame organizza le donne di Ter 
O 

Una delegazione di mogli e madri a Roma - I "fermi,, dei questurini - La campagna di solidarietà 

* ' Cinquanta donne sono arri
vate a Sòma sotto la pioggia, 
dopo aver /atto a nasconde
rella coi questurini della cit
tà di Terni. Erano anziane, 
giovani, giovanissime, madri n 
apose o figlie degli operai del
le acciaierie, che da anni sen
tono incombere su di loro il 
pericolo del licenziamento 

Per venire a Roma a prote
stare contro il Governo reipon-
sabile di questa tragica situa
zione, e a chiedere aiuto a tut 
te le organizzazioni sindacali 
perchè intervengano in loro 
aiuto, hanno fatto dèlie collet
te bussando di casa in casa co 
me quando si è trattato di rac
cogliere denaro per soccorrere 
le 700 famiglie degli operai già 
licenziati da mesi. 

Ad un questurino the ha 
chiesto chi avesse organizzato 
una tale manifestazione, una 
donna dai capelli grigi ha ri
sposto: • Ci ha organizzato la 
fame ». La fame e lo spaurac
chio della miseria più disperata 
sono infatti le molle che han
no agito su tiuestc donne, fa
cendo superare loro la paura 
dei poliziotti che le hanno por
tate perfino al commissariato 
per non farle partire e le han
no seguite fino a Roma, dopo 
averle dovute rilasciare. 

Raccoltesi nella sede del-
l'UDl, queste donne sono poi 
passate insieme ad alcune de
putate comuniste e socialiste 

e da 
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II bimbo rapito si chiama Dob
by Greenlease, ed è figlio ae1 

vecchio miliardario R o b e r t 
Greenlease e della di lui moglie 
Virginia di circa 30 anni, cioè 
piò giovane dell'altro Tiglio del 
signor Greenlease, l'amico di Cari 
Austin Hall, e fratellastro del
la vittima. 

Questi in poche parole sono ; 

fatti avvenuti. I personaggi co
me abbiamo detto risultano esse
re Austin Hall ex allievo del coi 
legio militare, e poi passato alla 
malavita di Kansas City, con 
dannato altre volte. 

Poi c'è la donna Bonnie Brown 
Heady, ex tenutaria di case di 
malaffare in Kansas City. 

Ma luoghi di questo '-fcnerc in 
quella città erano e 'ino tutti 
sotto il controllo del'a gang di 
Main Street, fondata da Tom 
Pendergast ed ora direct.-, dal 
di lui nipote. Quella gin^, che 
organizza le elezioni e gli oinì 
cidi, quella gang nel cui salone 
riservato c'è la fotografia di 
Harry Truman, con la dedica 
al capo di quella ging, di cui 
l'ex presidente degli Stati Uniti 
faceva parte e di cui faceva par
te anche Bonnie Brown l-ieidyl 
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INTERVISTA COJ* MONICA FiEI/TOUT PREMIO STALIM PER I,A PACE 

VX A DONNA CORAGGIOSA 
con tv» il governo britannico 

Conseguenze del viaggio in Corea - Come ha accolto la notizia dei premio Stalin 
Impressioni di Roma - Il giudizio sulle donne italiane- Un libro in preparazione 

7? ; 
: dal Senato alla Camera, del Mi

nistero dell'industria > a, quello 
dell'interno, ' dal'a ' CISL alla 
GCIL K' stata la toro grande 
giornata, questa, che ha fatto 
capire a* ciascuna di tate, te 
avesse avuto ancorar dei,,dubbi, 
chi è dalla loro parte e chi e 
contro di loro. 

Dal tono paternalistico del 
Ministro Fanfani che ha spie
gato l'aggressione dei questu
rini ioli la necessità di evitare 
mina seconda marcia su Roma» 
(ve la immaginate una perico
losa marcia compiuta da cin 
quanta o cento donne?) al to
no dichicratamente ostile di un 
dirigente delta CISL, il dottor 
Storti, che ha ribadito la linea 
tifila sua organizzazione favo
revole ai Iicen2iamenti, ol rifiu
to del CIF di ricevere la deie-
gazione, è stato un susseguirsi 
rlt colpi duri, di fronte ai quali 
l'accoglienza iordiate, fraterna 
della CGIL è apparsa in tutto 
il suo reale significato. 

Quando, a sera, le donne han
no preso il (reno del ritorno 
non t erano più questurini ad 
attenderle alla stazione. Ma 
c'era ITI loto juvt chiara, più 
decisa la lolontà di lottare, ac-
(anto ut loro uomini perchè 
t figli non restino senza pane. 
perchè lo spettro della dispera
ta miseria non divenga realtà. Alla CGIL gli onorevoli Bitossl, Liz7iidri e Foa ricevono le ninne ai 1 triti .is-/u • r t-ulo 

tutto l'appoggio e 1» solidarietà dei lavoratori alla «rande lotta contro i ]i( cii,ia>:i< nti 

Una pensosa espressione di Irene Galter l'ultima, deliziosa 
• « ingenua » del cinema Italiano 

Mollica Felton ha una gran 
testa arruffata di capelli ros
si, e gli occhi azzurri, chia
rissimi, finiscono per creare, 
con i capelli, una straordina
ria armoìiia di tinte, c».ù no
tevole che il viso di Monica 
si impone all'attenzio.-ic di 
chiunque la guardi. Ed è un 
bel viso, non c'è che dire, se 
bello è un aggettivo inteso 
in tin seìtso più lato di quel
lo che non affidino ad esso 
gli organizzatori dei concor
si di bellezza per quanto ri
guarda una donna; beilo, -nel 
nostro caso, vuol dire in*pl 
ligente, attento, sensibile, 
animosamente pronto u di
venire fiero, o sdegnato o ap
passionato, con quella grande 
bocca dalle quali le parole 
escono con una cosi tv iriaia 
intensità di toni che la voce 
muta 7iel corso di una frase 
più di una volta, a seconda 
del significato che ella affida 
alle parole, del calore che vi 
mette. 

Non stupisce, che questa 
donna dal profilo volitivo, 
abbia saputo, qualche anno 
fa, opporsi al potente joverno 
britannico che l'aveva diffi-
data, al ritorno di un viaggio 
in Corea, essendo ella funzio
nario dei governo, di denun
ciare le atroci stragi compiu
te dagli americani in Corea 
Ma il coraggio di Monica era 
grande quanto l'amore che 
l'aveva legata in quel viaggio 
all'odissea dei fanciulli co
reani e tutti ricordano come 
ella abbandonasse, dopo l'im-
posizionc del governo il suo 
ufficio governativo e si re
casse in ogni città dell'In
ghilterra, a raccontare, scuo
tendo quella sua selvaggia 
pettinatura rossa, testarda
mente, lentamente, decisa
mente di quali colpe gli im

i/arguto sorriso 
di Monica Felton 

perialisti si andavano mac
chiando contro il popolo co
reano. 

Si può dire che la ribellio
ne di Monica Felton, non co
munista, non socialista, ma 
alta /tuizionarìa di un uffi
cio statale inglese, questa ri
bellione che allora tanto im
pressionò il mondo, diede il 
via al dubbio e al sospetto 
sulla « legalità >. dei metodi 
con i quali gli americani e gli 
inglesi conducevano la guer
ra in Corea, anche negli am
bienti più tradizionalmente 
conservatori. 

T e l e f o n a t a d i B e r n a l l 

Questo coraggioso, leale 
atteggiamento che guadagnò 
a Monica Felton il Premio 
Stalin, le ha anche conferito 

nel mondo una grande popo
larità. cosicché anche noi, in
contrandola, quando ella ci 
ha concesso questa intervista 
per la pagina della donna 
dell'Unità ne abbiamo rico-

, ,noscÌuto subito, sebbene più 
colorito, più acceso, più pieno 
di vita, il viso già tante vol
te apparso sui giornali. 

Vi sembrerà forse un po' 
strano, ma proprio perchè 
eravamo in tal giro di sen
sazioni, le abbiamo posto 
come prima domanda quale 
impressione le fece lo scorso 
anno sapere che aveva vinto 
il Premio Stalin per la Pace 

Monica Felton ci ha rispo
sto spiritosamente che tutto 
cominciò con una telefonata 
di Benall, il grande fisico 
atomico inglese, che le chie
se di andarlo a trovare su
bito a casa sua, raccoman
dandole: « Prima peTÒ dovete 
bere! ». Monica Felton ci di
ce che ella credeva di aver 
proprio combinato qualche 
grosso guaio, assistendo a 

tutte le precauzioni che usa
va Bernall per parlarle fin
che il professore, fattala se
dere con circospezione, come 
volesse fare un semplice son
daggio le chiese: « Come vi 
sentireste se sapeste che sie
te candidata al Premio Sta
lin per la Pace? ». 

« Volevo rispondere qual
che cosa come « orgogliosa », 
« entusiasta », «/icra » a co
sì via, ci dice Monica Felton, 
ma ini accorsi che non pote
vo parlare e che l'unica ri
sposta reale da dare al pro
fessore, se avessi potttto, non 
era altra che questa: «Straor-
dinariamen*e muta per la fe
licità ». 

Chiediamo ora a Monica 
Felton. che soggiorna da un 
mese in Italia, ospite della 
Unione Donne Italiane, dio 
che si chiede a tutti gli stra
nieri: quale impressione le ha 
fatto l'Italia. Lei corruga un 
poco le sottili sopracciglia di
cendoci che la troviamo in un 
brutto momento per darci 
una risposta efficace: « Pro-

lì' uscito l'opuscolo 

l liscopsi di Togliatti alle donne 
edito dal Centro Diffusione Stampa Nazionale a cura della 
Commissione Femminile Centrale. 

In esso sono raccolti ì discorsi pronunciati alle donne 
dal Capo del nostro Partito nel 1915, 1946 e nel maggio 
del 1953, alla vigilia del.': recente consultazione elettorale. 

Le 20.000 copie di questa prima edizione sono quasi 
esaurite dall'alto numero delle richieste. 

Tutte le Commissioni Femminili di Federazione e dì 
Sezione, tutte le cellule, tutte le compagne sono invitate 
a prenotarci in tempo, ad organizzare la piò ampia diffu
sione dell'opuscolo nelle fabbriche, nei caseggiati, nelle 
cascine, fra tutte le donne. 

Ti ncwMUui tU£. g*0vetU> PER I VOSTRI BAMBINI 

N 35 

c era una 
i*r 

C'era una colta un chicco di frumento 
e diventò una spiga d'oro al vento. "./-*,., 

Cera il carbone, alla montagna in cuore: 
bruciando diventò luce e calore. 

Cera nella foresta un vecchio pino: 
sta con me, adesso, ed è il mio tavolino. -

E c'era, anzi c'è ancora, ci scommetto, 
un piccolo curioso scolaretto: 

-.spunta appena dal banco, eccolo là, 
'. e un uomo grande e buono diverrà. 

CALEPINO 

MPue tticfovtffielfi fi premi 
Il babbo di Paolo ha com-j Sei gatti prendono sei topi 

piuto 52 anni; eppure non ha l n «^ minuti. 
festeggiato che 13 complean-
ni in tutta la sua vita. Come Quanti gatti occorrono per 
va questa storia? | prendere 60 topi m 60 minuti? 

«11 primo giorno di scuola» di Dania Filippi di Livorno 

JLA. iPAVdDjiuiEirirA 
Tre buoi en.no amici e stava

no sempre insieme nella stalla, 
il pascolo e al lavoro. Un leone 
li adocchiarla: avrebbe coluto 
«anarti delle loro carni saporose. 
me i tre buoi erano sempre in
sieme e set corna aguzze e do
dici pesanti .roccoli imponevano 
rispetto anche al leone, 

Allora ricorse alte cniacchiere; 
tina paroletta oppi, un discorseti 
to domani, un'insinuazione la-
iefata cadere innocentemente ti 

giorno appresso... /mi per ini
micare i tre buoi runa con Vel
tro, si che non sopportavano 
più di starsene come prima sem
pre insieme, e ciascuno volte 
andare per proprio conto. 

Il leone allora li abbattè uno 
per rotta e si sfamò a piacer 
suo: « Grulli — diceva mentre 
si leccava i baffi — grulli siete 
stati ad ascottar le parole di un 
nemico e a non serbare salda e 
intatta la vostra amicizia*. 

La posta del Novellino 
Cari Amici, 

i disogni e le lettere per%e-
nuti per il Concorso . Il pri
mo pionto di Scuola » sono al
cuni molto belli (come quello 
che pubblichiamo) altri un pò 
meno; ma da tutti spira una 
atmosfera gioiosa, di entusia
smo, di serena aspettativa. In 
ogni scolaretto è sopratutto 
evidente la gioia di ritrovarsi 
con i suoi amici, vecchi e nuo
vi, e di iniziare «tutti insie
me, come in una grande fa
miglia • ed affrontare il nuovo 
anno scolastico. 

Ancora più dolorosa è giun
ta quindi, nella nostra < Lega 
Amici del Novellino» e a tut
ti i ragazzi italiani che vivono 
questi primi giorni di scuola, 
la notizia che i piccoli orfani 
Michele e Roberto Rosenberg 
sono stati «espulsi» dalla lo
ro Scuola e privati cosi per
sino della gioia di studiare 
insieme ai loro coetanei. 

Apprendiamo, sempre dai 

giornali, che i due fratellini 
sono degli alunni esemplari, 
tra 1 migliori della loro clas
se. Quali allora i motivi del 
grave provvedimento? Si par
la di «superaffollamento del
le aule scolastiche» e di altri 
assurdi pretesti. 

In realtà noi tutti sappiamo 
che si è voluto ancora una vol
ta e brutalmente colpire i no
stri cari amici, = colpevoli » di 
csiere i figli di due eroi del
la Pace e della libertà. 

I bambini italiani hanno 
raccolto per loro centinaia di 
migliaia di lire, anche gli ami 
ci del « Novellino - si sono 
fatti onore in questa gara di 
generosità. Questo denaro ver
rà inviato loro al più presto e 
li aiuterà certamente a supe
rare le difficoltà in cui vivo
no. a continuare ì loro studi 
nonostante tutto. 

Ma, insieme a questo segno 
concreto delia nostra amicizia, 
vogliamo .far giungere loro 
anche le nostre parole di ami 
cizia, tutto il nostro affetto, 
la nostra grande ammirazione 
per i loro genitori? 

Se siete d'accordo, comin
ciate subito a scrivere e in
viate a noi le vostre letterine 
ne faremo un grande pacco e 
siamo certi che sarà uno dei 
doni più graditi .e commoventi 
per i piccoli Rosenberg. 

Indirizzate chiaramente al 
«NOVELLINO DEL GIOVE-
DI» - L'Unità - Vìa 4 No
vembre, 149 - ROMA. 

prio stamane ho visitato le 
borgate di Roma. E' terribile, 
terribile quel che ho visto. 
Vedete, devo dimenticare 
« stamane » per dire che ho 
conosciuta la « bella Italia », 
più bella di quelle che non 
mi avessero mai descritto o 
di cui avessi mai letto *. 

A m m i r a z i o n e p e r l ' I t a l i a 
Ma in fondo comprendiamo 

che è solo di Roma che le è 
difficile parlare in questo 
momento, perchè per suo 
conto prende a raccontarci di 
Siena, vuole trascinarci nel 
suo entusiasmo per la cani' 
pugna toscana che ella cre
deva così limpida, lineare, 
« solo negli affreschi dei pit
tori del '400 con quelle col
line, quei pini, quei filari or
dinati » e « per la piccola, ci
vile città di Siena tanto ric
ca di antichi monumenti e al 
tempo stesso tanto straordi
nariamente * avanzata nel 
mondo contemporaneo per le 
idee di progresso dei suoi abi
tanti ». 

— «Sapete, ci dice, do
mandavo ai cittadini che in 
contravo quale fosse il loro 
orientamento politico. Ebbe 
ne, erano tutti comunisti...». 

— « E non solo a Siena ho 
trovato i comunisti, aggiunge 
sorridendo argutamente, ma 
dovunque mi sono recata in 
questo mese di soggiorno in 
Italia. Ad esempio, domenica 
11 ottobre sono andata a 
mangiare a Fregene, in un 
ristorante sul mare; il came
riere che mi serviva a tavola 
era naturalmente « n comuni 
sfa il quale, avendomi ricono
sciuta, mi si è rivolto calo 
rosamente, accoratamente di 
rei, con queste parole: « Come 
mai siete qui invece di stare 
a Tor di Quinto, alla festa 
dell'Unità? ». Ed io vi assicu 
ro che mi sono sentita col
pevole ». 

Le donne n'aliane, le co
muniste, le donne democra
tiche, per Monica Felton, 
« sono semplicemente mera 
vigliose n e noi non vogliamo. 
per modestia, intrattenerci 
troppo sui consensi di questa 
autorevole donna per il la
voro delle donne italiane. Sa
rà solo interessante notare 
come Monica Felton ritiene 
che l'Unione Donne Italiane 
è la più importante e più ca
pace organizzazione che esì
sta nei paesi capitalistici e 
come gli esempi di attività 
dell'UDl, che lei meglio ha 
potuto seguire stando in Ita
lia, rappresentano materiale 
di studio e di insegnamento 
prezioso, che lei ne trasferirà 
l'esperienza il 31 ottobre, nel 
orande Convegno dell'Asso
ciazione democraticu delle 
donne inglesi, di cui Monica 
Felton è presidente, e la cui 
attività, ella dice, si sviluppa 
sempre più impetuosa sul ter
reno della difesa della pace. 

Noi sappiamo che lo scopo 
del viaggio di Monica Felton 
in Italia è stato quello di la
vorare con un po' di tranquil
lità attorno al suo libro, un 
romanzo politico; e le do
mandiamo se può farci qual
che indiscrezione sul libro 
ma lei ha risposto: « Un libro 
non finito è come un bimbo 
in gestazione: non si può sa
pere come sarà. Quel che 
posso dirci è che i miei sen-
timenti verso il libro sono 
quelli di una madre verso il 
figlio: mi auguro che s ia bel
lo, giusto e che aiuti il nostro 
popolo nella difesa della 
Pace ». 

• • • 

Accompagnata dall'on. Gisella Florcanini la delc?.i7inu' «li 
donne dì Terni varca la soglia del Parlamento i>rr » ^si-re 
ricevuta dal Ministro degli Interni, un. r.iiif.ini. a e «M le 
delegate hanno denunciato l'ignobile inurvi-nto M'ì.-iH'u 

L'on. Maria Maddalena Rossi con le altre dirigenti diii L'DI 
accolgono con fraterna sollecitudine le delegate *«j:{.< .i-i 
giunte a Roma. La seconda a sinistra. serr.in.i3to..i i 1..1U.1 
moglie di un Operaio, è l'on. Carli t aproni che aunrn, .<,i.ira 
le donne nel loro pellegrinaggio alla Cimrra .il > I P . < . ai 

Ministeri e presso le varie organizzazioni M- ,I.U ili 

1 - . 

i 
i 
1 

i.l 

METRO INOKAO - «trattar» 
Giorgio Colorai 

snellimento Ttpofr. OASJJS3T 
Via IV N o m a t a * Mi 

L'accorata e fera** espressione di queste donne esprime quan
to le loro parole, la tragica situazione in cui \ ernnno a 
trovarsi le taosiflie dei 2tM operai che saranno licenziati, 

se il governo non ascolterà la richiesta di rc\ocazionc 
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